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riparte la nostra economia.
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I – PARTE GENERALE

1. Introduzione

Gentili Soci,

con il 2009 si è chiuso un anno molto diffi cile per le nostre imprese. Oggi si profi lano segnali di ripresa pur ancora molto 
timidi per il 2010 e per i prossimi anni: i prodromi della crisi proseguiranno, nei loro effetti drammatici, soprattutto sul fronte 
dell’occupazione e su quello dell’accesso al credito.
Il sistema imprenditoriale e della piccola e media impresa in cui ACT si riconosce, è pervaso da un profondo senso di incer-
tezza rispetto al futuro, con pesanti ricadute sulla vitalità economica e sulla confi gurazione sociale del Paese.
Presidiare l’accesso al credito delle imprese associate in tempi di crisi, compito che ACT ha assunto per vocazione e fi nalità 
costitutive, ha signifi cato non soltanto un tentativo di preservare il sistema economico regionale nelle sue peculiarità, ma 
anche lo sforzo, allorché ve ne saranno le condizioni, per avviare un nuovo ciclo espansivo e delineare così prospettive di 
sviluppo grazie al sostegno di quelle attività imprenditoriali che, pur denotando inevitabili diffi coltà, hanno saputo reagire 
alla crisi.
Il progressivo deterioramento della qualità degli impieghi bancari e l’impennata delle sofferenze nel sistema creditizio e 
fi nanziario, per i quali non si prevedono miglioramenti nel 2010, danno la misura dell’impegno che ACT si è assunto indi-
rizzando verso le imprese socie, anche per il 2009, un fl usso di nuovo credito largamente superiore ai 600 milioni di euro, 
nonostante il calo dello stock degli impieghi bancari alle imprese minori, i disagi operativi di alcuni dei principali gruppi ban-
cari operanti in Toscana e il lancio, da parte della Regione Toscana, della misura Emergenza Economia, ovvero di garanzie 
che coprono fi no all’80% del rischio delle banche a costo zero per le imprese.
Per questa ragione, il Consiglio di Amministrazione introduce la relazione sulla gestione 2009 con la consapevolezza del 
ruolo e delle responsabilità che gravano oggi su ACT e sui confi di e con un invito ai decisori pubblici, al sistema camerale e 
ai sistemi di rappresentanza non solo ad affi ancare, ma di sostenere sempre di più questo strumento che rappresenta uno 
degli esempi più riusciti ed effi caci di interazione pubblico-privata.
Per questo, pur apprezzando le misure messe in atto dalla Regione Toscana, si ritiene che, per accompagnare la ripresa al 
di fuori degli attuali contesti emergenziali, occorra compiere un ulteriore sforzo. 
Nel secondo semestre dell’anno Artigiancredito Toscano ha lanciato una campagna “A te le idee a noi i rischi” per incorag-
giare le imprese associate e, più in generale il tessuto produttivo in cui opera la nostra società, a reagire alla crisi rilanciando 
gli investimenti per migliorare l’effi cienza e la produttività aziendale. La campagna si è poi chiusa nel mese di dicembre con 
un evento per festeggiare il 25° anniversario della costituzione di ACT.
Si ricorda inoltre che, nel gennaio 2009, come fu comunicato nella relazione del precedente esercizio tra i fatti di rilevo av-
venuti dopo la chiusura, ACT, primo confi di in Italia, ha ottenuto l’iscrizione nell’Elenco Speciale degli intermediari fi nanziari 
previsto dall’articolo 107 del Testo Unico Bancario, entrando in questo modo sotto la piena vigilanza della Banca d’Italia. 
Questo traguardo, raggiunto a coronamento di una sfi da iniziata ormai diversi anni fa, per ora ha fatto soltanto presagire le 
potenzialità della società, che potranno viceversa pienamente dispiegarsi nei prossimi anni, in termini di valore distribuito al 
sistema imprenditoriale, tanto più se la Regione Toscana, che ha regolato in via legislativa l’attività di ACT e ha storicamente 
contribuito al suo consolidamento e sviluppo, saprà, con l’aiuto di CNA e Confartigianato, irrobustire le proprie politiche del 
credito per l’artigianato con strumenti che rilancino lo spirito della Legge Regionale n. 36/95 in corso di modifi ca.
Si rileva inoltre come anche il sistema bancario, che ha sempre mostrato interesse all’attività e agli sviluppi di ACT, abbia 
manifestato tempi di reazione, nel cogliere le opportunità delle nostre nuove garanzie, eleggibili ai fi ni delle tecniche previste 
da Basilea 2 (a prima richiesta, dirette, esplicite, incondizionate, irrevocabili) per il minor assorbimento di capitale, meno 
rapidi di quanto la società si attendesse. 
In una fase diffi cile e complessa come l’attuale, inoltre, l’esigenza del Consiglio di Amministrazione di tutelare l’integrità 
del patrimonio sociale ha comportato, talvolta, la scelta dolorosa di non rilasciare garanzie a imprese dal merito creditizio 
eccessivamente compromesso.
Del resto, in linea con quanto è avvenuto per il sistema bancario, il fl usso delle sofferenze aperte nel 2009 è cresciuto di 
oltre il 40% rispetto al 2008.
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Il tasso di decadimento, ossia il rapporto tra il fl usso annuo di nuove sofferenze e l’esposizione di rischio all’inizio dell’eser-
cizio, è cresciuto di oltre il 20%.
L’esercizio si chiude con un utile di euro 32.493,05, essendosi ACT attenuto ad una politica di prudente apprezzamento dei 
dubbi esiti sul credito deteriorato.  
Prima di affrontare i fatti salienti della gestione, si porgono i sentiti ringraziamenti alle associazioni artigiane, regionali e 
provinciali, insieme alle quali è opportuno sviluppare una rifl essione nuova sul ruolo e sull’importanza dello strumento; alla 
Regione Toscana, che ha concesso nel 2009 un prezioso contributo a valere sul P.O.R. e partecipa alla gestione della so-
cietà avendo designato due Consiglieri e i Sindaci effettivi; alle banche, nell’auspicio che la reciproca collaborazione evolva 
ulteriormente a vantaggio delle imprese e del sistema economico toscano; ai dipendenti e ai collaboratori della società, che 
ne condividono le prospettive con serietà, correttezza e senso di responsabilità.  
Esaurite queste considerazioni preliminari, si affrontano le tematiche di scenario e gestionali di un esercizio tra i più diffi cili 
nella storia della società.

2. Gli scenari economici

Situazione internazionale

Il 2009 è stato l’anno in cui la crisi, che aveva colpito tra l’estate e l’autunno 2008 i mercati fi nanziari, ha attaccato l’econo-
mia reale determinando drastiche cadute del PIL nei paesi OCSE e  un signifi cativo rallentamento della crescita  nei paesi 
asiatici.
Il calo dei consumi e degli investimenti ha causato una fl essione del commercio mondiale che si è attestata al -3,4% per i 
sette grandi paesi industrializzati, mentre per l’economia mondiale la riduzione è stata dello 0,6%. In questo quadro, il tasso 
di disoccupazione, sia negli USA che nella UE, salirà nel 2010 sopra il 9%.
I dati uffi ciali sul PIL nel III trimestre 2009, tuttavia, mostrano segnali di ripresa negli USA come nei paesi dell’Area Euro. 
In entrambe le aree economiche il PIL è tornato a crescere dopo ben 4/5 trimestri di contrazione, ponendo tecnicamente 
fi ne alla recessione. Relativamente più signifi cativa è stata la ripresa dell’economia americana nel terzo trimestre con una 
variazione dello 0,9%; il complesso dell’Area Euro ha invece mostrato una crescita dello 0,4%. Tra i principali paesi dell’Eu-
rozona, hanno registrato una crescita la Francia (+0,7%) e la Germania (+0,3%).

Italia

Il PIL nazionale nel 2008 ha registrato una fl essione del -1%, accompagnata da una riduzione del 4,5% delle importazioni 
di beni e servizi e da una contrazione media degli investimenti fi ssi lordi (macchinari e attrezzature, costruzioni, mezzi di 
trasporto) del 3%. Le esportazioni di beni e servizi hanno invece registrato una diminuzione del 3,7%.
A fi ne 2009 la contrazione del Pil nazionale, rispetto al 2008,  si è attestata al -5%, grazie al recupero avvenuto nel terzo 
trimestre, dopo cinque trimestri consecutivi di caduta, conseguenza diretta del deciso rialzo della produzione industriale. 
Parte di questo recupero è tuttavia verosimilmente destinato alla ricostituzione di un adeguato livello delle scorte, scese in 
alcuni comparti a livelli molto bassi.
Sebbene si sia consolidato, almeno nelle componenti prospettiche, il miglioramento degli indicatori di fi ducia delle fami-
glie, la propensione a investire delle imprese è rimasta molto bassa (poco oltre la metà delle imprese ha rispettato in corso 
d’anno i piani di investimento mentre circa un terzo li ha rivisti al ribasso), in presenza di margini inutilizzati di capacità 
storicamente elevati. Pesa verosimilmente sulle decisioni di spesa delle famiglie il calo dell’occupazione, in atto dalla metà 
del 2008.
Le prime indicazioni sui piani di investimento per il 2010 nel settore industria, caratterizzate da notevole incertezza, prefi gu-
rano un’ulteriore lieve riduzione degli investimenti in tutte le aree geografi che.
Per l’Italia si stima che la ripresa si rafforzerà nel 2011, con un aumento del PIL pari all’1,3% (+1,1% nel 2010).

Toscana

L’economia Toscana presenta indicatori non dissimili da quelli medi nazionali con un PIL interno regionale che ha segnato 
un calo del 4,7% a fi ne 2009 per tornare a crescere nel 2010,  presumibilmente dello 0,6%, ed aumentare ulteriormente nel 
2011 e 2012.
La produzione industriale toscana ha registrato una caduta tra il 15% ed il 20%, in media quindi con i corrispondenti valori 
nazionali indicati intorno al -19,4%.
Gli investimenti fi ssi lordi delle aziende sono calati del 14%; la domanda interna è scesa dell’8,6% mentre le esportazioni 
sono diminuite del 15,1%.
Tuttavia proprio dall’export (con un +3,2% nel 2010 ed un +2,6% nel 2011) e dai mercati internazionali si prevede che arri-
verà la ripresa che non si estenderà in egual misura a tutti i settori produttivi ma tarderà ad interessare alcuni settori, come 
le costruzioni (che presumibilmente attraverseranno ancora una fase diffi cile anche nel corso del 2010) ed il terziario mentre 
la metalmeccanica, uno dei settori di eccellenza dell’economia toscana, potrebbe uscire prima degli altri dalla crisi.
Nonostante questi segnali, legati prevalentemente ad un incremento della domanda estera proveniente dai paesi economi-
camente meno sviluppati, il calo complessivo della domanda e dell’attività produttiva ha contribuito a mantenere elevato il 
grado di capacità produttiva inutilizzato (68,5% nel III trimestre del 2009) incidendo negativamente sulle politiche di inve-
stimento delle imprese toscane.
Pur all’interno di un quadro economico ancora recessivo, la maggior parte degli osservatori evidenziano un miglioramento 
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rispetto ai primi 2-3 trimestri dell’anno e saranno proprio le grandi unità produttive a registrare i principali segni di miglio-
ramento.
L’Osservatorio Regionale Toscano sull’artigianato ha evidenziato una fl essione media del fatturato per le aziende artigiane 
del 15,4%, con rilevanti oscillazioni tra settore e settore: si passa infatti da un -28,6% della cantieristica nautica, al -22,7% 
della moda, al -20,4% della metalmeccanica. La perdita di fatturato resta relativamente contenuta (-6,6%) nel settore ali-
mentare.
Gli occupati nel 2009 si sono contratti di 20.000 unità (8.000 nell’artigianato) rispetto al 2008, a sua volta già punto di mini-
mo storico. I risultati peggiori sono stati rilevati ancora una volta nel settore manifatturiero (-3,4% nell’artigianato), mentre 
tiene meglio l’occupazione nel terziario. 
Il dato del saldo natalità/mortalità (-0,5%) delle aziende artigiane completa il quadro sul 2009, l’anno sicuramente più nega-
tivo negli ultimi decenni per l’artigianato toscano. A differenza di quanto riscontrato nel passato, le imprese più strutturate, 
e soprattutto quelle più aperte agli scambi internazionali, soffrono più di quelle minori a causa di una struttura dei costi più 
rigida e della maggiore esposizione verso le banche per il fi nanziamento dei propri investimenti.
 
3. Il sistema bancario italiano e toscano

A fronte della crisi in atto, il governo ha emanato alcuni provvedimenti di sostegno al sistema bancario e fi nanziario e 
all’economia. Tra questi, oltre agli interventi fi nalizzati alla ricapitalizzazione delle banche, si evidenzia il grande rilancio del 
Fondo Centrale di Garanzia gestito dal Medio Credito Centrale che diventerà lo strumento principale di politica industriale 
per le piccole e medie imprese, grazie all’estensione dell’accesso al Fondo anche per le imprese artigiane. 
Ciò premesso, si riscontra che il credito bancario al settore privato non fi nanziario ha continuato a risentire di una ridotta 
domanda di fi nanziamenti da parte delle imprese, a causa della diffi cile congiuntura economica, così come di un orienta-
mento ancora restrittivo dei criteri di offerta, seppure con segnali di attenuazione (in Italia la variazione annua dei prestiti alle 
imprese è ormai ampiamente negativa ed ha registrato nel mese di ottobre 2009 un calo del -1,6%, a fronte di un +10,8% 
del settembre 2008).
Quasi un terzo delle imprese del settore Industria e Servizi hanno segnalato nel semestre centrale dell’anno un inasprimento 
delle condizioni di fi nanziamento, imputabili prevalentemente ad un maggior costo e/o richiesta di garanzie più elevate, 
giungendo, in alcuni casi, alla richiesta di rientro dalle posizioni debitorie in essere. Complessivamente si è registrato il 
protrarsi della debolezza della domanda di prestiti da parte delle imprese mentre è cresciuta la domanda delle operazioni 
di ristrutturazione del debito.
La rischiosità dei prestiti è aumentata in modo generalizzato e più intensamente tra le imprese del Centro Nord.
Il dato che più interessa e preoccupa, però, è il consistente aumento del credito a sofferenza che in ottobre ha registrato un 
ammontare complessivo pari a 56,58 miliardi di euro (+13,3 miliardi rispetto al medesimo periodo del 2008) per superare, 
a dicembre, la soglia dei 59 miliardi. In rapporto agli impieghi, in ottobre le sofferenze sono state pari al 3,21% (2,27% a 
ottobre dello scorso anno).
Le sofferenze, al netto delle svalutazioni, sono state pari a 33,4 miliardi di euro (+11,7 miliardi rispetto al 2008) ed il rapporto 
sofferenze nette/impieghi totali si è attestato al 1,92%, mentre il rapporto sofferenze nette/patrimonio di vigilanza è risultato 
pari a 11,48%.
Nel 2009 gli impieghi alle imprese si sono contratti dell’ 1,1% su base annua, penalizzando soprattutto alcuni comparti quali 
quelli dei mezzi di trasporto, delle macchine per uffi cio, degli strumenti di precisione, dell'ottica, dei prodotti energetici, della 
gomma e della plastica e del materiale e forniture elettriche. Le previsioni tuttavia stimano un moderato accrescimento dei 
fi nanziamenti nel biennio 2010-2011,  rispettivamente del 2,6% e del 3,2%.

In Toscana i fi nanziamenti alle imprese, che già crescevano più lentamente che in altre regioni, nel terzo trimestre 2009 han-
no registrato una crescita assai modesta (+1,9%). Sono risultati più penalizzati i settori e le imprese di minor dimensione. 
Il rischio implicito è quello di una selezione avversa per imprese impegnate in progetti di investimento orientati all’innova-
zione.

4. I confi di

Al termine del 2009 i confi di già iscritti nell’Elenco Speciale degli intermediari fi nanziari di cui all’articolo 107 del Testo Unico 
Bancario erano otto, tutti espressione dell’artigianato.
Rispetto alle domande presentate al 31/12/2009, si stima che alla fi ne del 2010 risulteranno evoluti in intermediari fi nanziari 
vigilati circa 40 strutture.
Il compimento di questo percorso, avviato con la legge quadro del 2003, è caduto proprio in uno dei momenti più complessi 
della vicenda economica nazionale ed è nell’ambito del contesto economico attuale, e dei possibili scenari di sviluppo, che 
occorre riesaminare il ruolo dei confi di partendo innanzi tutto dalla verifi ca dei punti di forza del sistema (legame associa-
tivo, qualità sostanziale dell’attività istruttoria, capillarità delle reti distributive, visione stabile di lungo periodo, processo 
di rafforzamento patrimoniale e di crescita dimensionale) e di debolezza (assetto patrimoniale spesso debole, profi li di 
sostenibilità economica spesso critici, profi li di governance non sempre del tutto adeguati, gap organizzativi rispetto alla 
compliance normativa).
Il conquistato riconoscimento “forte” a livello normativo, le prospettive di tenuta del comparto di riferimento, il rinnovato 
interesse verso la garanzia da parte del settore bancario (contenente tuttavia il rischio implicito di traslazione del credito 
anomalo) e il tasso di penetrazione del mercato di riferimento potenzialmente incrementabile, rappresentano le opportu-
nità offerte dal sistema sulle quali fare leva al fi ne di contrastare le minacce rappresentate dalle perduranti incertezze sulle 

ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   15ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   15 23/04/10   10:0323/04/10   10:03



16

ACT ARTIGIANCREDITO TOSCANO BILANCIO 2009

prospettive normative/interpretative, dalla onerosità dei percorsi di adeguamento al mercato e alla normativa, dal diffi cile 
“governo del cambiamento” a livello di sistema e da una crescente competitività a livello intersettoriale e interterritoriale da 
parte di intermediari fi nanziari e creditizi.

II – LA GESTIONE SOCIALE

1. Quadro di riferimento di ACT 

Il quadro di riferimento della gestione nel 2009 può essere così riepilogato:
- iscrizione nell’Elenco Speciale degli intermediari fi nanziari di cui all’articolo 107 del Testo Unico Bancario e relativi 

adeguamenti organizzativi;
- rinnovo degli organi sociali;
- stipula delle nuove convenzioni con il sistema bancario per il rilascio di garanzie a prima richiesta Basilea 2 compliant;
- attesa dell’emanazione della procedura competitiva della Regione Toscana per la gestione dei fondi rotativi di incenti-

vazione nella forma di aiuti rimborsabili.

Iscrizione nell’elenco speciale 

Con l’iscrizione nell’Elenco Speciale di cui all’articolo 107 del TUB, ACT ha visto premiare le proprie strategie programma-
tiche e gli sforzi organizzativi posti in essere già a partire dal 2005 in funzione del processo di fusione conclusosi nel luglio 
del 2006.
Tale riconoscimento ha consentito ad ACT di consolidare la propria posizione di mercato, anche se un effettivo apprezza-
mento del valore della garanzia è atteso per il 2010.
La trasformazione in intermediario fi nanziario vigilato implica l’introduzione, in azienda, di nuove funzioni e nuove articola-
zioni operative, alle quali la società ha ottemperato riconvertendo e formando, in primo luogo, risorse interne.

Rinnovo degli organi sociali

Il 15 maggio 2009 si è svolta l’Assemblea dei soci che ha confermato gli amministratori uscenti per il triennio 2009-2011.
È stato invece rinnovato per due terzi il Collegio Sindacale effettivo e confermato il Revisore Contabile.
Nella stessa sede, l’Assemblea ha anche apportato le modifi che statutarie raccomandate da Banca d’Italia con l’iscrizione 
nell’Elenco Speciale.

Nuove convenzioni

L’iscrizione nell’Elenco Speciale è stata altresì la condizione preliminare per operare con il sistema bancario la rinegoziazio-
ne delle convenzioni in essere.
La trattativa per il rinnovo delle convenzioni, pesantemente condizionata dalla congiuntura economica negativa, ha deno-
tato l’evidente intenzione delle banche di capitalizzarsi attraverso un irrigidimento delle condizioni applicate alla clientela 
anche in presenza di garanti istituzionali, piuttosto che attraverso le economie di capitale consentite dalla garanzia. 
In un contesto simile il Consiglio di Amministrazione, consapevole della necessità di mettere a disposizione delle imprese, 
in un clima di stretta creditizia, uno strumento prontamente fruibile ai fi ni dell’accesso ai fi nanziamenti, ritiene di aver conse-
guito un accettabile risultato poiché le condizioni concordate sono in linea con le migliori reperibili sul mercato privato delle 
garanzie e comunque largamente migliorative di quelle che di norma le piccole imprese riescono ad ottenere attraverso la 
contrattazione individuale.
L’oggettiva diffi coltà nel condurre le trattative con le banche si è evidenziata anche nei confronti delle nuove forme di prelie-
vo variamente denominate (“D.I.F. – corrispettivo per il servizio di disponibilità immediata fondi” oppure “spesa per il servizio 
di affi damento” oppure ancora “C.S.A. – commissione per il servizio di affi damento”), introdotte dal sistema bancario in 
sostituzione della commissione di massimo scoperto in larga misura abrogata dalla Legge 2/2009, il cui potenziale mag-
gior costo rispetto alla commissione di massimo scoperto ha generato un vasto e generalizzato malcontento. La trattativa 
specifi ca condotta con le banche su questo punto ha sortito risultati non uniformi. Tuttavia, con alcuni primari istituti, sono 
state ottenute condizioni, per lo più graduate secondo il merito creditizio del cliente, fi no a un decimo del limite massimo 
permesso dalla legge.
Il mercato toscano delle garanzie è tra i più affollati di soggetti strutturati ma è utile ricordare come non tutti i confi di abbiano 
nel proprio modello comportamentale la stessa attenzione di ACT alle condizioni fi nali che ricadono sull’impresa. 
Questo tratto distintivo è un tradizionale ingrediente delle fi nalità mutualistiche della società, insieme con il totale reimpiego 
del reddito d’esercizio verso le attività sociali.
Con i principali partner bancari di riferimento le convenzioni sono state stipulate già dalla tarda primavera ad eccezione del 
Monte dei Paschi di Siena, con il quale è stato possibile perfezionare l’accordo soltanto nel febbraio 2010. 

La politica immobiliare

Con l’acquisizione di nuovi locali in un’area direzionale della città di Livorno, destinati ad ospitare all’inizio del nuovo anno la 
fi liale di quella provincia, si è completata l’azione prevista dal piano industriale pre fusione di dotare la società di autonomi 
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presidi nei capoluoghi provinciali.
Il Consiglio ha poi avviato un’attenta rifl essione per razionalizzare il patrimonio immobiliare della società nella città di Firen-
ze, mediante l’individuazione di un’unica sede che possa ospitare la Direzione Generale e la fi liale provinciale. 

Per una nuova comunicazione con il mercato

Si è proceduto, nel corso del 2009, al restyling del marchio che abbiamo “alleggerito” rispetto al precedente. È stato inoltre 
potenziato il sito internet ed avviata una nuova strategia di comunicazione verso le imprese, le istituzioni e le banche. 
 
Procedura competitiva regionale per l’assegnazione della gestione dei fondi pubblici di incentivazione

Nel corso del 2009 è stato atteso il provvedimento della Regione Toscana per la messa a gara del ruolo di soggetto attuato-
re delle misure pubbliche d’incentivazione a valere sui vari fondi rimborsabili. Nel frattempo è stata sospesa da marzo 2009 
la presentazione delle domande sui Programmi di Sviluppo e da luglio 2009 le domande sulla Misura 1.2.
L’attuale normativa sugli appalti non consente più l’assegnazione diretta a soggetti di diritto privato rendendo inapplicabile 
il dispositivo della Legge Regionale n. 36/95; al riguardo ACT, per conservare il suo presidio strategico in materia, si è at-
trezzato per presentare alla Regione Toscana un’offerta competitiva.

Alla fi ne dell’esercizio il bando è stato emanato e ACT, nei primi mesi del 2010, ha presentato domanda con l’impegno, in 
caso di aggiudicazione, di costituire un raggruppamento temporaneo d’impresa con Fidi Toscana, Banca Ca. Ri. Firenze e 
MPS Capital Service S.p.A.
Attualmente si attende l’esito della procedura.

2. L’andamento della gestione e dinamiche dei principali aggregati di conto economico e di stato patrimoniale

Conto Economico

Margine di interesse 

Il margine di interesse ammonta ad euro 397.528 e risente di una forte riduzione rispetto all’esercizio precedente dovuta alla 
dinamica dell’andamento dei tassi di interesse praticati sul mercato. 

Margine di intermediazione

Nell’esercizio 2009 la società ha conseguito un margine di intermediazione ammontante ad euro 15.174.971.
Tale risultato è composto da:

• commissioni nette pari ad euro 13.487.738 (dato inferiore all’esercizio precedente pur in presenza di un volume di 
produzione effettiva in linea con le aspettative del budget annuale 2009; tale variazione – come illustrato nella nota 
integrativa - è dovuta essenzialmente ai mutati criteri di rilevazione contabile dei componenti reddituali relativi alle 
commissioni attive percepite in un’unica soluzione a valere su tutta la durata del contratto);

• dividendi e proventi assimilati pari ad euro 1.430.692;
• utili da cessione di attività fi nanziarie pari ad euro 256.541.

La redditività del portafoglio fi nanziario detenuto dalla società risulta inferiore rispetto all’esercizio precedente di circa 
183.855 euro.
  
Costi operativi e risultato della gestione operativa

La dinamica dei costi operativi risente in gran parte di quanto illustrato precedentemente rispetto al deterioramento delle 
garanzie rilasciate dalla società.
Fra i costi operativi sostenuti nell’esercizio assume particolare rilevanza il costo relativo al personale dipendente, ai rimborsi 
spese e al compenso agli amministratori, che ammonta ad euro 6.785.583, con un incremento rispetto all’esercizio prece-
dente di euro 533.721.
La variazione è dovuta all’incremento del personale dipendente impiegato nella società ed alla dinamica salariale sviluppa-
tasi nell’anno 2009.
Il risultato operativo subisce una leggera fl essione rispetto all’esercizio precedente ed ammonta ad euro 1.025.760.
Come illustrato dalla nota integrativa è stato contabilizzato alla voce “altri proventi di gestione” il contributo POR accordato 
alla società dalla Regione Toscana pari ad euro 3.382.089.

Utile di esercizio
L’utile di esercizio, al netto delle svalutazioni delle partecipazioni in imprese collegate, pari ad euro 623.341, ammonta ad 
euro 32.493,05. 
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Stato patrimoniale

L’attività di garanzia
Le garanzie in essere ammontano, alla data di chiusura dell’esercizio, ad euro 1.048.595.764 di cui euro 8.3148.452 a valere 
sui fondi Antiusura gestiti dalla società.

L’attività fi nanziaria
Il portafoglio detenuto dalla società si è incrementato, rispetto all’esercizio precedente, di oltre 6 milioni di euro.
Nel corso dell’esercizio la movimentazione della riserva di valutazione del portafoglio detenuto si è apprezzata di oltre 1,6 
milioni di euro.

Patrimonio netto e patrimonio di vigilanza
Il patrimonio netto alla chiusura dell’esercizio 2009 ammonta ad euro 101.468.977. 
Il patrimonio di base di vigilanza ammonta, alla chiusura dell’esercizio, ad euro 100.078.156.
Il patrimonio supplementare di vigilanza alla stessa data ammonta ad euro 693.873.
Conseguentemente il patrimonio di vigilanza alla chiusura dell’esercizio in esame ammonta ad euro 100.772.030.

3. Politiche di assunzione del rischio

Per il 2009, ACT ha assunto politiche del rischio basate su criteri di prudenza e di presidio dei settori maggiormente speri-
mentati in virtù della peculiare storia della società, basata su una profonda e radicata conoscenza delle imprese artigiane 
e delle PMI della Toscana operanti nei settori del manifatturiero, dei servizi alla produzione, dei servizi alla persona e dei 
servizi alla pubblica amministrazione.
Modeste le aperture compiute verso realtà imprenditoriali operanti in altri comparti economici (in particolare turismo, com-
mercio e l’agricoltura), o verso sistemi produttivi extraregionali: si è registrata un’operatività legata ad un prodotto speciale 
con rischio cappato con il Gruppo Banca Ca.Ri. Firenze, prima esperienza di tranched cover su operazioni a breve termine, 
aperto anche alle fi liali emiliane delle banche del Gruppo; si è consolidato il presidio ligure; è cresciuta, ma ancora non ha 
assunto l’importanza che prospetticamente gli viene attribuita, la presenza aziendale nel Lazio, dove è stato destinato in 
pianta stabile un operatore commerciale.
Queste escursioni rispetto al bacino tradizionale sono concepite nell’ottica di conseguire un maggior frazionamento del 
rischio rispetto a una totale concentrazione delle attività sul territorio toscano e nei settori storici, anche con l’intento di 
favorire l’upgrade del rating assegnato ad ACT dalle banche convenzionate. 

Nei confronti delle banche ACT si è rapportato, con strategie diversifi cate, sia con le banche di rilievo internazionale, sia con 
quelle regionali/domestiche, sia con la rete delle banche di credito cooperativo.
L’interazione e la collaborazione con il sistema delle banche di credito cooperativo ha conosciuto nel 2009 un poderoso 
sviluppo mentre l’operatività con i due colossi del sistema bancario toscano ha risentito delle diffi coltà organizzative in cui 
entrambi, per ragioni diverse, sono incorsi.

ACT nel corso dell’anno, per agevolare alle imprese associate il rimborso delle operazioni garantite, ha con sollecitudine 
aderito alla richiesta di sospensione delle rate in scadenza nei successivi 12 mesi avanzata da 390  imprese. Nessun onere 
è stato richiesto alle aziende associate per questo servizio. 

Anche nel 2009 ACT ha collaborato con il vasto fronte costituito da istituzioni ed enti impegnati nelle attività di prevenzione 
del ricorso al credito illegale, in particolare nel diffondere la conoscenza degli strumenti antiusura e nel dare piena effi cacia 
ai fondi ministeriali detenuti ex legge 108/96. L’esiguità dei fondi ministeriali concessi, tuttavia, ha costretto la società a 
contenere i propri interventi.

4. L’organico della società, il sistema dei controlli interni e la struttura commerciale

ACT ha in servizio 123 dipendenti, così ripartiti: n. 2 dirigenti, n. 7 quadri direttivi, n. 23 quadri, n. 90 impiegati.
Presso la Direzione Generale sono operative n. 44 risorse, assegnate alle sette aree funzionali previste dal regolamento sulla 
struttura organizzativa, modifi cato nel corso dell’anno. 
I requisiti organizzativi previsti dalle istruzioni di vigilanza, infatti, hanno comportato una revisione degli assetti interni in 
funzione della separatezza delle funzioni operative da quelle di controllo e, in modo particolare, all’implementazione di un 
adeguato sistema dei controlli interni.
È stata pertanto costituita un’Area Controlli, dotata di n. 4 risorse più un’unità di supporto, dedicate, ciascuna, alle seguenti 
attività:

- il Responsabile dell’Area, oltre a coordinare le altre funzioni di controllo, è link auditor e responsabile del servizio ispet-
torato;

- una risorsa svolge l’attività di risk controlling;
- una risorsa svolge l’attività di referente interno compliance ed è il rappresentante della direzione per il sistema di qualità 

aziendale;
- una risorsa presidia l’attività di monitoraggio del rischio di credito.

I controlli di primo livello, intrinseci ai processi di lavoro, sono stati allocati nelle procedure interne ancora in via di comple-
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tamento.
Le attività di internal auditing e di compliance sono affi date in outsourcing alle strutture deputate della Federazione Toscana 
delle Banche di Credito Cooperativo.

Anche la rete distributiva è stata oggetto di nuove strategie. Nel 2009, infatti, è stato avviato un percorso di specializzazione 
delle fi gure di contatto con le imprese riducendo al minimo le fi gure promiscue impegnate sia nella relazione con il cliente 
che nell’attività istruttoria e individuando, viceversa, risorse dedicate esclusivamente allo sviluppo commerciale e altre de-
stinate esclusivamente all’attività di istruttoria creditizia e all’emissione di proposte di delibera.
È altresì in via di potenziamento e razionalizzazione il quadro dei segnalatori, che si avvale prevalentemente dell’attività delle 
associazioni dei sistemi CNA e Confartigianato (Casartigiani a ACAI nella provincia di Pisa) con le quali è stata rinnovata per 
il biennio 2009/2010 la convenzione  per il collocamento sul mercato delle nostre garanzie.

5. Sistema di Qualità Aziendale

Nel 2009 è stato svolto il Riesame del Sistema di gestione di Qualità di ACT, in collaborazione tra la Direzione Generale ed 
il Responsabile della Qualità, per valutarne il livello di effi cacia e adeguatezza e per individuare e pianifi care possibili azioni 
di miglioramento.
Nel mese di luglio 2009 il certifi catore ha svolto con risultati positivi un audit straordinario reso necessario dai ritardi pre-
cedentemente riscontrati nell’adeguamento del sistema di qualità alle modifi che intervenute nella struttura organizzativa. 
In sede di verifi ca di dicembre, l’applicazione del sistema di qualità è stata ritenuta complessivamente conforme e la certi-
fi cazione è stata confermata.
Anche per il 2009 ACT ha svolto la consueta indagine di customer satisfaction. I risultati sono stati incoraggianti anche se il 
punteggio rilevato è stato leggermente più basso di quello dell’anno precedente. Il motivo del calo è però da attribuire, per 
lo più, all’allungamento dei tempi di istruttoria delle banche convenzionate e quindi non ad una responsabilità direttamente 
imputabile ad ACT.

6. Prestazioni di garanzia

Garanzie

Nonostante un rallentamento della produzione riscontrato nel secondo semestre, il dato complessivo 2009 denota un vo-
lume di nuovi fi nanziamenti garantiti di euro 658.025.975,54 con un incremento del 5,2% rispetto all’anno precedente (euro 
625.398.599,94). Il budget 2009 inizialmente previsto (+0,46%), anche se non quello modifi cato in corso d’anno, è stato 
raggiunto.
Per quanto riguarda il consuntivo delle Filiali, si riscontrano le ottime perfomance delle Filiali di Arezzo (+9,8%); Prato 
(18,3%); Livorno (+35,7%). 
In merito alla valutazione delle partnership bancarie, i tre principali gruppi di riferimento: Gruppo MPS, Gruppo Banca Ca. 
Ri. Firenze e Federazione Toscana delle Banche di Credito Cooperativo hanno conseguito, in pratica, lo stesso risultato. Il 
Gruppo MPS, che ha conquistato la prima posizione pur con una contrazione del 12,2%, ha sviluppato un volume di euro 
132.869.113,66; il Gruppo Banca Ca. Ri. Firenze, che ha registrato una riduzione del 24,2%, accumulata a far tempo dalla 
migrazione sui sistemi informativi di Intesa-San Paolo, ha attivato credito per euro 132.858.865,94; il gruppo che fa capo 
alla Federazione Toscana delle Banche di Credito Cooperativo, ha viceversa segnato lo straordinario aumento del 47,8%, 
conseguendo un risultato di euro 132.125.022,87 (se si considera il sistema del credito cooperativo, comprese le banche 
non aderenti alla Federazione, sarebbe in assoluto il primo partner). 
In merito alla destinazione dei fi nanziamenti si evidenzia la prevista contrazione dei fi nanziamenti fi nalizzati a investimento 
(31,2% del totale nel 2009 contro 36,6% nel 2008), tuttavia in misura meno grave di quanto si temesse, e l’incremento delle 
operazioni altrimenti destinate (liquidità, consolidamenti, antiusura) la cui quota è salita al 33,6% contro il 23,3% dell’anno 
precedente. 
I dati avvalorano la necessità di mantenere alta la soglia di attenzione sulla qualità complessiva del portafoglio delle garan-
zie in essere. 
 
7. Contro-garanzie

Nel corso del 2009 la società ha utilizzato il Fondo di Controgaranzia Regionale gestito da Fidi Toscana per fi nanziamenti 
pari ad euro 8.455.721,49.
Il 21 dicembre è stato perfezionato il rinnovo del contratto con il Fondo Europeo degli Investimenti per l’accesso alla nuo-
va SME Guarantee Facility prevista dal CIP 2007/2013 in collaborazione con altri confi di con i quali è stata costituita una 
associazione temporanea di impresa. 
Nel corso del 2009 sono stati liquidati dal FEI rimborsi, a valere sulle garanzie rilasciate da ACT sulle Facility 1999/2001 e 
2001/2005, per euro 279.087,83. 

8. Antiusura

Nel corso del 2009 sono state deliberate sul Fondo Antiusura 514 operazioni per un totale di euro 14.191.199 con un incre-
mento, sui volumi, del 228% sull’esercizio 2008.
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L’incremento dell’attività a valere sul Fondo Antiusura ha di fatto impegnato praticamente tutte le sue disponibilità, per cui 
al 31/12/2009 risultavano ancora garantibili, per il moltiplicatore applicato su queste operazioni dalle banche convenziona-
te, soltanto fi nanziamenti per euro 198.503. Nel febbraio 2010, la società, in attesa che siano assegnate nuove risorse, ha 
dovuto bloccare l’operatività del Fondo. 

9. Sofferenze

Lo stock delle sofferenze lorde in essere al 31 dicembre 2009 ammonta a n. 1.938 posizioni per un totale di euro 27.820.358,18 
di cui: euro 12.321.030,99 riferiti a garanzie a fronte di operazioni a breve termine; euro 8.392.612,54 per garanzie a fronte 
di operazioni a medio/lungo termine; euro 4.246.049,95  per garanzie a fronte di operazioni a medio/lungo termine con 
contro-garanzie attive; euro 580.455,55 per garanzie a valere sui fondi antiusura; euro 1.421.770,65 per garanzie a fronte di 
operazioni a medio/lungo termine con ipoteca; euro 858.438,50 per garanzie a fronte di operazioni a medio/lungo termine 
con ipoteca e con contro-garanzie attive.

Il fl usso delle sofferenze 2009 è stato di euro 11.294.966,20 con un incremento del 42% rispetto al fl usso dell’esercizio 
precedente. Incidentalmente, l’incremento registrato è analogo all’incremento dello stock delle sofferenze di sistema, che 
ha raggiunto la ragguardevole quota di 59 miliardi di euro con un balzo del 42,8% rispetto allo stock di fi ne 2008.

La rettifi ca di valore che transita a conto economico nel bilancio 2009 è di euro 8.479.274,14 stimata sulla base delle serie 
storiche rilevate (LGD circa 27,5%).

10. Attività di consulenza di base

Nel corso del 2009 il servizio denominato di “Diagnostica e Consulenza gestionale”, ha coadiuvato l’Area Crediti nella valu-
tazione delle richieste di garanzia fi di più complesse provenienti sia dalle Filiali che dalla Direzione generale. In particolare 
sono state assistite 28 imprese per un totale di operazioni da garantire pari a 16.521.000 euro (media/impresa: 590.036 
euro), con un rischio assunto da ACT pari a 6.478.000 euro (media/impresa: 231.261 euro). A queste vanno aggiunte altre 4 
imprese, esaminate a fi ne 2009, le cui operazioni sono state deliberate nei primi mesi del 2010, per un totale di operazioni 
da garantire pari a 3.400.000 euro (media/impresa: 850.000 euro), con un rischio assunto da ACT pari a 1.700.000 euro 
(media/impresa: 425.000 euro). Il servizio è stato inoltre impegnato a valutare operazioni, non andate poi a buon fi ne, ri-
chieste da 34 imprese per un totale di euro 35.919.150. Più residuale è stata l’attività di consulenza gestionale alle imprese, 
richiesta da 6 imprese. Questa attività ha generato ricavi per euro 10.527.

11. Gestione delle incentivazioni comunitarie, nazionali e regionali

Provvedimenti comunitari
In continuità con gli anni precedenti, nell’esercizio 2009 ACT ha svolto l’attività di Organismo Intermedio di attuazione con 
funzioni di “gestore di Misura” e di “attuazione e controllo dei pagamenti” delle seguenti Misure/Azioni del Docup 2000-
2006:

- Misura 1.2 - “Aiuti agli investimenti di piccole imprese artigiane di produzione e cooperative di produzione”;
- Misura 1.6 “Aiuti per la creazione di nuove imprese” - Azione 1.6.2a “Creazione di PMI da parte di donne”;
- Misura 2.4 “Infrastrutture per i settori produttivi” - Azione 2.4.1 “Aree industriali e artigiane” e Azione 2.4.2 “Recupero 

aree dismesse per la creazione di servizi per le imprese”.

Misura 1.2
In virtù dei rientri accertati sul fondo di rotazione, anche nel corso del 2009 è proseguita la presentazione delle richieste di 
aiuto rimborsabile fi no al 30 giugno 2009, quando si è esaurita la fase di programmazione del Docup 2000-2006 per i Regi-
mi di Aiuto, di cui al Decreto Dirigenziale n. 3003 del 26/06/2009. Nello specifi co sono pervenute n. 112 domande delle quali 
n. 88 risultate benefi ciarie dell’aiuto rimborsabile, per un totale di aiuti concessi pari ad euro 13.951.884,64 ed investimenti 
attivati pari ad euro 23.253.141,06; le domande non ammesse sono risultate n. 24.
E’ proseguita inoltre l’attività di pagamento delle domande ammesse, con l’esecuzione di n. 163 richieste di erogazione per 
un ammontare di euro 21.411.913,87.

Misura 1.6 - Azione 1.6.2a
Nel corso dell’annualità 2009 si è conclusa la fase di programmazione degli interventi approvati ai sensi del “Bando 2008”. 
Nello specifi co sono state presentate n. 127 domande per investimenti ammissibili pari a 5.582.308,00 euro e contributi ri-
chiesti per 2.791.154,44 euro. Di queste, dopo ripetuti scorrimenti della prima graduatoria pubblicata, sono state ammesse 
n. 111 ditte ed erogati contributi a fondo perduto per un totale di euro 2.176.546,16.
Nello stesso periodo è terminata anche la fase della programmazione del “Bando 2006” che ha visto n. 34 ditte benefi ciarie 
per un totale di contributi erogati a fondo perduto, sia per stato avanzamento lavori che a saldo, pari ad euro 1.187.068,79.

Misura 2.4 - Azioni 2.4.1 e 2.4.2
Nel corso dell’anno 2009 è proseguita, fi no ad esaurimento dei progetti, l’attività di istruttoria di erogazione dei contributi a 
suo tempo richiesti dagli Enti locali sugli insediamenti produttivi in aree artigianali e industriali Docup.
Tale attività, nel suo insieme, ha prodotto un pagamento di contributi pari ad euro 56.014.838,82 su progetti rendicontati 
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ed ammessi per euro 124.703.943,34. 
Sempre nel corso del 2009 sono stati erogati contributi a saldo per progetti Docup a suo tempo ammessi ma non fi nanziati 
per un importo totale di euro 1.096.878,53.

Provvedimenti nazionali

Legge 215/92 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile” 
Durante il 2009 è proseguita la gestione delle domande ammesse sia sul V Bando che, congiuntamente a Fidi Toscana, sul 
VI Bando della Legge sull’Imprenditoria Femminile.
Nello stesso periodo, ACT, in ottemperanza all’incarico assegnato dal Ministero Sviluppo Economico, ha altresì organizzato 
ed eseguito due cicli di appuntamenti per la funzione di “tutoraggio”, dopo la prima fase svolta nel corso dell’anno 2008.
Relativamente alle domande sul VI bando gestite da ACT, le domande ammesse e fi nanziate in base ai fondi stanziati 
dalla Regione Toscana sono risultate n. 36 per un totale di investimenti pari ad 4.544.344,91 euro ed un totale di contri-
buti concessi pari ad 2.270.395,54 euro. Le erogazioni relative al VI Bando di competenza dell’anno 2009 ammontano ad 
319.605,30 euro.

Insediamenti produttivi - Accordi di Programma Quadro
In attuazione degli Accordi di Programma Quadro “Competitività dei Territori e delle Imprese” e “Ricerca e trasferimento 
tecnologico per il sistema produttivo”, ACT ha proseguito, nell’anno 2009 l’attività di gestione, monitoraggio e pagamento 
dei contributi relativi ai progetti ammessi  di cui alle Delibere CIPE 17/2003, 20/2004, 35/2005 e 3/2006.
Oltre ai progetti infrastrutturali, ai diciotto Studi di fattibilità, alle dodici attività di gestione PIUSS, affi dati a suo tempo ad 
ACT sulle Delibere Cipe sopra richiamate, nel corso dell’anno 2009 la Regione Toscana ha selezionato ulteriori sette Proget-
tazioni PIUSS da fi nanziarsi con fondi pertinenti la Delibera Cipe 03/06 per investimenti pari ad euro 620.633,72 a fronte di 
contributi assegnati per euro 372.000,01. Nell’esercizio 2009 per tutte le APQ in carico sono stati erogati complessivamente 
euro 7.800.500,42.

Agevolazioni Regionali

Insediamenti produttivi - L.R. 35/2000
Relativamente agli incentivi regionali per la realizzazione di insediamenti produttivi da parte di Comuni, Consorzi misti a 
maggioranza pubblica, Consorzi privati di imprese e Soggetti privati, è proseguita, fi no a chiusura, la gestione dei bandi 
sulla Legge Regionale 35/2000 con una erogazione di contributi per una totale di euro 4.332.890,93.

Insediamenti produttivi - Area Progettuale n. 6

Nell’anno 2009 è proseguita l’attività di istruttoria, ed erogazione dei contributi, per gli interventi individuati sul Nuovo Patto 
per lo Sviluppo Area Progettuale 6 Azioni 1 – 2 – 3. 
L’attività istruttoria ha portato all’ammissione defi nitiva a contributo di venti progetti infrastrutturali ed all’erogazione di euro 
1.789.415,33 di contributi. 
Gli interventi attualmente in gestione, in istruttoria e defi nitivamente ammessi a contributo, risultano essere 70.

Programmi di sviluppo per l’artigianato 2007-2009

Nel corso del 2009 sono pervenute n. 59 domande sul Programma di Sviluppo “Innovazione” (operante nelle aree extra 
obiettivi DOCUP) e n. 13 domande a valere sul Programma “Sviluppo Pre-competitivo” (attivo sull’intero territorio regionale). 
Si registra quindi un totale di n. 72 richieste di contributo per un ammontare di investimenti attivati pari a euro 8.636.941,87 
euro ed aiuti rimborsabili concessi pari a euro 5.456.535,69.
E’ proseguita inoltre l’attività di pagamento delle domande ammesse, con l’esecuzione di n. 182 richieste di erogazione per 
un ammontare di euro 15.955.704,86.
Si segnala che con Decreto Dirigenziale n. 405 del 04/02/2009 la Regione Toscana ha sospeso l’operatività della misura dei 
PSA per esaurimento di fondi, permettendo di fatto l’approvazione di una sola graduatoria in ragione delle risorse disponibili 
al 04/03/2009.

Richieste di Differimento o Rimodulazione Piani di Rientro ex DGR 295/2009

Per fare fronte all’attuale fase di crisi economico – fi nanziaria che sta colpendo le imprese del nostro territorio, la Regione 
Toscana, attraverso la Delibera di Giunta Regionale n. 295 del 20/04/2009, ha impartito agli Organismi Intermedi, fra cui 
Artigiancredito Toscano, specifi che direttive per la concessione del benefi cio della rimodulazione del piano di rientro o del 
differimento di rate alle imprese industriali e artigiane benefi ciarie di agevolazioni nella forma di aiuti rimborsabili. Il bene-
fi cio si sostanzia nella presentazione di una istanza, di rimodulazione del piano stesso o di differimento del pagamento di 
massimo due rate semestrali (o quattro rate trimestrali) a condizione che vengano corrisposti gli interessi dovuti sulle stes-
se. Durante l’anno 2009 sono concessi n. 127 differimenti di rate a favore di imprese che manifestavano una temporanea 
diffi coltà fi nanziaria.
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Attività di controllo

In adempimento alle disposizioni comunitarie e regionali in materia di controlli sui benefi ciari di contributi, sono stati rea-
lizzati controlli in loco di primo livello - a carico della nostra Società in quanto Organismo Intermedio per la concessione di 
contributi comunitari - e controlli sulle autocertifi cazioni rilasciate dai benefi ciari in base alla legge 445/2000.

L’attività svolta è riepilogata nelle seguente tabella:

Descrizione Controllo autocert. Controllo in loco Controllo L. 215 Totale

Misura 1.2 Aiuti Imprese Artigiane 1 1 2

Azione 2.4.1 Insediamenti 
produttivi(Aree industriali ed artigiane)

1 1

Azione 2.4.2 Insediamenti produttivi 
(Recupero aree dismesse per servizi 
imprese)

3 3

Legge 215/92 Imprenditoria Femminile 
V bando

4 4

Legge 215/92 Imprenditoria Femminile 
VI bando

3 3

Totale 1 5 10 16

I 16 controlli eseguiti hanno avuto sostanzialmente esito positivo: si evidenzia, quindi, il rispetto delle normative da parte 
dei soggetti benefi ciari.

12. Società controllate e gestione delle partecipazioni

Nel corso del 2009 è stata rinnovata la governance di ACT Servizi srl, controllata al 100%, che continua ad operare in attesa 
di una missione strutturale nell’ambito delle strategie del Gruppo ACT.
Con riferimento alle partecipazioni non strategiche, l’organo esecutivo ha esaminato la situazione delle partecipazioni 
detenute, tra le quali quelle classifi cate come “partecipazioni in imprese collegate” afferenti alle società Impresa Group 
S.p.a. e CNA Gestioni Arezzo S.p.A. pervenute alla società con atto di fusione del 19 luglio 2006 per un valore contabile di 
1.000.000,00 euro cadauna.

Nel settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione, a conclusione del mandato esplorativo effettuato dalla Direzione Ge-
nerale e dalla Presidenza ai fi ni della dismissione di tali partecipazioni, e presa visione delle proposte di acquisto pervenute 
alla società, rispettivamente da parte di Confartigianato Imprese Arezzo e da parte di CNA Arezzo, ha deciso di acquisire 
perizie estimative al fi ne di una loro corretta valutazione.
Da tali perizie è emerso un valore delle partecipazioni, al lordo delle imposte sulle plusvalenze latenti, di 517.100,10 euro 
per Impresa Group S.p.a. e di 645.712,62 euro per CNA Gestioni Arezzo S.p.a.
Ciò premesso il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la cessione delle partecipazioni in questione ai seguenti valori:

• 645.000,00 euro, oltre il costo della perizia estimativa, per la cessione delle partecipazioni in CNA Gestioni Arezzo a 
CNA Arezzo;

• 520.000,00 euro, oltre il costo della perizia estimativa, per la cessione delle partecipazioni in Impresa Group S.p.a., a 
Confartigianato Imprese Arezzo.

La decisione è motivata dalle seguenti valutazioni:
• le partecipazioni in esame non rappresentano investimenti strategici per la società e quindi una loro alienazione rap-

presenta un’opportunità di liberazione di risorse da impiegare nell’attività principale;
• la quota di minoranza che esse rappresentano non permette alla società di incidere nelle politiche gestionali delle so-

cietà partecipate; con il rischio, sempre più rilevante, di un loro ulteriore deterioramento;
• considerata la particolare natura delle società partecipate in esame e data la non commerciabilità delle relative parte-

cipazioni, la cessione non ha riscontrato sul mercato altri potenziali acquirenti; 
• la dilazione del pagamento proposta scaturisce dalle diffi coltà enunciate dagli acquirenti;
• la minusvalenza derivante dall’operazione descritta è contabilizzata nel bilancio di esercizio 2009 di ACT senza che 

questo pregiudichi l’equilibrio patrimoniale della società.

Il Consiglio di Amministrazione ha assunto la decisione all’unanimità nella consapevolezza che, pur realizzandosi con la 
cessione delle partecipazioni un’ingente minusvalenza, questa rappresenti il minor danno per la società.
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E’ comunque da rilevare che il Collegio Sindacale, pur considerando che la minusvalenza realizzata costituisca il minor 
danno per la società, ha evidenziato che la stessa poteva essere alleviata se la Società avesse esercitato un ruolo più attivo 
nella gestione corrente delle società partecipate, proponendo che l’operazione venga portata all’approvazione dell’assem-
blea dei soci.
Visto quanto sopra il Consiglio di amministrazione ha ritenuto opportuno perfezionare la dismissione delle due partecipa-
zioni successivamente all’assemblea dei soci convocata per approvare il bilancio dell’esercizio 2009.

13. Ricerca, sviluppo e formazione

L’attività interna di ricerca e sviluppo si è focalizzata in gran parte sui nuovi testi di convenzione da stipulare con le banche. 
Infatti, allo scopo di presidiare l’innovazione in materia di garanzia, ACT ha predisposto autonomamente gli schemi di con-
venzione con rilascio di garanzia Basilea 2 compliant da sottoporre a contrattazione.
Nel 2009, come di consueto, ACT è stato fortemente impegnato nell’attività di formazione.
Sono stati svolti corsi di approfondimento sulla gestione dei rapporti con il cliente: i temi della comunicazione e le tecniche 
di vendita sono stati oggetto di specifi ci momenti formativi che hanno coinvolto complessivamente le fi gure strategiche per 
il rapporto con i clienti ed il mercato.
Sono stati altresì svolti corsi per la diffusione e la conoscenza delle norme in materia di antiriciclaggio, trattamento dei dati 
personali, trasparenza delle operazioni bancarie e fi nanziarie.
Un richiamo sulle leggi speciali è previsto per il 2010. Nel mese di marzo si sono tenute sessioni dedicate alla nuova disci-
plina sulla trasparenza. 
È stata svolta altresì un’importante attività di coaching destinata alle funzioni di controllo con l’apporto di expertize esterne.

14. Criteri di ammissione dei soci e gestione mutualistica

Ai sensi dell’articolo 2528 del codice civile, si afferma che i criteri adottati per l’ammissione dei soci sono stati quelli previsti 
dallo statuto e dal regolamento interno generale approvato dall’Assemblea del 21 settembre 2006.
In particolare, si conferma il carattere inclusivo della società. Nessuna domanda di ammissione di aspiranti soci in possesso 
dei requisiti è stata respinta.
Ai sensi dell’articolo 2545 del codice civile, inoltre, si informano i Soci che il carattere mutualistico dell’attività di ACT è stato 
costantemente osservato in tutti gli atti di gestione compiuti, in modo particolare facendo sempre prevalere il principio della 
parità di trattamento tra i soci rispetto agli impegni assunti con le incorporate.
In aggiunta, ACT ha strutturato nuovi strumenti di informazione e contatto con i soci.   
Nel corso del 2009 sono stati ammessi n. 4.420 nuovi soci.
Per effetto dei movimenti relativi alla compagine sociale, il numero dei soci è passato da 55.846 del 31/12/2008 a 59.404 
soci di fi ne esercizio 2009. 

15. Trattamento e gestione dei reclami

La società ha aderito all’Arbitro Bancario Finanziario e ha istituito un servizio reclami che si integra nel sistema di qualità.
Sono state altresì registrate e trattate n. 7 segnalazioni di non conforme trattamento alle condizioni convenzionate da parte 
delle banche.

III – PROSPETTIVE

1. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio si evidenziano i seguenti fatti di rilevo:
- è stata stipulata la convenzione con garanzia a prima richiesta con il Gruppo MPS; si è venuto così a completare il 

sistema convenzionale complessivo in un quadro Basilea 2 compliant;
- è stato stipulato il nuovo contratto con il Fondo Europeo per gli Investimenti per il rilascio di contro-garanzie su opera-

zioni di investimento e, per il solo 2010, di working capital; 
- ACT ha presentato domanda alla Regione Toscana per l’assegnazione in gestione dei fondi pubblici di incentivazione;
- per consolidare la presenza di ACT nel Lazio, è stata progettata l’apertura di una Filiale a Roma.  

2. Evoluzione prevedibile della gestione

Il 2010 risentirà delle condizioni di diffi coltà già ampiamente riportate nei precedenti paragrafi  della presente relazione.
In particolare, tutti gli analisti prevedono una prosecuzione della tendenza al deterioramento degli impieghi bancari.
ACT dovrà fronteggiare un andamento delle sofferenze che, presumibilmente, confermerà i volumi del 2009. Per contenere 
questi rischi si farà il massimo ricorso possibile alle contro-garanzie del FEI della Regione Toscana e del Fondo Centrale di 
Garanzia gestito dal Medio Credito Centrale. Il ricorso a queste forme di socializzazione dei rischi ci consentirà di incremen-
tare gli interventi sulle aziende dell’area corporate. E’ prevedibile pertanto che le garanzie rilasciate nel 2010 presenteranno 
un incremento del loro importo medio.
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La società sperimenterà inoltre, con la massima prudenza, possibili linee aggiuntive di business, nell’ambito dell’attività 
residuale consentita, allo scopo di migliorare la redditività aziendale.

IV – PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Signori Soci,
l’utile di esercizio è stato di euro 32.493,05.
Come previsto dall’articolo 43 dello statuto, Vi proponiamo di destinare l’utile come segue:

- Riserva legale euro 9.747,91; 
- Riserva ordinaria euro 22.745,14.

             Il Presidente 
        del Consiglio di Amministrazione
          Roberto Nunziatini
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STATO PATRIMONIALE

Voci dell’attivo 31-12.09 31-12-08

10. Cassa e disponibilità liquide 5.762 48.218

20. Attività fi nanziarie detenute per la negoziazione

30. Attività fi nanziarie al fair value

40. Attività fi nanziarie disponibili per la vendita 45.666.757 39.393.657

50. Attività fi nanziarie detenute sino alla scadenza

60. Crediti:

60.1 Crediti verso banche:

a) Disponibili

Depositi e conti correnti 45.220.800 33.974.949

Depositi e conti correnti disponibili per attività di garanzia 26.378.262 29.750.505

Pronti contro termine - 683.417

TOTALE  a) 71.599.062 64.408.871

b) Indisponibili

Depositi e conti correnti gestione fondi regionali 93.355.584 113.565.873

Depositi e conti correnti fondi antiusura 2.320.922 2.157.840

Depositi e conti correnti fondi artigiancassa 82.907 90.007

Altre depositi e conti correnti 174.439 231.061

TOTALE  b) 95.933.853 116.044.781

60.1 Totale crediti verso banche 167.532.915 180.453.652

60.5 Crediti verso la clientela

Sofferenze liquidate 639.456 1.752.836

Fondo svalutazione -639.456 -1.752.836

Crediti commerciali da attività di garanzia 2.291.160 1.714.467

Crediti da attività commerciale 1.366.864 2.447.445

Fondo svalutazione crediti -666.368 -401.305

60.5 Totale crediti verso la clientela 2.991.656 3.760.607

60. Totale crediti 170.524.571 184.214.259

70. Derivati di copertura

80.80. Adeguamento di valore delle attività fi nanziarie

oggetto di copertura generica (+/-)

90. Partecipazioni 2.437.687 3.062.514

100. Attività materiali 6.451.473 7.057.382

110. Attività immateriali 41.321 76.474

120. Attività fi scali

a) Correnti 504.268 531.211

b) Anticipate

130. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -

140. Altre attività 9.554.284 6.547.983  

TOTALE ATTIVO 235.186.121 240.931.698
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STATO PATRIMONIALE

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-12-09 31-12-08

10. Debiti  -  - 

10.1 Debiti verso banche per autorizzazioni liquidazioni  96.547  49.587 

10.3 Debiti verso la clientela:

a) Quote sociali da approvare  1.542.578  1.088.433 

b) Quote sociali da rimborsare  207.323  366.187 

c) Quote sociali da rimborsare a soci esclusi o decaduti  391.870  394.046 

d) Depositi cauzionali  674.028  633.390 

10.3 Totale debiti verso la clientela  2.815.798  2.482.056 

10. Totale debiti  2.912.346  2.531.643 

20. Titoli in circolazione

30. Passività fi nanziarie di negoziazione

40. Passività fi nanziarie al fair value

50. Derivati di copertura

60. Adeguamento di valore delle passività fi nanziarie 

oggetto di copertura generica (+/-)

70. Passività fi scali

a) Correnti  510.585  487.862 

b) Differite

80. Passività associate ad attività in via di dismissione

90. Altre passività  128.121.624  138.208.793 

100. Trattamento di fi ne rapporto del personale  1.846.556  1.666.887 

110. Fondo per rischi e oneri:

a) Quiescenza e obblighi simili

b) Altri fondi  326.034  329.687 

120. Capitale  27.424.518  25.607.380 

130. Azioni proprie (-)

140. Strumenti di capitale

150. Sovrapprezzi di emissione

160.160. Riserve  73.233.830  72.509.951 

170. Riserve di valutazione  778.136 -898.062 

180. Utile (Perdita) d'esercizio  32.493  487.554 

Arrotondamenti  -  3 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  235.186.121  240.931.698 
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CONTO ECONOMICO

Voci 31-12-09 31-12-08

10. Interessi attivi e proventi assimilati  555.243  1.847.568 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -157.716 -474.662 

MARGINE DI INTERESSE  397.528  1.372.906 

30. Commissioni attive  14.984.418  15.788.372 

40. Commissioni passive -1.496.680 -1.699.565 

COMMISSIONI NETTE  13.487.738  14.088.807 

50. Dividendi e proventi assimilati  1.430.692  1.735.733 

60. Risultato netto dell'attività di negoziazione

70. Risultato netto dell'attività di copertura

80. Risultato netto delle attività fi nanziarie al fair value

90. Risultato netto delle passività fi nanziarie al fair value

100. Utile/Perdita da cessione o riacquisto di :

   a) Crediti

   b) Attività fi nanziarie disponibili per la vendita  256.541  135.355 

   c) Attività fi nanziarie detenute sino alla scadenza

   d) Passività fi nanziarie

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  15.174.971  15.959.895 

110. Rettifi che di valore nette per deterioramento di :

   a) Crediti -10.799.096 -10.331.700 

   b) Attività fi nanziarie disponibili per la vendita -118.614 

   c) Attività fi nanziarie detenute sino alla scadenza

   d) Altre attività fi nanziarie

120. Spese amministrative:

   a) Spese per il personale -6.785.583 -6.251.862 

   b) Altre spese amministrative -1.614.355 -1.606.560 

130. Rettifi che di valore nette su attività materiali -430.483 -428.025 

140. Rettifi che di valore nette su attività immateriali -41.180 -45.223 

150. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali

160.160. Accantomenti netti ai fondi per rischi ed oneri -55.179 -58.832 

170. Altri oneri di gestione -822.692 -635.094 

180. Altri proventi di gestione  6.120.443  3.060.388 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA  1.025.760  1.035.893 

190. Utili (Perdite) delle partecipazioni -624.231 -200.165 

200. Utili (Perdite) da cessione di investimenti

UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE  401.529  835.728 

210. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -369.036 -348.170 

UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE  32.493  487.558 

220. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismisisone al netto delle imposte

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO  32.493  487.558 
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RENDICONTO FINANZIARIO

Attività operativa 31-12-09

1 GESTIONE

Interessi attivi e proventi assimilati  555.243 

Interessi Passivi ed oneri assimilati -157.716 

Dividendi e proventi assimilati  1.687.232 

Commissioni attive  14.984.417 

Commissioni Passive -1.496.680 

Spese per il personale -6.785.582 

Altri Costi -5.543.746 

Altri Ricavi  6.145.109 

Imposte -369.035 

Totale liquidità generata dalla gestione  9.019.242 

2 Liquidità generata dalla riduzione delle attività fi nanziarie

Attività fi nanziarie detenute per la negoziazione 0

Attività fi nanziarie al fair value  - 

Attività fi nanziarie disponibili per la vendita  - 

crediti  496.104 

altre attività  30.643 

Totale liquidità generata dalla riduzione delle attività fi nanziarie  526.747 

3 Liquidità assorbita dall'incremento delle attività fi nanziarie

Attività fi nanziarie detenute per la negoziazione

Attività fi nanziarie al fair value

Attività fi nanziarie disponibili per la vendita  4.596.902 

crediti  - 

altre attività  3.006.300 

Totale liquidità assorbita dal'incremento delle attività fi nanziarie  7.603.202 

4 Liquidità generata dall'incremento delle passività fi nanziarie

debiti  380.700 

titoli in circolazione

passività fi nanziarie di negoziazione

passività fi nanziarie al fair value

altre passività  179.668 

Totale liquidità generata dall'incremento delle passività fi nanziarie  560.368 

5 Liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto  delle passività fi nanziarie

debiti  - 

titoli in circolazione

passività fi nanziarie di negoziazione

passività fi nanziarie al fair value

altre passività  18.801.591 

Totale liquidità assorbita dal rimborso/riacquisto  delle passività fi nanziarie  18.801.591 
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RENDICONTO FINANZIARIO

A) Liquidità netta generata/assorbitadall'attività operativa -25.317.678 

Attivita' di investimento

1 Liquidità generata dal decremento di

partecipazioni  624.828 

attività fi nanziarie detenute fi no alla scadenza  - 

Attività materiali  175.426 

Attività immateriali

Altre attività  - 

Totale  800.254 

2 Liquidità assorbita dall'incremento di:

partecipazioni  - 

attività fi nanziarie detenute fi no alla scadenza  - 

Attività materiali  - 

Attività immateriali  6.026 

Altre attività  - 

Totale  6.026 

B) Liquidità netta generata/assorbitadall'attività di investimentooperativa  794.228 

Attività di fi nanziamento

emissione/acquisti di azioni proprie  1.817.137 

emissione/acquisti di strumenti di capitale

Distribuzione dividendi e altre fi nalità  723.879 

C) Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di fi nanziamento  2.541.016 

D) Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio -12.963.192 

 

Riconciliazione

cassa e disponibilità liquide all'inizio dellesercizio  180.501.870 

Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio -12.963.192 

cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio  167.538.676 

 2 

-12.963.194 

 

Liquidità netta assorbita nell'esercizio -12.963.192 

decremento valore dei fondi di terzi in amministrazione  16.592.837 

liquidità generata dalla gestione corrente  3.629.645 
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI
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A.1. Parte generale

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Il bilancio chiuso al 31.12.2009 è redatto in applicazione dei principi contabili internazionali IAS (International Accounting 
Standars) emanati dallo IASB (International Accounting Standars Board) ed omologati dalla Commissione Europea.

Sezione 2 – Principi generali di redazione
Per quanto riguarda i criteri, i prospetti e la nota integrativa il bilancio è predisposto secondo quanto previsto dal Provvedi-
mento del Governatore della Banca d’Italia del 14 febbraio 2006.
Il bilancio, in ossequio a quanto disposto, è composto dai seguenti prospetti:
• Stato patrimoniale;
• Conto economico;
• Nota Integrativa;
• Prospetto delle variazioni del patrimonio netto;
• Rendiconto fi nanziario.
Il bilancio è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della gestione.

Stato patrimoniale e conto economico.
Lo stato patrimoniale ed il conto economico sono strutturati secondo quanto previsto dalla normativa sopra richiamata con 
voci e sottovoci.
Qualora se ne presenti la necessità ed opportunità, potranno essere aggiunte nuove voci in caso di valori non riconducibili 
alle voci esistenti, purchè di un certo rilievo.
Per contro potranno essere raggruppati i valori relativi a sottovoci presenti negli schemi di bilancio qualora gli importi delle 
sottovoci risultino irrilevanti e qualora il raggruppamento sia considerato utile ai fi ni della chiarezza di bilancio.
L’eventuale distinzione sarà evidenziata in nota integrativa.
Per ogni voce dei due prospetti in questione è indicato il valore dell’esercizio precedente in quanto comparabile o adattato.
Non sono presentati conti che non presentino saldi per l’esercizio in corso e precedente.
Salvo che non sia richiesto dai principi contabili internazionali o dalla normativa sopra richiamata non sono state compen-
sate attività e passività, costi e ricavi.

Nota integrativa
La nota integrativa è redatta all’unità di euro, è suddivisa nelle seguenti parti:

• Parte A - politiche contabili
• A1 – Parte generale
• Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali;
• Sezione 2 – Principi generali di redazione del bilancio;
• Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio.
• A2 – Parte relativa ai principali aggregati di bilancio:
• Attività fi nanziarie disponibili per la vendita;
• Crediti
• Partecipazioni
• Attività materiali
• Attività immateriali
• Fiscalità corrente
• Trattamento di fi ne rapporto
• Fondi per rischi ed oneri
• Garanzie
• Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale
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• Parte C – Informazioni sul conto economico
• Parte D – Altre informazioni.
• Sezione 1D _ Garanzie ed impegni
• Sezione 1H – operatività con fondi di terzi
• Sezione 3 – informazioni sui rischi e sulle politiche di copertura;
 3.1 - Rischio di credito;
 3.2. – Rischio operativo.
Le informazioni contenute nelle sezioni sopra esposte sono di natura sia qualitativa che quantitativa.
Le informazioni di natura quantitativa sono composte essenzialmente da voci e tabelle che sono redatte rispettandogli 
schemi previsti dalle disposizione del  Governatore della Banca d’Italia del 14 febbraio 2006.
Facendo riferimento alla suddivisione della Nota integrativa sopra esposta si fa presente che nella parte A1 sono indicati:
la dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali (sezione 1);
principi generali di redazione del bilancio (sezione 2);
• gli eventi di particolare importanza, qualora presenti, verifi catesi successivamente alla data di redazione del bilancio,  

(sezione 3) di cui i principi contabili internazionale impongono di dare notizia in nota integrativa, rilevandone gli effetti  
sulla situazione patrimoniale, economica e fi nanziaria della società;

• eventuali ulteriori aspetti da portare come informativa sono riportati nella quarta sezione “residuale” (sezione 4)
Nella parte a2 per alcuni dei principali aggregati dello stato patrimoniale sono fornite le seuenti informazioni:
• criteri di iscrizione;
• criteri di classifi cazione;
• criteri di valutazione;
• criteri di cancellazione;
• criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

Nella parte B è data illustrazione qualitativa e quantitativa delle voci dello  Stato Patrimoniale.
Nella parte C è data illustrazione qualitativa e quantitativa delle voci del Conto Economico.
Nella parte D sono fornite informazioni sulle specifi che attività della società, sui conseguenti rischi cui la società è esposta 
e sulle relative politiche di gestione e copertura poste in essere.

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto.

Tale prospetto mette in evidenza le variazioni subite dal patrimonio netto nel corso dell’esercizio.
La voce “Capitale sociale” è esposta al netto del capitale sottoscritto e non ancora versato.

Rendiconto finanziario

Con tale prospetto si da notizia sui flussi finanziari della società.
Il prospetto è stato redatto utilizzando il metodo “diretto”
I flussi finanziari relativi all’attività operativa sono esposti al “lordo”, vale a dire senza compensazioni, fatto salve le 
eccezioni facoltative previste dai principi contabili internazionali.
Nelle sezioni appropriate è indicata la liquidità assorbita e generata nel corso dell’esercizio dalla riduzione/incremen-
to delle attività e passività finanziarie per effetto di nuove operazioni e rimborso di operazioni esistenti. Sono esclusi 
gli incrementi ed i decrementi dovuti alle valutazioni, alle riclassificazione ed agli ammortamenti.
I crediti a vista verso le banche sono convenzionalmente ricompresi nella voce “Cassa e disponibilità liquide”.

Il bilancio è correlato dalla relazione sulla gestione degli amministratori sulla situazione della Società, sull’andamento 
economico della gestione nel suo complesso e nei vari comparti che ne caratterizzano l’attività, nonché sui principali 
rischi che la Società si trova ad affrontare nel proseguo della propria attività.
Nella relazione degli amministratori sono illustrati:
• L’evoluzione prevedibile della gestione;
• Gli indicatori più significativi dell’operatività della Società;
• Il progetto di destinazione dell’utile di esercizio.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
             
A.2. Parte relativa ai principali aggregati di bilancio.

Attività finanziarie disponibili per la vendita

Criteri di iscrizione.

Come previsto dai principi contabili internazionali (IAS 39) l’iscrizione iniziale  avviene per gli strumenti finanziari 
detenuti (titoli di debito, titoli rappresentativi del capitale eccetera)  alla data di regolamento ed al fair value, rappre-
sentato dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, comprensivo degli oneri o proventi direttamente 
attribuibili allo stesso strumento.
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Criteri di classifi cazione.

Sono incluse in questa categoria le attività fi nanziarie che non si è potuto classifi care in altre categorie di bilancio.
Ne fanno parte i titoli detenuti dalla società non “detenuti fi no alla scadenza” e che nei precedenti bilanci  non erano indicati 
fra le immobilizzazioni fi nanziarie.

Criteri di valutazione.

Successivamente alla loro iscrizione i titoli inclusi nella presente categoria continuano ad essere valutati al fair value.
In caso di titoli non quotati in mercati attivi si applicano le disposizioni previste dallo IAS 39 (AG74) in merito alle metodolo-
gie di valutazione e stima di detti titoli; l’attività di valutazione viene affi data ad un provider esterno alla società denominato 
Analisys.
Nei casi residuali si ricorre per la valutazione alle quotazioni direttamente fornite dalle Banche depositarie.

Criteri di cancellazione.

Le attività fi nanziarie disponibili per la vendita sono cancellate alla loro scadenza o, comunque, quando vengono cedute.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

Gli utili o le perdite derivanti da una variazione al fair value sono imputati direttamente a Patrimonio Netto (IAS 39) utiliz-
zando una riserva di valutazione fi no al momento che un’attività fi nanziaria disponibile per la vendita non viene cancellata.
Al momento della dismissione l’utile o la perdita cumulati sono stornati da Patrimonio Netto a Conto Economico.
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono rilevati a conto economico quando 
sorge il diritto dell’entità a ricevere il pagamento (IAS 18).
Qualora una riduzione di fair value di un’attività disponibile per la vendita sia stata rilevata direttamente a patrimonio netto e 
sussistono evidenze obbiettive che l’attività abbia subito una riduzione di valore, la perdita cumulativa dovrà essere  rilevata 
in una separata voce del patrimonio netto.
Gli importi così rilevati dovranno essere rilasciati a conto economico  proporzionalmente alla vita residua dell’attività se 
determinabile, anche se la stessa non risulta ancora alienata.

Crediti

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al pagamento delle somme con-
trattualmente pattuite.
I crediti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo inizialmente pattuito compren-
sivo dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili (IAS 39).

Criteri di classifi cazione

La voce 60 “Crediti” comprende impieghi con enti creditizi e con la clientela relativamente all’attività istituzionale della so-
cietà ed alla sua attività commerciale, che prevedono pagamenti fi ssi  o comunque determinabili e che non sono quotati in 
mercati attivi.

Criteri di valutazione 

Il valore di iscrizione è successivamente rettifi cato dei rimborsi in linea capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore.

Criteri di cancellazione

Relativamente ai crediti presenti in bilancio della Società i medesimi sono cancellati quando scadono i diritti contrattuali sui 
fl ussi fi nanziari da essi derivati.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi sono iscritti per competenza alla voce 10 del Conto 
economico.
Le riprese di valore e le eventuali rettifi che sono imputata alle voce 110 del conto economico.

Partecipazioni

Criteri di iscrizione

Al momento della loro iscrizione le partecipazioni indicate a questa voce sono iscritte al costo di acquisto.
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Criteri di classificazione

Possono essere comprese nella voce 90 dell’attivo dello stato patrimoniale partecipazioni in società controllate, 
controllate in modo congiunto e sottoposte ad influenza notevole.
Tali partecipazioni comunque risultano diverse da quei titoli indicati nella voce Attività finanziaria disponibile per la 
vendita.
Le partecipazioni indicate a questa voce si riferiscono a società controllate, a società sottoposte a notevole influen-
za (partecipazioni in società collegate) e partecipazioni non classificabili nelle precedenti categorie ma che rappre-
sentano per la società un investimento durevole.
Per quanto concerne la partecipazioni nella  controllata ACT Servizi Srl, la società applica quanto  disposto  dalla 
comunicazione della Commissione Europea del novembre 2003 (osservazioni riguardanti taluni articoli del regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del 19 luglio 2002).
Tale disposizione  prevede, in deroga a quanto disposto dallo IAS 27 in materia di obbligo di redazione del bilancio 
consolidato, la validità delle disposizioni nazionali su tale materia.
Pertanto applicando il dlgs 127/91 la società risulta esonerata dalla redazione del bilancio consolidato in quanto 
appartenente alla categoria dei piccoli gruppi perché i dipendenti occupati in media per l’esercizio risultano inferiori 
a 250.
Tuttavia tale partecipazione è stata valutata in maniera analitica con il criterio patrimoniale analizzando il valore dei 
singoli beni immobili di proprietà della stessa desunti da attività peritale effettuata durante l’esercizio 2008 e con-
frontando tali risultanze con quelle desunte dall’osservatorio del mercato immobiliare.

A seguito di tale attività valutativa il valore così determinato risulta lievemente superiore al costo d’acquisto della 
partecipazione iscritto a bilancio.
Prudenzialmente, vista l’attuale situazione di difficoltà del mercato immobiliare,  non si è proceduto ad effettuare 
rivalutazioni al fair value.  
Per quanto riguarda le informazioni richieste dall’articolo 2427 comma 22bis del Codice Civile “operazioni realizzate 
con parti correlate” si forniscono le seguenti informazioni:

• La società ha effettuato finanziamenti infruttiferi a favore della controllata regolati dalle  delibere del consiglio 
di amministrazione della Co.A.Fi. S.c.r.l. – società incorporata con atto di fusione del del 19 Luglio 2006  - e 
dalle delibere del Consiglio di Amministrazione del 2008 ( 21 Gennaio, 4 Febbraio, 28 Aprile e 12 Maggio).

• La società Controllata ha locato alla società Controllante gli immobili dove Artigiancredito Toscano detiene 
le filiali di Arezzo, Prato, Grosseto ed un unità locale in Firenze. La determinazione dei canoni di locazione è 
stata determinata a valore di mercato. 

Per quanto riguarda le partecipazioni in società collegate trattasi di partecipazioni nel settore immobiliare acquisite 
nel 2004  da società “incorporate” nella nostra società.
Trattasi di partecipazioni collegate in quanto la quota detenuta  risulta superiore al 20% del capitale sociale ma che 
non consentono un’influenza notevole nella loro gestione poiché la maggioranza assoluta del capitale è detenuta 
da altri soggetti.
La valutazione di dette partecipazione si è basata su perizie di stima giurate effettuate sulle singole società parteci-
pate, in particolar modo sul valore dei beni immobili da esse detenute.
In base alle risultanze di tali valutazioni il Consiglio di Amministrazione nella sua seduta del 1 Febbraio 2010 ha 
deliberato di rispondere alle offerte di acquisto delle quote di partecipazione in esame formulando ai potenziali 
acquirenti una proposta di vendita.
Il minor valore riscontrato è stato allocato: nello stato patrimoniale  in apposito fondo di svalutazione e nel conto 
economico alla voce 190 “Perdite dalle partecipazioni.
Per maggiori dettagli si rimanda alla tabelle 9.2 e 9.3 della parte B della nota integrativa.
Le Atre partecipazioni detenute dalla società, di modico valore, sono state valutate al costo.

Le partecipazioni precedentemente classificate alla voce 130 “Attività non correnti e gruppi di attività in via di di-
smissione  per le quali nel corso dell’esercizio non si è realizzata la dismissione sono state indicate alla voce 90 
dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie  sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari da esse derivati, o 
quando l’attività viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

I componenti positivi di reddito, rappresentati dai dividendi, sono rilevati alla voce 50 del Conto economico; la rile-
vazione a conto economico avviene al momento in cui sorge il diritto dell’entità a ricevere il pagamento.
Eventuali rettifiche e/o riprese di valore connesse al deterioramento delle partecipazioni, nonché utili e/o perdite 
derivanti dalla loro cessione sono rilevate alla voce 190 Utili (Perdite) delle partecipazioni.
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Attività materiali

Criteri di iscrizione

Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo, che comprende anche, oltre al prezzo di acquisto, anche tutti gli 
oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto od alla messa in funzione del cespite.
Le eventuali manutenzioni straordinarie che comportano un incremento di valore del bene sono portate ad incremento di 
valore del cespite.

Criteri di classifi cazione

Le immobilizzazioni materiali comprendono beni immobili, mobili e arredi, macchine elettroniche, impianti di comunicazione 
e macchinari ed attrezzature varie.
Le immobilizzazioni materiali collocate in bilancio alla presente voce contabile sono strumentali all’esercizio dell’attività 
della società.

Criteri di valutazione.

Le immobilizzazioni materiali sono valutate al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore.
Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate secondo la loro vita utile adottando come criterio di 
ammortamento il metodo a quote costanti.

Criteri di cancellazione

Le immobilizzazioni materiali sono cancellate al momento della loro dismissione.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

Gli ammortamenti delle attività materiali sono contabilizzati alla voce 130 del Conto economico.

Attività immateriali

Criteri di iscrizione

Le immobilizzazioni immateriali sono inizialmente iscritte al costo, rappresentato dal prezzo di acquisto e da qualsiasi altro 
onere direttamente sostenuto per predisporre l’utilizzo dell’attività.
In  tale voce non è indicata alcuna posta contabile relativa all’avviamento.

Criteri di classifi cazione

Le immobilizzazioni immateriali indicate nella presente voce sono costituite esclusivamente da software acquisito dalla 
Società per  lo svolgimento della propria attività.

Criteri di valutazione.

Le immobilizzazioni immateriali sono valutate al netto degli ammortamenti effettuati a quote costanti in base della loro vita 
utile residua.

Criteri di cancellazione

Le immobilizzazioni immateriali sono cancellate al momento della loro dismissione o al termine del processo di ammorta-
mento.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

Gli ammortamenti delle attività immateriali sono contabilizzati alla voce 140 del Conto economico.

Fiscalità corrente e differita

In coerenza con la normativa emessa da Banca d’Italia i crediti verso l’erario per acconti versati e ritenute subite sono iscrit-
te alla voce 120 lettera a) dello stato patrimoniale attivo, mentre il debito lordo per imposte correnti viene iscritto alla voce 
70 lettera a) dello stato patrimoniale.
 I crediti vantati verso l’erario per acconti versati, ritenute di acconto subite derivanti alla società dai bilanci di fusione delle 
ex società socie ed incorporate sono iscritti al netto dell’apposito fondo di svalutazione.
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Benefi ci ai dipendenti

Criteri di classifi cazione

In base allo IAS 19 si intende per tale dizione tutte le forme di remunerazione riconosciute da un impresa in contropartita 
ad una prestazione lavorativa.
Il principio cardine prevede che il costo dei benefi ci ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il benefi cio diventa diritto dei 
dipendenti (principio di competenza) in alternativa  al periodo in cui il benefi cio viene liquidato (principio di cassa).

Il predetto principio si applica ai benefi ci a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal momento della resa della 
prestazione (stipendi, ferie e permessi non goduti, premi aziendali eccetera).

Oltre a benefi ci a breve termine esistono benefi ci a lungo termine e quelli successivi alla fi ne del rapporto di lavoro.
Fra questi ultimi rientra anche il Fondo Trattamento di fi ne rapporto di lavoro.

Criteri di iscrizione e valutazione

Considerata la recente riforma della disciplina del Trattamento di fi ne rapporto, che prevede la corresponsione del benefi cio 
maturato direttamente o all’I.N.P.S. o ad altro fondo previdenziale previsto dalla normativa contrattuale applicata dalla So-
cietà, si considera che il valore espresso in bilancio soddisfa i requisiti richiesti dal principio contabile IAS 19.
Il fondo TFR viene rilevato in bilancio alla voce 100 delle passività.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 120 a) del Conto economico.

Fondi per rischi ed oneri e Altre passività

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni derivanti da eventi passati, per le quali sia 
probabile un impiego di risorse economiche per adempiere alle stesse.
Gli accantonamenti sono effettuati qualora possa essere esercitata una stima attendibile dell’ammontare delle obbligazioni.
In ossequio alle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia non rientrano in questa voce le svalutazioni effettuate in base alla 
rilevazione del deterioramento delle garanzie rilasciate  che sono rilevate alla voce Altre passività.

Garanzie rilasciate

I criteri di contabilizzazione che verranno in seguito illustrati sono coerenti con quanto previsto  dalle convenzioni vigenti 
con le banche, con particolare riferimento alle comunicazioni che queste sono tenute a fornire alla Società.
Considerato che attualmente la Società ha convenzioni operanti con 67 Istituti i quali adottano diverse procedure operative, 
al fi ne di rendere omogenei i criteri di contabilizzazione si è proceduto come segue:

• contabilizzazione della garanzia rilasciata a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione della banca 
dell’avvenuta erogazione/attivazione del fi nanziamento/affi damento e mantenimento del valore contabile della ga-
ranzia per tutta la sua durata contrattuale.

 Al momento della redazione del presente bilancio non risultano pervenute alla società comunicazioni degli Istituti 
convenzionati di avvenuta erogazione/attivazione di   n° 5.076 garanzie deliberate nel periodo ottobre 2006 / ottobre 
2009.

 L’importo complessivo delle garanzie deliberate di cui sopra ammonta ad euro 146.255.440,71.

Criteri di cancellazione
• Cancellazione della garanzia rilasciata a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione dell’Istituto conven-

zionato dell’avvenuta estinzione del fi nanziamento/affi damento garantito.
 Al momento della redazione del presente bilancio non risultano pervenute alla società   n° 6.121 comunicazioni di 

estinzione di affi damenti/fi nanziamenti garantiti con originaria data di scadenza anteriore al 1 gennaio 2009.
 L’importo complessivo delle garanzie di cui sopra ammonta ad euro 85.744.165,20.

A seguito della sottoscrizione delle nuove convenzioni con gli Istituti di Credito, delle azioni intraprese dalla Società per 
sollecitare i soggetti convenzionati al rispetto delle norme convenzionali e dell’attivazione di nuovi strumenti telematici di 
comunicazione fra le banche e i Confi di – prevalentemente ci riferiamo alla creazione di portali dedicati all’interscambio di 
dati tra soggetti convenzionati – è legittimo considerare che le problematiche sopra descritte possano subire  una  riduzione 
della loro entità nei prossimi esercizi.  

Garanzie deteriorate

La società ha classifi cato in questa categoria le garanzie rilasciate a “soggetti in stato di insolvenza (anche non accertato 
giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle previsioni di perdita formulate dall’im-
presa”.
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Criteri di iscrizione
• Rilevazione contabile delle garanzie deteriorate, per le quali le banche hanno comunicato alla Società il passaggio 

a sofferenza ma, ai sensi delle convenzioni vigenti, non hanno ancora proceduto all’escussione della garanzia, sulla 
base dell’esposizione aggiornata fornita dalle stesse in sede di relazione annuale.

• I dubbi esiti sulle garanzie rilasciate sono stati calcolati in base ai dati storici derivanti dalla ventennale attività della 
Società.

Criteri di cancellazione
• Le garanzie deteriorate sono cancellate a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione dell’Istituto con-

venzionato dell’avvenuta estinzione del fi nanziamento/affi damento garantito o  a seguito della liquidazione defi nitiva 
della garanzia prestata.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali.
I componenti reddituali, rappresentati dalle commissioni attive, sono contabilizzati alla voce 30 del Conto economico.
Le commissioni attive percepite in un’unica soluzione a valere per tutto la durata del contratto sono, a partire dalla data 
del 1 luglio 2009 – data di entrata in vigore delle nuove convenzioni -  contabilizzate secondo il principio della competenza.
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
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SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10

 2009 2008

CASSA CONTANTI  3.670  14.133 

CASSA ASSEGNI  2.092  34.085 

TOTALE  5.762  48.218 

SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VOCE 40

4.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 40

 2009 2008

Voce/Valori  quotati  non quotati  totale  quotati  non quotati  totale 

Totale titoli di debito  20.104.459  13.582.265  33.686.724  13.195.192  13.805.120  27.000.312 

Totale titoli di capitale  2.974.801  2.974.801  1.410.336  1.410.336 

Totale quote Oicr  5.618  8.999.614  9.005.232  8.517.815  2.465.194  10.983.009 

Totale altre attività  -    -    -    -    -    -   

Totale generale  23.084.878  22.581.879  45.666.757  23.123.343  16.270.314  39.393.657 
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4.2 -  ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - COMPOSIZIONE PER DEBITORI/EMITTENTI

  2009 2008

TIPO Voce/Valori  quotati  non quotati  totale  quotati  non quotati  totale 

 a) Enti pubblici  11.626.470  11.626.470  11.503.921  11.503.921 

 b) Banche  701.633  17.948.799  18.650.432  2.146.794  12.558.931  14.705.725 

 c) Enti Finanziari  523.649  523.649 

 d) Altri emittenti  2.886.172  2.886.172  790.667  790.667 

Totale titoli di debito  15.737.924  17.948.799  33.686.723  14.441.382  12.558.931  27.000.313 

 a) Enti pubblici  -   

 b) Banche  256.336  256.336  135.870  135.870 

 c) Enti Finanziari  42.663  42.663  45.235  45.235 

  d)  Altri emittenti  2.675.803  2.675.803  1.229.231  1.229.231 

Totale titoli di capitale  2.974.802  -    2.974.802  1.410.336  -    1.410.336 

 a) Banche  -    -    7.730.474  7.730.474 

 b) Enti Finanziari  5.618  8.999.614  9.005.232  797.338  2.455.196  3.252.534 

 c) Altri emittenti  -   

Totale quote O.I.C.R.R.  5.618  8.999.614  9.005.232  8.527.812  2.455.196  10.983.008 

 a) Enti pubblici

 b) Banche

 c) Enti Finanziari

 d) Altri emittenti

Totale altre attività  -    -    -    -    -    -   

 a) Enti pubblici

 b) Banche

 c) Enti Finanziari

 d) Altri emittenti

Totale attività cedute non cancellate  -    -    -    -    -    -   

 a) Banche

 b) Enti Finanziari

 c) Altri emittenti

      Totale attività deteriorate  -    -    -    -    -    -   

   Totale generale  18.718.344  26.948.413  45.666.757  24.379.530  15.014.127  39.393.657 

ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   48ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   48 23/04/10   10:0323/04/10   10:03



NOTA INTEGRATIVA

49

4.3 - ATTIVITA’ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VARIAZIONI ANNUE 

VARIAZIONI TIPOLOGIE  TITOLI DI DEBITO 

A. ESISTENZE INIZIALI  27.003.312 

B. AUMENTI

   B1. ACQUISTI  18.520.664 

   B2. VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE  2.239.069 

   B3. RIPRESE DI VALORE  - 

      - "IMPUTATE AL CONTO ECONOMICO"  - 

      - "IMPUTATE AL PATRIMONIO NETTO"  - 

   B4. TRASFERIMENTO DA ALTRI PORTAFOGLI  - 

   B5. ALTRE VARIAZIONI  - 

TOTALE AUMENTI  20.759.733 

C. DIMINUZIONI

   C1. VENDITE  4.046.063 

   C2. RIMBORSI  8.269.666 

   C3. VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE  1.699.873 

   C4. RETTIFICHE DI VALORE  - 

   C5. TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI  - 

   C6. ALTRE VARIAZIONI  60.721 

TOTALE DIMINUZIONI  14.076.323 

D. RIMANENZE FINALI  33.686.722 

4.3 - ATTIVITA’ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VARIAZIONI ANNUE 

VARIAZIONI TIPOLOGIE  TITOLI DI CAPITALE 

A. ESISTENZE INIZIALI  1.410.336 

B. AUMENTI

   B1. ACQUISTI  3.314.492 

   B2. VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE  1.363.325 

   B3. RIPRESE DI VALORE  - 

      - "IMPUTATE AL CONTO ECONOMICO"  112.455 

      - "IMPUTATE AL PATRIMONIO NETTO"  - 

   B4. TRASFERIMENTO DA ALTRI PORTAFOGLI  - 

   B5. ALTRE VARIAZIONI  274.021 

TOTALE AUMENTI  5.064.293 

C. DIMINUZIONI

   C1. VENDITE  2.531.705 

   C2. RIMBORSI  - 

   C3. VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE  904.902 

   C4. RETTIFICHE DI VALORE  63.222 

   C5. TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI  - 

   C6. ALTRE VARIAZIONI  - 

TOTALE DIMINUZIONI  3.499.829 

D. RIMANENZE FINALI  2.974.800 
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4.3 - ATTIVITA’ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA - VARIAZIONI ANNUE 

VARIAZIONI TIPOLOGIE  TITOLI OICR 

A. ESISTENZE INIZIALI  10.983.009 

B. AUMENTI

   B1. ACQUISTI  5.299.998 

   B2. VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE  873.062 

   B3. RIPRESE DI VALORE  - 

      - "IMPUTATE AL CONTO ECONOMICO"  - 

      - "IMPUTATE AL PATRIMONIO NETTO"  93.349 

   B4. TRASFERIMENTO DA ALTRI PORTAFOGLI  - 

   B5. ALTRE VARIAZIONI  - 

TOTALE AUMENTI  6.266.409 

C. DIMINUZIONI

   C1. VENDITE  7.699.967 

   C2. RIMBORSI  229.560 

   C3. VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE  181.839 

   C4. RETTIFICHE DI VALORE  10.035 

   C5. TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI  - 

   C6. ALTRE VARIAZIONI  122.785 

TOTALE DIMINUZIONI  8.244.186 

D. RIMANENZE FINALI  9.005.232 
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SEZIONE 6 - CREDITI - VOCE 60

6.1 - CREDITI VERSO BANCHE

Composizione 31-12-09 31-12-08

1. - Depositi e conti correnti  167.532.915  179.770.235 

2. - Pronti contro termine  -  683.417 

3. - Finanziamenti

  3.1 - Da leasing fi nanziario

  3.2 - Da attività di factoring

    3.2.2 - Crediti verso debitori ceduti

  3.3 - Altri fi nanziamenti

4. - Titoli di debito

5. - Altre attività

6. - Attività cedute non cancellate

  6.1 - Rilevate per intero

  6.2 - Rilevate parzialmente

7. - Attività deteriorate

  7.1 - Da leasing fi nanziario

  7.2 - Da attività di factoring

  7.3 - Altri fi nanziamenti

Totale valore di bilancio  167.532.915  180.453.652 

Totale fair value  167.532.915  180.453.652 

SEZIONE 6 - CREDITI - VOCE 60

6.2 - CREDITI VERSO BANCHE COSTITUITE IN GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITA’ E IMPEGNI 

Composizione 31-12-09 31-12-08

1. - Depositi e conti correnti  3.980.820  3.493.968 

2. - Pronti contro termine  - 

3. - Finanziamenti

  3.1 - Da leasing fi nanziario

  3.2 - Da attività di factoring

    3.2.2 - Crediti verso debitori ceduti

  3.3 - Altri fi nanziamenti

4. - Titoli di debito

5. - Altre attività

6. - Attività cedute non cancellate

  6.1 - Rilevate per intero

  6.2 - Rilevate parzialmente

7. - Attività deteriorate

  7.1 - Da leasing fi nanziario

  7.2 - Da attività di factoring

  7.3 - Altri fi nanziamenti

Totale valore di bilancio  3.980.820  3.493.968 

Totale fair value  3.980.820  3.493.968 
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SEZIONE 6 - CREDITI - VOCE 60

6.5 - CREDITI VERSO LA CLIENTELA

Composizione 31-12-09 31-12-08

1. - Leasing fi nanziario

  1.1 - Crediti per beni concessi in leasing fi nanziario

          di cui: senza opzione fi nale d'acquisto

  1.2 - Altri crediti (da specifi care)

2. - Factoring

  2.1 - Crediti verso clienti

  2.2 - Crediti verso debitori ceduti

3. - Credito al consumo (incluso carte revolving)

4. - Carte di credito

5. - Altri fi nanziamenti

      di cui: da escussione di garanzie e impegni  639.456  1.752.836 

- Fondi di svalutazione -639.456 -1.752.836 

  5.1 - Verso imprese per prestiti partecipativi 

6. - Titoli

7. - Altre attività

  7.1 - Crediti da attività di garanzia  2.291.160  1.714.467 

  7.2 - Crediti da attività commerciale  1.366.864  2.447.445 

  7.3 - Fondi di svalutazione

      7.3.1 - Fondo di svalutazione da att.di garanzia -415.063 -150.000 

      7.3.2 - Fondo di svalutazione da att.di commerciale -251.305 -251.305 

8. -  Attività cedute non cancellate

  8.1 - Rilevate per intero

  8.2 - Rilevate parzialmente

9. - Attività deteriorate

  9.1 - Leasing fi nanziario

  9.3 - Credito al consumo

  9.4 - Carte di credito

  9.5 - Altri fi nanziamenti

Totale valore di bilancio  2.991.656  3.760.607 

Totale fair value  2.991.656  3.760.607 
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9.2 - VARIAZIONI ANNUE DELLE PARTECIPAZIONI

Partecipazioni
di gruppo 

Partecipazioni non di 
gruppo 

Totale

A. - Esistenze iniziali  1.241.512  1.821.002  3.062.514 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  -  - 

  B2. - Riprese di valore  2  2 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite -598 -598 

  C2. - Rettifi che di valore -624.231 -624.231 

  C3. - Altre variazioni  - 

D. Rimanenze fi nali  1.241.512  1.196.175  2.437.687 

9.3.1 - VARIAZIONI ANNUE DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA

Denominazione "Act Servizi Srl Società con unico socio"

Partecipazioni
di gruppo 

Partecipazioni non di 
gruppo 

Totale

A. - Esistenze iniziali  1.241.512  -  1.241.512 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  -  - 

  B2. - Riprese di valore  -  - 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite  -  - 

  C2. - Rettifi che di valore  -  - 

  C3. - Altre variazioni  - 

D. Rimanenze fi nali  1.241.512  -  1.241.512 
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9.3.2 - VARIAZIONI  DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE

Denominazione "Impresa Group S.p.a."

Totale

A. - Valore di acquisto  1.000.000 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  - 

  B2. - Riprese di valore  - 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite  - 

  C2. - Rettifi che di valore -100.000 

  C3. - Altre variazioni  - 

saldo al 31/12/2008  900.000 

saldo al 1/01/2009  900.000 

B. - Aumenti

  B1. - Acquisti

  B2. - Riprese di valore  1 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli

  B4. - Altre variazioni

C. - Diminuzioni

  C1. - Vendite 

  C2. - Rettifi che di valore -375.795 

  C3. - Altre variazioni

saldo al 31/12/2009  524.206 
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DENOMINAZIONE "CNA GESTIONI AREZZO S.P.A."

Totale

A. - Valore di acquisto  1.000.000 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  - 

  B2. - Riprese di valore  - 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite  - 

  C2. - Rettifi che di valore -100.000 

  C3. - Altre variazioni  - 

saldo al 31/12/2008  900.000 

saldo al 1/01/2009  900.000 

B. - Aumenti

  B1. - Acquisti

  B2. - Riprese di valore  1 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli

  B4. - Altre variazioni

C. - Diminuzioni

  C1. - Vendite 

  C2. - Rettifi che di valore -247.547 

  C3. - Altre variazioni

saldo al 31/12/2009  652.454 
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RIEPILOGO VARIAZIONI ANNUE DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE

A. - Valore di acquisto  2.000.000 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  - 

  B2. - Riprese di valore  - 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite  - 

  C2. - Rettifi che di valore -200.000 

  C3. - Altre variazioni  - 

saldo al 31/12/2008  1.800.000 

saldo al 1/01/2009  1.800.000 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  - 

  B2. - Riprese di valore  2 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite  - 

  C2. - Rettifi che di valore -623.342 

  C3. - Altre variazioni

saldo al 31/12/2009  1.176.660 
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9.3.3 - VARIAZIONI ANNUE DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI

Partecipazioni
di gruppo 

Partecipazioni non di 
gruppo 

Totale

A. - Esistenze iniziali  -  21.002  21.002 

B. - Aumenti  - 

  B1. - Acquisti  -  - 

  B2. - Riprese di valore  -  - 

  B3. - Trasferimenti da altri portafogli  - 

  B4. - Altre variazioni  - 

C. - Diminuzioni  - 

  C1. - Vendite -598 -598 

  C2. - Rettifi che di valore -890 -890 

  C3. - Altre variazioni  - 

D. Rimanenze fi nali  -  19.514  19.514 

La voce "vendite" si riferisce alle dismissioni delle seguenti partecipazioni: Cesam Scrl € 340,86, C.S.A.L. Scrl € 258,00.                                                                                     

La voce "rettifi che di valore" si riferisce alle seguenti quote di partecipazioni in società in stato di liquidazione volontaria: Gal Leader 
Appennino Pistoiese € 786,30, Centro Studi Confartigianato € 103,29.                                                                                    
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10.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 100 - ATTIVITA’ MATERIALI

31-12-09 31-12-08

VOCI / VALUTAZIONE
ATTIVITA' 

VALUTATE AL 
COSTO

ATTIVITA' 
VALUTATE AL 
FAIR VALUE 

O RIVALUTATE

ATTIVITA' 
VALUTATE AL 

COSTO

ATTIVITA' 
VALUTATE AL
 FAIR VALUE 

O RIVALUTATE

1. - Attività ad uso funzionale  -  -  -  - 

  1.1 - Di proprietà

      1.1.1 - Terreni  878.987  939.173 

      1.1.2 - Fabbricati  4.693.827  5.078.828 

      1.1.3 - Mobili e arredi  306.002  390.011 

      1.1.4 - Strumentali

      1.1.5 - Macchinari ed attrezzature varie  105.080  122.568 

      1.1.6 - Impianti  275.203  359.499 

      1.1.7 - Altri  63.204  34.511 

   1.2 - Acquisite in leasing fi nanziario

      1.2.1 - Terreni  30.180  30.180 

      1.2.2 - Fabbricati  98.990  102.612 

      1.2.3 - Mobili e arredi

      1.2.4 - Strumentali

      1.2.5 - Macchinari ed attrezzature varie

      1.2.6 - Impianti

      1.2.7 - Altri

TOTALE 1  6.451.473  -  7.057.382  - 

2. - Attività riferibili a leasing fi nanziario

   2.1 - Beni inoptati

   2.2 - Beni ritirati a seguito di risoluzione

   2.3 - Altri beni

TOTALE 2  -  -  -  - 

3. - Attività detenute a scopo di investimento

      di cui concesse in leasing (da specifi care)

TOTALE 3  -  -  -  - 

TOTALE (1 + 2 + 3)  6.451.473  -  7.057.382  - 

TOTALE (attività al costo e rivalutate)  6.451.473  7.057.382 
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11.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 100 - ATTIVITA' IMMATERIALI

31-12-09 31-12-08

VOCI / VALUTAZIONE
ATTIVITA' VALUTATE 

AL COSTO

ATTIVITA' VALUTATE 
AL FAIR VALUE O 

RIVALUTATE

ATTIVITA' VALUTATE 
AL COSTO

ATTIVITA' VALUTATE 
AL FAIR VALUE O 

RIVALUTATE

1. - Avviamento

TOTALE 1  -  -  -  - 

2. - Altre attività immateriali  

   2.1 - Di proprietà  41.321  -  76.474  - 

      2.1.1 - Generate internamente

      2.1.2 - Altre

   2.2 - Acquistate in leasing fi nanziario

TOTALE 2  41.321  -  76.474  - 

3. - Attività riferibili a leasing fi nanziario

   3.1 - Beni inoptati

   3.2 - Beni ritirati a seguito di risoluzione

   3.3 - Altri beni

TOTALE 3  -  -  -  - 

4. - Attività concesse in leasing operativo

TOTALE (1 + 2 + 3 + 4)  41.321  -  76.474  - 

TOTALE (attività al costo e rivalutate)  41.321  76.474 
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11.2 - ATTIVITA' IMMATERIALI - VARIAZIONI ANNUE

 SOFTWARE 

A. ESISTENZE INIZIALI  79.474 

B. AUMENTI :

   B1. ACQUISTI  3.026 

   B2. RIPRESE DI VALORE

   B3. VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE

        IMPUTATE A:

        A. PATRIMONIO NETTO

        B. CONTO ECONOMICO

   B4. ALTRE VARIAZIONI

TOTALE INCREMENTI  3.026 

C. DIMINUIZIONI:

   C1. VENDITE

   C2. AMMORTAMENTI  41.179 

   C3. RETTIFICHE DI VALORE DA:

        DETERIORAMENTO IMPUTATE A: 

        A. PATRIMONIO NETTO

        B. CONTO ECONOMICO

   C4. VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE

        IMPUTATE A:

        A. PATRIMONIO NETTO

        B. CONTO ECONOMICO

   C5. ALTRE VARIAZIONI

TOTALE DIMINUZIONI  41.179 

D. RIMANENZE FINALI  41.321 
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14.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 140 - ALTRE ATTIVITA'

VOCI 31-12-09 31-12-08

CREDITI VERSO SOCIETA' CONTROLLATE  4.623.491  4.623.491 

CREDITI VERSO REGIONE TOSCANA PER CONTRIBUTO P.O.R.  3.582.090 

CREDITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI PER TRATTAMENTO 
FINE RAPPORTO DI LAVORO PERSONALE DIPENDENTE

 654.092  442.578 

CREDITI VERSO ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  400.620  481.720 

CREDITI DIVERSI  115.026  145.285 

RISCONTI ATTIVI  62.270  23.443 

DEPOSITI A CAUZIONE  64.319  9.406 

CREDITI PER DISMISSIONE POLIZZE ASSICURATIVE  9.933 

CREDITI PER LIQUIDAZIONI PROVVISORIE SU GARANZIE DETERIORATE  7.258 

CREDITI VERSO ENTI LOCALI PER CONTRIBUTI IN C/INTERESSI EX
 CONVENZIONE LUCCA

 6.963  6.963 

CREDITI VERSO FORNITORI  6.835  770.716 

CREDITI VERSO DIPENDENTI E COLLABORATORI  243 

VALORI BOLLATI IN CASSA  94  94 

CREDITI PER RIMBORSI PER CONTROGARANZIE  21.050  44.287 

RATEI ATTIVI

TOTALE  9.554.284  6.547.983 

12.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 120 - ATTIVITA' FISCALI: CORRENTI E ANTICIPATE

31-12-09 31-12-08

CREDITI IPREG ANNI PRECEDENTI  279.024  279.539 

FONDO RETTIFICATIVO CREDITI IRPEG ANNI PRECEDENTI -85.896 -85.896 

ACCONTO IRAP ESERCIZIO IN CORSO  234.189  237.205 

CREDITI IRAP ANNI PRECEDENTI  1.397  1.397 

ACCONTO IRES ESERCIZIO IN CORSO  71.854  98.966 

CREDITO IVA ESERCIZIO IN CORSO  3.700 

TOTALE  504.268  531.211 

12.2 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 70 - PASSIVITA' FISCALI: CORRENTI E DIFFERITE

31-12-09 31-12-08

DEBITI PER RITENUTE LAVORO DIPENDENTE  198.230  172.388 

DEBITI PER RITENUTE LAVORO AUTONOMO  6.103  7.841 

DEBITO IVA ESERCIZIO IN CORSO  -  941 

DEBITO IRES ESERCIZIO IN CORSO  71.890  66.149 

DEBITO IRAP ESERCIZIO IN CORSO  234.362  240.543 

TOTALE  510.585  487.862 
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1.1 DEBITI VERSO BANCHE

Voci 31-12-09 31-12-08

1. - Pronti contro termine

2. - Finanziamenti

  2.1 - Debiti per autorizzazioni liquidazioni    *  96.547  49.588 

3. - Altri debiti

TOTALE  96.547  49.588 

La presente voce si riferisce ad autorizzazioni all’addebito verso  i sotto elencati istituti di credito destinatari 
della garanzia:

C.R. FIRENZE  € 6.533 

C.R. CARRARA  € 13.555 

C.R. VOLTERRA  € 425 

C.R. LUCCA PISA LIVORNO  €  10.374 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA  € 32.083 

BANCA ETRURIA  € 13.924 

BANCA CREDITO COOPERATIVO VALDARNO  € 4.816 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO  € 10.399 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA  € 4.440 

€ 96.547 

1.3 DEBITI VERSO LA CLIENTELA

Voci 31-12-09 31-12-08

1. - Pronti contro termine

2. - Finanziamenti

3. - Altri debiti

   3.1 - Debiti verso la clientela:

       a. debiti per quote sociali da approvare  1.542.578  1.088.433 

       b. debiti per quote sociali da rimborsare  207.323  366.187 

       c. debiti verso soci esclusi e/o decaduti per quote da rimborsare  391.870  394.046 

       d. depositi cauzionali  674.028  633.390 

       e. anticipazioni 

TOTALE  2.815.799  2.482.056 
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9.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 90 - ALTRE PASSIVITA'

VOCI 31-12-09 31-12-08

FORNITORI E PRESTATORI ITALIANI  275.715   415.562 

FATTURE DA RICEVERE  992.167  1.460.570 

ISTITUTI PREVIDENZIALI  368.854  341.682 

RATEI PASSIVI  805.625  826.590 

RISCONTI PASSIVI  1.950.763  - 

DEBITI VERSO COMPAGNIE DI LEASING PER CANONI A SCADERE  75.711  90.793 

CAPARRA CONFIRMATORIA SU VENDITA IMMOBILE  100.000  80.000 

DEBITI VERSO FIDART CALABRIA PER CONVENZIONE F.E.I.  64.497  90.793 

DEBITI VERSO FIDART CALABRIA  3.250 

DEBITI VERSO LUCCA FIDI PER TRANSAZIONE  -  130.067 

DEBITI PER ANIMAZIONE ECONOMICA  100.000  100.000 

DEBITI VERSO AMMINISTRATORI E COLLEGIO SINDACALE PER COMPENSI  62.068  71.768 

FONDO ART 13 COMMA 22 D.L. 269/2003  220.209 

FONDO LEGGE 59/1995  109.478 

DEBITI DIVERSI  7.001  11.282 

FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE - GARANZIE  2.315.760  2.148.831 

FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE - AGEVOLAZIONI  93.321.930  113.651.228 

FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE - ALTRI FONDI  200.611  - 

FONDO RISCHI SU CREDITI DI FIRMA RILASCIATI - BONIS  4.614.999  3.361.858 

FONDO RISCHI SU CREDITI DI FIRMA RILASCIATI - 
CONVENZIONI BOND U.C.B. E SEGMENTATA C.R.F. 

 1.654.523  1.135.777 

FONDO RISCHI SU CREDITI DI FIRMA RILASCIATI - DETERIORATI  21.131.086  14.214.927 

FONDI RISCHI SU CONVENZIONI DIRETTE SOCIETA' INCORPORATE  77.064  77.064 

TOTALE  128.121.624  138.538.479 

ACT Bilancio 2009.indd   65ACT Bilancio 2009.indd   65 29/04/10   09:0229/04/10   09:02



66

ACT ARTIGIANCREDITO TOSCANO BILANCIO 2009

9.
2 

- 
O

P
E

R
AT

IV
IT

A
' C

O
N

 F
O

N
D

I D
I T

E
R

Z
I:

O
G

G
E

T
T

O
 

 S
A

LD
O

 A
L 

31
/1

2/
20

08
 

 V
E

R
S

A
M

E
N

T
I 

P
E

R
 C

O
S

T
I-

T
U

Z
IO

N
E

 E
/O

 
IN

T
E

G
R

A
Z

IO
N

E
 

 A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 

D
IS

P
O

N
IB

IL
I-

TA
' D

A
 A

LT
R

I 
FO

N
D

I 

 R
E

C
U

P
E

R
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

R
O

G
AT

E
 -

 
C

A
P

IT
A

LE
 

 R
E

C
U

P
E

R
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

R
O

G
AT

E
 -

 
IN

T
E

R
E

S
S

I 

 IN
T

E
R

E
S

S
I 

AT
T

IV
I E

 A
LT

R
I 

P
R

O
V

E
N

T
I 

N
E

T
T

I 

 U
T

IL
IZ

Z
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
P

E
R

 E
R

O
G

A
-

Z
IO

N
I 

 A
D

D
E

B
IT

I P
E

R
 

N
O

S
T

R
I C

O
R

-
R

IS
P

E
T

T
IV

I 

 T
R

A
S

FE
R

I-
M

E
N

T
O

 D
IS

P
O

-
N

IB
IL

IT
A

' A
D

 
A

LT
R

I F
O

N
D

I 

 R
E

S
T

IT
U

Z
IO

N
E

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

/O
 IN

T
E

R
E

S
S

I 

 S
A

LD
O

 A
L 

31
/1

2/
20

09
 

FO
N

D
O

 A
R

 1
99

7/
19

99
 3

.2
78

.2
84

 
 5

87
.5

32
 

 1
6.

13
2 

 1
7.

59
6 

 2
47

.4
64

 
 4

19
.9

99
 

 3
.2

32
.0

82
 

FO
N

D
O

 A
R

 2
00

0/
20

06
 3

3.
67

9.
99

3 
 9

.4
07

.2
17

 
 1

4.
10

0 
 1

7.
23

2.
79

5 
 4

46
.1

16
 

 1
87

.9
87

 
 2

1.
41

1.
91

4 
 1

.5
07

.3
10

 
 3

8.
04

8.
98

4 

FO
N

D
O

 2
00

0/
20

06
 1

.2
 P

IS
L

 1
42

.9
30

 
 2

8.
20

0 
 5

30
 

 1
4.

10
0 

 3
7.

60
2 

 1
19

.9
58

 

FO
N

D
O

 L
.2

15
 IM

P
 F

E
M

M
IN

IL
E

 1
.1

83
.4

71
 

 4
.6

06
 

 4
7.

20
9 

 1
.1

40
.8

68
 

FO
N

D
O

 M
IS

 1
.6

.2
 P

M
I D

O
N

N
E

 3
44

.8
74

 
 2

.1
89

.4
45

 
 2

00
.0

00
 

 1
.6

50
 

 2
.4

52
.2

21
 

 2
00

.0
00

 
 5

9.
01

4 
 2

4.
73

3 

FO
N

D
O

 M
IS

 2
.4

 1
1.

44
9.

80
3 

 1
29

.0
99

 
 8

25
.0

15
 

 4
9.

67
0 

 1
0.

99
1.

34
6 

 5
06

.6
87

 
 9

55
.5

54
 

FO
N

D
O

 M
IS

 2
.4

 P
IS

L 
 3

.3
20

.8
71

 
 3

.9
11

 
 2

1.
45

5 
 1

.5
95

.7
31

 
 8

25
.0

15
 

 2
9.

33
0 

 8
96

.1
61

 

FO
N

D
O

 P
S

A
 2

00
3/

20
05

/2
00

7
 1

5.
38

9.
41

8 
 2

2.
68

7 
 2

47
.4

64
 

 5
.1

84
.7

59
 

 7
5.

47
8 

 8
9.

43
9 

 1
5.

95
5.

70
5 

 1
.1

86
.1

04
 

 3
.8

67
.4

36
 

FO
N

D
O

 S
IS

TE
M

A
 M

O
D

A
 4

03
 

 7
0 

-7
0 

 4
03

 
 0

 

FO
N

D
O

 A
LL

U
V

IO
N

E
 P

R
O

V
 M

S
 9

30
 

 9
7 

-9
7 

 9
30

 
 0

 

FO
N

D
O

 P
S

 IF
 (C

H
IU

S
O

)
-7

6 
 1

85
 

-1
09

 
-0

 

FO
N

D
O

 L
.3

5/
20

00
 D

E
C

R
.7

97
3/

20
03

 2
18

.8
88

 
 1

35
.4

58
 

 2
14

 
 3

32
.6

94
 

 1
2.

55
7 

 7
.2

03
 

 2
.1

06
 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 1
7/

20
03

 5
.7

61
.9

58
 

 7
84

.0
25

 
 3

0.
13

2 
 1

.1
86

.4
87

 
 2

20
.9

32
 

 5
.1

68
.6

96
 

FO
N

D
O

 S
IC

U
R

E
Z

Z
A

 T
A

S
S

IS
TI

 1
.1

41
 

 5
7 

-5
7 

 7
6 

 1
.0

64
 

-0
 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 2
0/

20
04

 4
.2

29
.6

01
 

 3
7.

32
7 

 9
99

.0
45

 
 6

7.
22

7 
 3

.2
00

.6
56

 

FO
N

D
O

 M
O

D
A

 (U
N

IC
A

 D
O

M
A

N
D

A
)

 7
.2

00
 

 3
.6

00
 

 1
0.

80
0 

FO
N

D
O

 IN
S

E
D

IA
M

E
N

TI
 P

R
O

D
U

TT
IV

I
 1

.1
07

.4
44

 
 3

 
 7

.1
16

 
 1

.0
71

.0
85

 
 3

6.
36

2 
 7

.1
16

 

FO
N

D
O

 N
U

O
V

O
 P

AT
TO

 S
V

IL
U

P
P

O
 2

4.
33

4.
74

0 
 2

00
.0

00
 

 1
76

.8
54

 
 2

.3
47

.0
06

 
 2

00
.0

00
 

 6
65

.8
61

 
 2

1.
49

8.
72

8 

FO
N

D
O

 L
.2

15
 V

I B
A

N
D

O
 2

67
.4

58
 

 7
76

.7
19

 
 1

.3
50

 
 3

19
.6

05
 

 2
9.

14
2 

 6
96

.7
79

 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 3
5/

20
05

 2
.3

14
.0

21
 

 8
.9

49
.6

31
 

 2
0.

45
0 

 4
.8

62
.0

75
 

 2
5.

83
3 

 6
.3

96
.1

94
 

FO
N

D
O

 S
TU

D
I F

AT
TI

B
 A

Q
P

 C
IP

E
 2

0/
20

04
 4

14
.3

49
 

 1
.8

61
 

 1
49

.5
50

 
 2

.0
90

 
 2

64
.5

70
 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 3
5/

05
 R

IS
 A

R
E

E
 U

R
B

A
N

E
 4

.5
15

.8
96

 
 1

72
 

 1
5.

89
6 

 4
.5

00
.1

72
 

FO
N

D
O

 A
Q

P
 C

IP
E

 3
5/

05
 P

R
O

G
E

TT
 P

 IU
S

S
 E

 A
P

6
 1

.1
96

.6
19

 
 5

.1
74

 
 7

14
.4

06
 

 5
.2

66
 

 4
82

.1
21

 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 3
5/

05
 C

O
M

P
E

T 
TE

R
R

 IM
P

R
E

S
E

 4
07

.5
16

 
 2

.0
49

 
 1

11
.4

80
 

 1
.5

65
 

 2
96

.5
20

 

FO
N

D
O

 A
P

Q
 C

IP
E

 0
3/

20
06

 -
 

 4
.3

17
.1

80
 

 1
2.

50
6 

 1
.8

21
.6

97
 

 2
.5

07
.9

89
 

FO
N

D
O

 C
O

N
TR

IB
U

TI
 C

C
IA

A
 P

IS
A

 8
3.

49
6 

 1
75

.0
84

 
 2

57
 

 1
.8

20
 

 2
21

.3
90

 
 3

9.
26

7 

FO
N

D
O

 C
O

N
TR

IB
U

TI
 C

C
IA

A
 A

R
E

Z
Z

O
 -

 
 1

60
.8

53
 

 4
92

 
 1

61
.3

44
 

T
O

TA
LE

 1
13

.6
51

.2
28

 
 2

6.
27

1.
09

0 
 2

.2
67

.2
09

 
 2

3.
03

7.
14

3 
 5

37
.7

26
 

 6
70

.1
16

 
 6

6.
59

0.
64

5 
 -

 
 1

.4
99

.2
12

 
 4

.8
25

.8
21

 
 9

3.
51

8.
83

3 

ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   66ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   66 23/04/10   10:0323/04/10   10:03



NOTA INTEGRATIVA

67

O
P

E
R

AT
IV

IT
A

' C
O

N
 F

O
N

D
I D

I T
E

R
Z

I -
 F

O
N

D
O

 A
N

TI
U

S
U

R
A

:

O
G

G
E

T
T

O
 S

A
LD

O
 A

L 
31

/1
2/

20
08

 

 V
E

R
S

A
M

E
N

T
I 

P
E

R
 C

O
S

T
I-

T
U

Z
IO

N
E

 E
/O

 
IN

T
E

G
R

A
Z

IO
N

E
 

 A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 

D
IS

P
O

N
IB

IL
IT

A
' 

D
A

 A
LT

R
I F

O
N

D
I 

 R
E

C
U

P
E

R
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

R
O

G
AT

E
 

 R
E

C
U

P
E

R
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

R
O

G
AT

E
 

 IN
T

E
R

E
S

S
I 

AT
T

IV
I E

 A
LT

R
I 

P
R

O
V

E
N

T
I N

E
T

T
I 

 U
T

IL
IZ

Z
O

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
P

E
R

 A
D

D
E

B
IT

I S
U

 
G

A
R

A
N

Z
IE

 

 A
D

D
E

B
IT

I P
E

R
 

N
O

S
T

R
I C

O
R

R
I-

S
P

E
T

T
IV

I 

 T
R

A
S

FE
R

IM
E

N
-

T
O

 D
IS

P
O

N
IB

I-
LI

TA
' A

D
 A

LT
R

I 
FO

N
D

I 

 R
E

S
T

IT
U

Z
IO

N
E

 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' 
E

/O
 IN

T
E

R
E

S
S

I 

 S
A

LD
O

 A
L 

31
/1

2/
20

09
 

FO
N

D
O

 A
N

TI
U

S
U

R
A

 2
.1

48
.8

31
 

 2
27

.7
45

 
 -

 
 -

 
 1

7.
58

0 
 2

4.
66

6 
 5

3.
73

1 
 -

 
 -

 
 2

.3
15

.7
60

 

 2
.1

48
.8

31
 

 2
27

.7
45

 
 -

 
 -

 
 -

 
 1

7.
58

0 
 2

4.
66

6 
 5

3.
73

1 
 -

 
 -

 
 2

.3
15

.7
60

 

ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   67ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   67 23/04/10   10:0323/04/10   10:03



68

ACT ARTIGIANCREDITO TOSCANO BILANCIO 2009

10.1 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - VARIAZIONI ANNUE

31-12-09 31-12-08

A. ESISTENZE INIZIALI  1.666.888  1.494.345 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO

      B1.1 QUOTA MATURATA TFR C/O ACT  - 

      B1.2 QUOTA MATURATA TFR C/O INPS  277.070  276.199 

      B1.3 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O ACT  27.361  37.794 

      B1.4 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O INPS  8.503  5.635 

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE -129.367 -142.308 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000 -3.898 -4.777 

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  1.846.556  1.666.888 
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10.1 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - VARIAZIONI ANNUE

A) F.DO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO PRESSO AZIENDA 31-12-09

A. ESISTENZE INIZIALI  1.274.438 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO

      B1.1 QUOTA MATURATA TFR C/O ACT  - 

      B1.2 QUOTA MATURATA TFR C/O INPS  - 

      B1.3 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O ACT  27.361 

      B1.4 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O INPS  - 

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE -68.212 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000 -2.963 

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  1.230.624 

B) F.DO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO PRESSO I.N.P.S. 31-12-09

A. ESISTENZE INIZIALI  392.450 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO

      B1.1 QUOTA MATURATA TFR C/O ACT  - 

      B1.2 QUOTA MATURATA TFR C/O INPS  277.070 

      B1.3 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O ACT  - 

      B1.4 QUOTA RIVALUTAZIONE TFR C/O INPS  8.503 

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE -61.156 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000 -935 

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  615.932 
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SEZIONE 11 - FONDI PER RISCHI E ONERI

B) FONDO LEGGE 59/1995

A. ESISTENZE INIZIALI  109.478 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO  - 

      B1.1 QUOTA MATURATA

      B1.2 QUOTA RIVALUTAZIONE

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE  - 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  109.478 

SEZIONE 11 - FONDI PER RISCHI E ONERI

A. ESISTENZE INIZIALI  329.687 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO  55.179 

      B1.1 QUOTA MATURATA

      B1.2 QUOTA RIVALUTAZIONE

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE -58.832 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  326.034 

SEZIONE 11 - FONDI PER RISCHI E ONERI

A) FONDO ART. 13 COMMA 22 DL 269/2003

A. ESISTENZE INIZIALI  220.209 

B. AUMENTI :

   B1. ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO  55.179 

      B1.1 QUOTA MATURATA

      B1.2 QUOTA RIVALUTAZIONE

      B2. ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO

C. DIMINUIZIONI:

   C1. LIQUIDAZIONI EFFETTUALE -58.832 

   C2. ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

      C2.1 ANTICIPAZIONI

      C2.2 RILEVAZIONI IMPOSTA SOSTITUTIVA EX D.LGS 47/2000

      C2.3 ALTRE DIMINUZIONI

D. ESISTENZE FINALI  216.556 
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12.1 - PATRIMONIO NETTO DELLA SOCIETA' - COMPOSIZIONE

TIPOLOGIE IMPORTO

CAPITALE SOCIALE  27.424.518 

RISERVE  73.233.830 

RISERVE DI VALUTAZIONE  778.136 

UTILE D'ESERCIZIO  32.493 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  101.468.977 

12.2 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 120 - CAPITALE

TIPOLOGIE IMPORTO

1. - CAPITALE (espresso in quote con valore minimo di € 25)  €    -

   1.1 - CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO  27.520.071 

           (espresso in quote con valore minimo di € 25)

   1.2 - CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO
           (espresso in quote con valore minimo di € 25)

- 95.553

TOTALE CAPITALE SOCIALE  27.424.518 

12.5 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 160 - RISERVE

Legale Statutaria Altre riserve
Riserve 

di Valutazione
Totale

A. ESISTENZE INIZIALI  6.086.856  4.720.597  61.702.498 -898.062  71.611.888 

B. AUMENTI :  - 

   B1. Attribuzioni di utili  146.266  341.288  487.554 

   B2. Altre variazioni  240.966  1.676.198  1.917.164 

C. DIMINUIZIONI:  - 

   C1. Utilizzi  - 

      C1.1 copertura perdite  - 

      C1.2 distribuzione  - 

      C1.3 trasferimento a capitale  - 

   C2. Altre variazioni -4.642 -4.642 

D. RIMANENZE FINALI  6.233.122  4.720.597  62.280.109  778.136  74.011.964 

12.6 - COMPOSIZIONE E VARIAZIONE DELLA VOCE 170 - RISERVE DA VALUTAZIONE

Attività fi nanziarie dispo-
nibili per la vendita

Altri beni Totale

A. ESISTENZE INIZIALI -859.814 -38.248 -898.062 

B. AUMENTI :  - 

   B1. Variazioni positive di fair value  1.676.198 1.676.198

   B2. Altre variazioni  - 

C. DIMINUIZIONI:  - 

   C1. Variazioni negative di fair value

   C2. Altre variazioni  - 

D. RIMANENZE FINALI  816.384 -38.248  778.136 
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12.7 - DETTAGLIO DELLA VOCE 160 - ALTRE RISERVE

31-12-09 31-12-08

FONDI RISCHI GENERICI

     - Fondo rischi generico  5.620.000  5.620.000 

     - Fondi rischi generici da società incorporate  26.820.845  26.820.845 

     - Contributi Enti Pubblici    (*)  5.796.777  5.555.810 

Totale Fondi Rischi Generici  38.237.622  37.996.655 

RISERVA PER SOCI ESCLUSI O DECADUTI  1.130.339  1.131.495 

RISERVA EX FONDO GARANZIA UNICA  6.235.190    6.235.190 

RISERVA PER INTERVENTI IN GARANZIA  8.490.080  8.490.080 

RISERVA EX FONDO GARANZIA ARTIGIANCASSA  15.098  15.098 

RISERVA ORDINARIA  341.288  - 

RISERVA DA FUSIONE  95.026  98.512 

RISERVE DI CAPITALE DA SOCIETA' INCORPORATE  2.156.167  2.156.167 

RISERVE PER CONTRIBUTI A PATRIMONIO  2.891.829  2.891.829 

RISERVE STRAORDINARIE DA SOCIETA' INCORPORATE  2.686.455  2.686.455 

RISERVE DA CONVERSIONE €  1.017  1.017 

Totale Altre riserve  62.280.112  61.702.499 

(*) Alla presente voce sono state imputate le erogazioni ricevute nell’esercizio da: C.C.I..A.A. di Pisa € 111.200,00, 
C.C.I.A.A. di Siena € 106.948,00, C.C.I.A.A. di Arezzo € 22.818,00
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO
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2.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 30 - COMMISSIONI ATTIVE

Dettaglio 31-12-09 31-12-08

1. - Garanzie rilasciate

   1.1 - Garanzie 

      1.1.1 - A carico di imprese  14.984.418  15.788.372 

      1.1.2 - A carico di enti creditizi

   1.2 - Cogaranzie

   1.3 - Controgaranzie

TOTALE  14.984.418  15.788.372 

2.2 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 40 - COMMISSIONI PASSIVE

Dettaglio/Settori 31-12-09 31-12-08

1. - Garanzie ricevute  -  - 

2. - Distribuzione di servizi a terzi

3. - Servizi di incasso e pagamento

4. - Altre commissioni  1.496.680  1.699.565 

TOTALE  1.496.680  1.699.565 

8.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 100 - UTILE/PERDITA DA CESSIONE O RIACQUISTO

Voci/Rettifi che Utile Perdita Risultato netto 31-12-09 31-12-08

1. - ATTIVITA' FINANZIARIE  -  - 

1.1 - CREDITI  -  -  - 

1.2 - ATTIVITA' DISPONIBILI PER LA VENDITA  256.541  -  256.541  256.541  135.355 

1.3 - ATTIVITA' DETENUTE SINO ALLA SCADENZA  -  - 

1.4 - ALTRE ATTIVITA' FINANZIARIE  -  - 

TOTALE (1)  256.541  -  256.541  256.541  135.355 

2. - PASSIVITA'

2.1 - DEBITI  -  - 

2.2 - TITOLI IN CIRCOLAZIONE  -  - 

2.3 ALTRE PASSIVITA' FINANZIARIE

TOTALE (2)  -  -  -  -  - 

TOTALE (1+2)  256.541  -  256.541  256.541  135.355 
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9.1 - COMPOSIZIONE DELLA SOTTOVOCE 110.a - RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DEI CREDITI 

Voci/Rettifi che Rettifi che di valore Riprese di valore 31-12-09 31-12-08

1. - CREDITI VERSO BANCHE  - 

- per leasing  - 

- per factoring  - 

- garanzie e impegni  - 

- altri crediti  - 

2. - CREDITI VERSO ENTI FINANZIARI  - 

- per leasing  - 

- per factoring  - 

- garanzie e impegni  - 

- altri crediti  - 

3. - CREDITI VERSO LA CLIENTELA  - 

- per leasing  - 

- per factoring  - 

- garanzie e impegni: rettifi che di valore  -  -  -  - 

a) acc.to su garanzie rilasciate a sofferenza  8.511.968  8.511.968  7.042.765 

b) alimentazione f.di rischi convenzione UCB e CRF  818.498  818.498  30.000 

c) acc.to di portafoglio su garanzie rilasciate B/T  682.862  682.862  1.956.683 

d) acc.to di portafoglio su garanzierilasciate M/L/T  696.481  696.481  1.405.173 

totale  10.709.809  -  10.709.809  10.434.621 

- garanzie e impegni: riprese di valore  - 

a) riprese di valore per liquidazioni autorizzate 
nell'esercizio

 1.862.867 -1.862.867 -1.752.836 

b) riprese di valore per utilizzo fondi antiusura  24.666 -24.666 -152.800 

c) riprese di valore per estinzione  garanzie rilasciate 
clessifi cate a sofferenza senza addebiti

 158.897 -158.897 -110.823 

totale  -  2.046.430 -2.046.430 -2.016.459 

- altri crediti:  -  -  - 

- altri crediti per altre attività  272.848  272.848  160.701 

- altri crediti per sofferenze liquidate:  -  -  -  - 

a) rettifi che di valore su sofferenze liquidate nell'eser-
cizio

 1.862.867  1.862.867  1.752.837 

b) perdite defi nitive su sofferenze deliberate 
nell'esercizio

 2.976.247  2.976.247  - 

TOTALE  15.821.771  5.022.677  10.799.094  10.331.700 

 

ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   77ACT Bilancio 2009 prima parte.indd   77 23/04/10   10:0323/04/10   10:03



78

ACT ARTIGIANCREDITO TOSCANO BILANCIO 2009

9.2 - COMPOSIZIONE DELLA SOTTOVOCE 110.b - RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI ATTI-
VITÀ FINANZIARIE 

Voci/Rettifi che Rettifi che di valore Riprese di valore 31-12-09 31-12-08

1. - TITOLI DI DEBITO  29.173  29.173 

2. - TITOLI DI CAPITALE  - 

3, - QUOTE OICR  89.441  89.441 

4. - FINANZIAMENTI  - 

5. - ALTRE ATTIVITA'  - 

TOTALE  118.614  -  118.614  - 

10.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 120.a - SPESE PER IL PERSONALE

Voci/Settori 31-12-09 31-12-08

1. - Personale dipendente

   1.1 - Salari e stipendi e oneri assimilabili  4.183.669  3.836.884 

   1.2 - Oneri sociali  1.215.476  1.096.763 

   1.3- Indennità di fi ne rapporto

   1.4 - Spese previdenziali e assistenziali

   1.5 - Accantonamento al trattamento di fi ne rapporto  340.376  319.628 

   1.6 - Altre spese  266.686  254.690 

   1.7 - Costo premio aziendale  314.005  327.811 

2. - Altro personale  164.112  59.941 

3. - Amministratori 

   3.1 - Compensi amministratori  272.840  319.100 

   3.2 - Oneri previdenziali su compensi amministratori  28.419  37.045 

TOTALE  6.785.583  6.251.862 
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11.1 - COMPOSIZIONE DELLA SOTTOVOCE 130 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA' MATERIALI

Voci/rettifi che e riprese di valore Ammortamenti
Rettifi che di valore 

per deteriora-
mento

Riprese di Valore Risultato netto

1. - Attività ad uso funzionale  -  -  -  - 

   1.1 - Di proprietà  -  -  -  - 

      1.1.1 - Terreni  -  -  -  - 

      1.1.2 - Fabbricati  172.820  -  -  172.820 

      1.1.3 - Mobili e arredi  84.295  -  -  84.295 

      1.1.4 - Macchine elettroniche  58.622  -  -  58.622 

      1.1.5 - Impianti  105.480  -  -  105.480 

      1.1.6 - Altre  9.266  -  -  9.266 

TOTALE  430.483  -  -  430.483 

10.2 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 120.b - ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE

Voci/Settori 31-12-09 31-12-08

Compensi collegio sindacale e revisore contabile  83.069  84.610 

Rimborsi spese Amministratori e sindaci  49.018  53.489 

Consulenze tecniche, legali e commerciali  245.182  257.681 

Spese visure, informazioni e certifi cazioni  195.919  137.411 

Spese postali  50.044  67.750 

Spese telefoniche  176.082  207.326 

Assistenza software  204.256  218.956 

Locazioni  204.468  140.032 

Energia elettrica  45.167  52.728 

Cancelleria, stampati e materiale consumo  115.409  104.666 

Premi di assicurazione (*)  128.817  179.775 

Manutenzioni  74.514  49.517 

Imposte indirette e tasse  42.410  52.620 

TOTALE  1.614.355  1.606.561 

(*) di cui per riassicurazione Bond Unicredit € 77.088

12.1 - COMPOSIZIONE DELLA SOTTOVOCE 140 - RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA' IMMATERIALI

Voci/rettifi che e riprese di valore Ammortamenti
Rettifi che di valore 

per deteriora-
mento

Riprese di Valore Risultato netto

1. - Altre attività immateriali  -  -  -  - 

   1.1 - Software  41.180  -  -  41.180 

TOTALE  41.180  -  -  41.180 
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SEZIONE 14 - ACCANTOMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI VOCE 160
14.1 COMPOSIZIONE DELLA VOCE 160 "ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI"

Voci/oneri 31-12-09 31-12-08

 -  ACCANTONAMENTO DELL'ESERCIZIO  55.179  € 58.832 

 55.179  € 58.832 

15.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 170 - ALTRI ONERI DI GESTIONE

Voci/oneri 31-12-09 31-12-08

Commissioni su lavoro interinale  10.234  5.536 

Abbonamenti a pubblicazioni e riviste  19.625  5.882 

Quote associative fedart  50.000  50.000 

Pubblicità e promozione (*)  280.325  108.133 

Spese sponsorizzazioni  6.493  25.232 

Spese per animazione economica  100.000  100.000 

Contributo ACT CRAL  12.780  - 

Spese per gas e acqua  6.839  14.916 

Spese di rappresentanza  41.911  35.530 

Spese pulizie locali  79.823  79.290 

Spese di gestione di conti correnti  28.768  25.056 

Spese gestione su titoli  1.487  23.215 

Spese gestione su contratto pronti contro termine  10  77 

Spese condominiali  50.201  28.406 

Spese di trasporto e viaggi  13.766  16.430 

Partecipazioni a convegni  1.260  3.632 

Spese per assemblea soci  2.938  1.661 

Spese di vigilanza  7.796  6.416 

Sopravvenienze passive  33.332  8.000 

Imposte e tasse  8.491  7.863 

Tassa smaltimento rifi uti  27.897  25.087 

Minusvalenze  147  6.906 

Spese somministrazione bevande  7.913  8.236 

Spese per omaggi  4.717  4.343 

Provvigioni passive su vendite immobili  10.176  11.880 

Altre  15.764  33.368 

TOTALE  822.692  635.095 

(*) di cui per costi testata Act News 28.860,74
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16.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 180 - ALTRI PROVENTI DI GESTIONE

Voci/Proventi 31-12-09 31-12-08

Ricavi da gestioni incentivazioni  1.471.280  1.519.965 

Consulenze  13.660  68.209 

Altri proventi  78.113  64.403 

Proventi da intermediazione  37.645  50.466 

Tassa di ammissione a socio  224.800  196.000 

Altri diritti di segreteria  25.200  30.100 

Contributo POR 2008 Regione Toscana (*)  200.000 

Utilizzo F.do Rischi POR 2008 Regione Toscana (*)  3.382.090 

Utilizzo Riserve da Fusione  3.486 

Recupero spese fondo antiusura                53.731 

Insussistenza del Passivo (Lucca Fidi)  130.068 

Rimborsi da contro garanti  287.451  876.024 

Plusvalenze/Sopravvenienze attive  186.985  176.279 

Riprese di valore  25.931  78.942 

TOTALE  6.120.440  3.060.388 

(*) Con decreto n° 7210 del 24/12/2009 la Giunta Regionale ha riconosciuto alla società il contributo previsto dal Decreto 
“130/2009 POR CREO Fesr 2007 - 2013 Linea di intervento 14 b2”. A tale contributo la società aveva provveduto a ricorrere 
nel marzo del 2009 presentando apposita domanda di assegnazione. Il contributo è stato assegnato in base alle spese 
effettivamente sostenute per l’iscrizione nell’elenco speciale degli intermediari fi nanziari vigilati, avvenuta nel gennaio 2009, 
ed in base alla garanzie a contenzioso in essere alla data del 31/12/2007. Considerando che sia gli oneri sostenuti per 
l’iscrizione della società all’elenco speciale art. 107 T.U.B che le rettifi che di valore per le perdite attese sono state allocate 
tra i costi del conto economico degli esercizi di competenza, si è provveduto all’allocazione del contributo in parola fra gli 
“altri proventi “ dell’esercizio in cui si è avuta conferma della sussistenza ed entità dello stesso.  

17.1 - COMPOSIZIONE DELLA VOCE 190 - UTILI/PERDITE DELLE PARTECIPAZIONI

Voci/Proventi 31-12-09 31-12-08

1. Proventi

   1.1 Rivalutazioni

   1.2 Utili da cessione

   1.3 Riprese di valore

   1.4 Altre variazioni positive

2. Oneri

   2.1 Svalutazioni -623.445 -200.000 

   2.2 Perdite da cessione -786 -165 

   2.3 Rettifi che di valore da deterioramento

   2.4 Altre variazione negative

Risultato netto -624.231 -200.165 
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 1 - INFORMAZIONI DI GARANZIE E IMPEGNI
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D.3 - CREDITI ISCRITTI IN BILANCIO PER INTERVENUTA ESCUSSIONE- FONDI PROPRI

 

Totale 2009 Totale 2008

Valore lordo
Rettifi che di 

valore
Valore netto Valore lordo

Rettifi che di 
valore

Valore netto

1. Attività in bonis

  - da garanzia

  - di natura commerciale  -  - 

    - di natura fi nanziaria  -  - 

2. Attività deteriorate  -  - 

 2.1 In sofferenza  -  - 

  - da garanzie  -  - 

    -di natura commerciale  -  - 

        - di natura fi nanziaria  639.455  639.455  -  1.752.835  1.752.835  - 

 2.1 Incagliate  -  - 

  - da garanzie  -  - 

    -di natura commerciale  -  - 

    - di natura fi nanziaria  -  - 

 2.1 Ristrutturate  -  - 

  - da garanzie  -  - 

    -di natura commerciale  -  - 

    - di natura fi nanziaria  -  - 

 2.1 Scadute  -  - 

  - da garanzie  -  - 

    -di natura commerciale  -  - 

    - di natura fi nanziaria  -  - 

Totale  639.455  639.455  -  1.752.835  1.752.835  - 

NUMERO DEL PERSONALE DIPENDENTE PER CATEGORIA

Voci/Settori 31-12-09 31-12-08

1. - Personale dipendente

   a) Dirigenti 2 2 

   b) Quadri 31 30 

   c) Impiegati 90 85 

TOTALE 123 117 
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 3 - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA
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Premessa

A far data dal 12 gennaio 2009 Artigiancredito (nel prosieguo ACT) è iscritto nell’«Elenco Speciale» di cui all’art. 107 del 
TUB e, pertanto, è sottoposto al regime di vigilanza prudenziale equivalente ai sensi della Circolare di Banca d’Italia n. 216 
del 5 agosto 1996, 7° aggiornamento del 14 febbraio 2008, recante le “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari 
iscritti nell’«Elenco Speciale»”.
ACT, uniformandosi alle previsioni normative, in sede di presentazione di domanda di iscrizione all’art. 107 del TUB ha ade-
guato il proprio funzionigramma individuando le funzioni responsabili delle attività di governance (supervisione strategica, 
gestione e controllo) rispettivamente nel Consiglio di Amministrazione, nella Direzione Generale e nel Collegio Sindacale.
Il Consiglio di Amministrazione, dando attuazione alla propria funzione di supervisione strategica attribuitagli dalla disci-
plina, ha adottato tutti i provvedimenti necessari ai fi ni della defi nizione della normativa interna rilevante sia a livello di Risk 
Management (ICAAP) che di Policy del Rischio individuando, al contempo, i ruoli e le unità di business competenti.

3.1 RISCHIO DI CREDITO
Si tratta del rischio di subire perdite derivanti dall’insolvenza o dal deterioramento del merito creditizio delle controparti 
affi date.
Ne rappresenta una fattispecie anche il rischio di controparte, defi nito come il rischio che la controparte di una transazione 
avente ad oggetto determinati strumenti fi nanziari risulti inadempiente prima del regolamento della transazione medesima.
Rientrando il rischio di credito (e di controparte) tra quelli di Primo Pilastro, ACT (che istituzionalmente eroga solo crediti di 
fi rma) è tenuto alla sua misurazione per ragioni regolamentari.

 Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali
Il Consiglio di Amministrazione con Delibera del 09/12/2009, in considerazione dei mutamenti in atto nel mercato delle 
garanzie e delle prevedibili evoluzioni di breve - medio termine e delle mutate condizioni di scenario derivanti dalla crisi 
economica e degli indicatori di deterioramento degli attivi dei soggetti bancari e fi nanziari, ha disposto di dare corso ad una 
verifi ca della posizione della Società rispetto al piano strategico 2008/2010 sulla base delle risultanze del bilancio 2009 e di 
aggiornare il piano secondo la tecnica dello scorrimento annuale (periodo sensibile 2009/2011).
Nel 2009, pur a fronte di un contesto pesantemente infl uenzato dalla crisi economica, ACT ha consapevolmente mantenuto 
sostanzialmente inalterato il tariffario allo scopo di agevolare il ricorso al credito delle imprese, già penalizzate da criteri di 
accesso maggiormente selettivi.
L’aumento della commissione di garanzia sul breve termine, passato dall’1% all’1,20%, è da considerare mero adegua-
mento alla remunerazione della garanzia a prima richiesta. Idonee valutazioni potranno essere elaborate in merito al credito 
a medio/lungo termine.
Alla luce delle previsioni di tenuta del patrimonio di vigilanza che emergeranno dallo scorrimento annuale del Piano Strate-
gico triennale, di prossima redazione, per il 2010 ACT intende:
• rivedere la struttura dei ricavi rivenienti dall’attività di garanzia per adeguare il pricing alle mutate condizioni di sostenibilità 

dell’attività;
• operare eventuali manovre di ri-capitalizzazione attraverso una revisione del livello delle quote sociali;
• all’occorrenza, in difetto delle azioni di cui ai precedenti punti, rivedere i budget diminuendo la quantità di rischio attesa.
Le Policy del rischio approvate dal Consiglio di Amministrazione per l’anno 2010, anticipando i contenuti del Piano 
2009/2011, allo scopo di attenuare la quantità di rischio assunto, hanno previsto l’attivazione delle procedure per accedere, 
in via sistemica, alla controgaranzia nella misura massima del 90% del Fondo Centrale da utilizzare strutturalmente sulle 
operazioni di credito a breve e comunque in tutti i casi in cui non siano attivabili le altre forme di cui ACT si è già in parte 
dotato (FEI, Regione Toscana – Emergenza Economia).
Infi ne, coerentemente agli indirizzi esplicitati dalle Policy 2010, il Piano prevederà una politica di gestione del portafoglio 
orientata ad operare scelte di investimento in strumenti fi nanziari o in operazioni a vincolo temporale per aumentare la 
redditività del comparto da un lato e garantire tuttavia la facilità di smobilizzo delle attività detenute in portafoglio dall’altro.
Il Piano e le relative policy saranno oggetto di verifi ca semestrale.
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2. Politiche di gestione del rischio di credito
a) Principali fattori del rischio di credito
La fonte generativa del rischio di credito è da attribuire all’attività core di prestazione di garanzia collettiva dei fi di a favore 
delle imprese socie.
In tale ambito, è possibile operare una distinzione del rischio in base ai seguenti fattori:
• concentrazione geo - settoriale della clientela, costituita prevalentemente da imprese artigiane e da PMI non artigiane di 

cui ai commi 8 e 9 dell’art. 13 del D.L. 269/03, che operano nel territorio toscano;
• insolvenza dei clienti affi dati e successiva escussione della garanzia;
• forma tecnica dell’operazione e relativa quota percentuale garantita da ACT;
• diversa natura della garanzia (sussidiaria o a prima richiesta);
• affi damenti assistiti da controgaranzie con conseguente riduzione della quota garantita.
In merito invece al rischio di controparte riconducibile, nello specifi co, alle operazioni di pronti contro termine attive, pur 
rientrando tra i rischi di Primo Pilastro per i quali ACT è tenuto alla misurazione per ragioni regolamentari, al 31/12/2009 non 
risultavano esposizioni a questo rischio.

b) Sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito e strutture organizzative preposte, misurazione e con-
trollo del rischio di credito
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato i seguenti regolamenti e/o policy per la gestione, misurazione e controllo del 
rischio di credito e individuazione delle strutture organizzative preposte:
• “Regolamento del credito” approvato con Delibera del CdA del 12/12/2008;
• Delibera su “Deleghe in materia di negoziazione di strumenti fi nanziari” (Delibera del 21/09/2006);
• “Politiche di assunzione e gestione del rischio 2010” approvato con Delibera CdA del 29/03/2010 (scorrimento annuale 

piano strategico 2008-2010);
• Delibera su “Deleghe in materia di erogazione della garanzia” (Delibera del 12/12/2008).

b.1 ) Garanzie
L’area di generazione del rischio è stata individuata nel processo del credito.
Sebbene alla data del 31/12/2009 ACT non disponga ancora delle metriche necessarie per rappresentare il portafoglio 
garanzie ad un livello di dettaglio congruo con i rischi in esso contenuti, tuttavia il tema è stato percepito come particolar-
mente rilevante nell’ambito degli aspetti di miglioramento nella gestione delle garanzie e sono già stati individuati interventi 
migliorativi dedicati.
In considerazione delle modalità operative che caratterizzano l’attività di rilascio della garanzia a prima richiesta da parte di 
ACT, il processo del credito è stato strutturato nelle seguenti fasi:
- pianifi cazione (pianifi cazione budget impieghi, selezione clientela, contatto e reportistica);
- concessione;
- monitoraggio;
- gestione del contenzioso.
Nell’ambito delle politiche di assunzione del rischio di ACT, sono stati disciplinati i seguenti aspetti:
• Limiti ammontare complessivo dei “grandi rischi”: l’esposizione nei confronti della singola posizione, individuale o di 

gruppo, non può di norma superare i 500.000 euro ed è in fase di defi nizione un sistema dei limiti di concentrazione che 
introdurrà vincoli ulteriori all’assunzione dei “grandi rischi” compatibili con l’attività caratteristica. I limiti ai poteri di delega 
attualmente presenti prevedono che per importi superiori a 125.000 euro il soggetto delegato sia il Consiglio di Ammini-
strazione. Nell’ipotesi di importi compresi tra 100.000 e 125.000 euro è il Direttore Generale, con obbligo di segnalazione 
al Consiglio di Amministrazione, a deliberare il rilascio o meno della garanzia.

 Infi ne, è il Preposto di Filiale il soggetto delegato a deliberare le pratiche di importo inferiore ai 100.000 euro con la spe-
cifi ca che per gli importi compresi tra 10.000 e 100.000 euro è comunque obbligatorio il parere del Comitato di Filiale;

• Report informativi agli organi aziendali e relativa periodicità: il Consiglio di Amministrazione, per meglio monitorare il 
rischio di credito, ha stabilito la predisposizione di specifi ci report informativi raggruppabili per contenuto, fonte e desti-
natario;

La misurazione del rischio di credito ai fi ni della determinazione dei requisiti patrimoniali è stato effettuato secondo il Meto-
do Standardizzato Semplifi cato ponderando le esposizioni per il rischio applicando a ciascuna classe di attività i coeffi cienti 
descritti nella Tabella 9 Capitolo V – Sezione III delle Istruzioni di Vigilanza.
La struttura organizzativa preposta è l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.
Avvalendosi poi del principio di proporzionalità previsto dalla Circolare 216/1996 per gli intermediari appartenenti alla 
Classe 3, ACT ha effettuato l’analisi di sensibilità (stress test) con l’obiettivo di misurare l’impatto sul capitale interno di 
valori estremi ma plausibili del tasso di incidenza delle posizioni deteriorate (al netto delle posizioni estinte) sullo stock delle 
garanzie calcolato al 31/12/2010.
Sebbene riferito a dati previsionali, il dato ottenuto ha inciso sulle scelte di assorbimento patrimoniale deliberato al 
31/12/2009 in quanto, dopo attenta valutazione del dato e dello scenario di stress previsto (incremento del passaggio a 
sofferenza del 47% rispetto al 27% previsto a livello di sistema per il 2010), ACT ha deciso di operare in via prudenziale 
l’assorbimento di un buffer di capitale aggiuntivo (euro 2.083.259,08), volendo allocare fi n da subito il patrimonio necessario 
a fronte del rischio di credito “stressato” 2010.
A prescindere dai risultati delle prove di stress effettuate, ACT ha ritenuto necessario prevedere l’allocazione di un ulteriore 
buffer di capitale (euro 3.023.160,91) pari al 3% del patrimonio di vigilanza.
Tale risorsa aggiuntiva, unitamente al mantenimento di una disponibilità minima di liquidità depositata sui conti correnti 
bancari di 10 milioni di euro contribuirà, all’occorrenza, a mitigare la prociclicità della disciplina prudenziale.
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La struttura organizzativa preposta è l’Area Controlli.

b.2 ) Portafoglio titoli di proprietà
ACT dispone di un portafoglio di strumenti fi nanziari riconducibile alla categoria AFS, frutto dei processi decisionali attuati 
in materia prima della fusione del 2006.
Nel dotarsi di un preliminare del processo fi nanza e dei conseguenti poteri delegati (alla data di redazione del presente 
documento è in corso l’attività di sperimentazione e collaudo dei poteri gestori previsti), ACT ha individuato un portafoglio 
di strumenti fi nanziari in dismissione – eredità della gestione fi nanziaria dei confi di incorporati in ACT – su cui l’attuale ma-
nagement ha iniziato una politica di tendenziale dismissione.
ACT peraltro, data la sua attività, persegue una politica di investimento su strumenti fi nanziari a bassa volatilità; tale politica 
rifl ette l’esigenza di mantenere un congruo buffer di strumenti fi nanziari in relazione al rischio di escussione delle garanzie 
erogate.
Sulla base degli orientamenti defi niti nel preliminare del processo, la Funzione Finanza, struttura organizzativa preposta per 
la gestione del portafoglio, è delegata a operare nei limiti previsti orientando le scelte degli strumenti fi nanziari da allocare 
nel portafoglio di proprietà verso attività prontamente liquidabili e tendenzialmente immuni da minusvalenze inattese all’atto 
dell’alienazione.
L’esposizione al rischio di tasso di interesse (indicatore di rischiosità) è misurata, ai sensi delle Disposizioni di Vigilanza, 
ricorrendo ai coeffi cienti di ponderazione previsti dalla metodologia semplifi cata.
La misurazione del rischio è effettuata avvalendosi delle evidenze di Iside Spa, gestore del sistema informativo in outsourcing.
Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Finanza e l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.
Il monitoraggio e le risultanze della movimentazione del portafoglio sono esposti al Consiglio di Amministrazione in sede di 
presentazione della relazione semestrale sulla gestione.
Le strutture organizzative preposte sono la Funzione Finanza, l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale e 
l’Area Controlli.

c) Tecniche di mitigazione del rischio
In tale ambito ACT ha defi nito specifi che politiche e procedure interne in materia di fi nanziamenti assistiti da garanzia reale 
che soddisfano i requisiti stabiliti dalla Circolare 216/96 della Banca d’Italia, avendo particolare riguardo a:
 - protezione del credito prestato per una durata non inferiore a quella dell’esposizione e valutato ai prezzi di mercato (riva-
lutazione almeno semestrale);

 - mancanza di correlazione positiva tra qualità creditizia della controparte e valore della garanzia;
 - solide procedure per la tempestiva escussione della garanzia reale (misure quest’ultime ancora più vincolanti qual’ora la 
garanzia sia depositata presso terzi).

Con riguardo alle garanzia di tipo personale (es. fi deiussione), ACT ha confermato un assetto operativo conforme al rispetto 
dei requisiti giuridici, economici e organizzativi – previsti dalla normativa per il loro riconoscimento a fi ni prudenziali al mo-
mento della costituzione della protezione e per tutta la durata della stessa.
Ai fi ni di attenuare la quantità di rischio assunto, ACT si è già in parte dotato di strumenti di mitigazione tramite l’attivazio-
ne della misura SME Guarantee sostenuta dall’intervento in contro-garanzia del Fondo Europeo per gli Investimenti nella 
misura del 50%.
Poiché, per soddisfare il criterio dell’addizionalità la garanzia diretta di ACT è elevata dal 30-50% al 60% (in tutti i casi), il 
rischio netto a carico della società scende, per queste operazioni, al 30%.
Nella struttura organizzativa di ACT è in via di costituzione l’apposito nucleo di gestione amministrativa delle contro-garan-
zie, la cui effi cacia è condizionata dal rispetto di termini stringenti.
Le strutture organizzative preposte sono l’Area Crediti e l’Area Procedure e Convenzioni.

d) Procedure seguite e metodologie utilizzate nella gestione e nel controllo delle attività fi nanziarie deteriorate

d.1 ) Garanzie
Le modalità di classifi cazione delle garanzie per qualità del debitore sono:
• “attività deteriorate”. La Società ha classifi cato in questa categoria le garanzie rilasciate a “soggetti in stato di insolvenza 

(anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle previsioni di 
perdita formulate dall’impresa”;

• “attività in bonis”.
La posizione viene classifi cata in uno degli stati precedenti in seguito alla comunicazione della banca convenzionata.
Il passaggio da uno stato all’altro, come il ritorno in bonis, sono formalizzati attraverso una procedura informatica. Per le 
“attività deteriorate”, l’evoluzione delle operazioni è verifi cata con le banche a scadenza semestrale.
La misurazione del rischio di credito ai fi ni della determinazione dei requisiti patrimoniali è stato effettuato secondo il Meto-
do Standardizzato Semplifi cato ponderando le esposizioni per il rischio applicando a ciascuna classe di attività i coeffi cienti 
descritti nella Tabella 9 Capitolo V – Sezione III delle Istruzioni di Vigilanza.
La struttura organizzativa preposta è l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.

d.1.2 ) Misurazione delle rettifi che di valore analitiche e/o di portafoglio
Le garanzie “deteriorate” e “in bonis” sono state censite secondo i seguenti criteri:
 -  deteriorate: 1) quelle per le quali le banche hanno comunicato alla Società il passaggio a sofferenza ma, ai sensi delle 
convenzioni vigenti, non hanno ancora proceduto all’escussione della garanzia, sulla base dell’esposizione aggiornata 
fornita dalle stesse in sede di relazione annuale; 2) i dubbi esiti sulle garanzie rilasciate, calcolati in base ai dati storici 
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derivanti dalla ventennale attività della società.
 -  Le garanzie deteriorate sono cancellate a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione da parte dell’Istituto 
convenzionato dell’avvenuta estinzione del fi nanziamento/affi damento garantito o a seguito della liquidazione defi nitiva 
della garanzia prestata.

 -  in bonis: corrispondono alla somma delle garanzie non in regolare ammortamento, in osservazione e in regolare ammor-
tamento.

Considerato che attualmente la Società ha convenzioni operanti con 67 Istituti ognuno dei quali adotta diverse procedure 
operative, al fi ne di rendere omogenei i criteri, si è proceduto alla contabilizzazione della garanzia rilasciata a seguito dell’ef-
fettivo ricevimento della comunicazione della banca dell’avvenuta erogazione/attivazione del fi nanziamento/affi damento e 
mantenimento del valore contabile della garanzia per tutta la sua durata contrattuale.
Per le garanzie deteriorate, la probabilità di inadempienza è calcolata in base ai dati storici derivanti dall’attività venticin-
quennale svolta dalla Società.
Per le garanzie classifi cate in bonis, sono state effettuate rettifi che di valore sul totale delle garanzie in esame.
Le aliquote applicate sono: 1) non meno dello 0,65% sulle garanzie rilasciate a breve termine; 2) non meno dello 0,31% 
sulle garanzie rilasciate a medio termine.
Tale differenzazione è dovuta, oltre che ai criteri di iscrizione e cancellazione delle garanzie rilasciate sopra descritte, anche 
alle diverse aspettative di perdite sulle varie tipologie di garanzie a medio termine.
Le rettifi che di valore sono defi nite come il prodotto tra l’esposizione, la probabilità di inadempienza e la perdita da inadem-
pienza. Prudenzialmente, le rettifi che di valore sono calcolate su tutte le garanzie rilasciate e non solo sulle “sofferenze”. Le 
variazioni sono calcolate in maniera analitica sulle sofferenze mentre, per tutte le altre tipologie, sono calcolate in maniera 
forfettaria, quale rettifi ca di portafoglio.
Gli accantonamenti da effettuare (o in eccesso) sono defi niti come la differenza tra le rettifi che di valore e i fondi rischi al 
31/12 dell’anno precedente per le garanzie deteriorate e non in regolare ammortamento.
Al 31/12/2009 le perdite attese sulle garanzie in regolare ammortamento concesse a valere sul patrimonio ammontano a 
euro 8.511.968.
Le strutture organizzative preposte sono l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale e l’Area Controlli.
Le politiche di ammortamento defi nitivo delle partite anomale sono attuate con le modalità sotto specifi cate:
• viene verifi cato con l’Istituto lo stato delle azioni di recupero coattivo del credito;
• coerentemente con quanto previsto dalle convenzioni in essere con le banche per le garanzie a prima richiesta ed in 

attesa di defi nire una perdita certa, viene operata una liquidazione provvisoria;
• al termine delle azioni di recupero coattivo, viene effettuato il pagamento della quota garantita di competenza (garanzia 

sussidiaria e a prima richiesta);
• pagamento a stralcio prima del termine delle azioni di recupero coattivo, in base ad accordi specifi ci con la Banca, che 

tengono conto del tipo di procedura concorsuale o di azione esecutiva (con relativi tempi di recupero) e/o di proposte in 
tal senso pervenute all’istituto da parte del cliente moroso.

Il pagamento è deliberato dal Direttore Generale sulla base delle rispettive competenze.
Nell’arco dell’anno si è proceduto a liquidare verso il sistema bancario perdite complessive per euro 1.862.867.
La struttura organizzativa preposta è l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.

d.2 ) Portafoglio titoli di proprietà
Per i titoli in portafoglio esiste una sola posizione a sofferenza, per la quale sono state intraprese le opportune operazioni 
di tutela del credito tramite la banca che ha in custodia il medesimo titolo. Le strutture organizzative preposte sono la Fun-
zione Finanza e l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.
 
Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia

(Valori di Bilancio)

Voce/Valori quotati non quotati totale

a) Attività fi nanziarie detenute per la negoziazione

b) Attività fi nanziarie al fair value

c) Attività fi nanziarie disponibili per la vendita (titoli di 
debito)

15.737.924 17.948.799 33.686.723

d) Crediti verso banche (depositi e C/C) 167.532.915

e) Crediti verso banche costituite in garanzia di proprie 
passività e impegni

3.980.820

f) Crediti verso la clientela 2.991.656

Totale 2009 15.737.924 17.948.799 208.192.114
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2. Esposizioni creditizie
2.1 ) Esposizioni creditizie verso la clientela: valori lordi e netti (valori di Bilancio)

Composizione Valori al 31/12/2009

1. - Leasing fi nanziario -

  1.1 - Crediti per beni concessi in leasing fi nanziario -

          di cui: senza opzione fi nale d'acquisto -

  1.2 - Altri crediti (da specifi care) -

2. - Factoring -

  2.1 - Crediti verso clienti -

  2.2 - Crediti verso debitori ceduti -

3. - Credito al consumo (incluso carte revolving) -

4. - Carte di credito -

5. - Altri fi nanziamenti -

      di cui: da escussione di garanzie e impegni 639.456 

- Fondi di svalutazione - 639.456 

  5.1 - Verso imprese per prestiti partecipativi -

6. - Titoli -

7. - Altre attività -

  7.1 - Crediti da attività di garanzia 2.291.160 

  7.2 - Crediti da attività commerciale 1.366.864 

  7.3 - Fondi di svalutazione -

      7.3.1 - Fondo di svalutazione da att.di garanzia - 415.063 

      7.3.2 - Fondo di svalutazione da att.di commerciale - 251.305 

8. -  Attività cedute non cancellate -

  8.1 - Rilevate per intero -

  8.2 - Rilevate parzialmente -

9. - Attività deteriorate -

  9.1 - Leasing fi nanziario -

  9.3 - Credito al consumo -

  9.4 - Carte di credito -

  9.5 - Altri fi nanziamenti -

Totale valore di bilancio 2.991.656 
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 2.2 ) Esposizioni creditizie verso banche ed enti fi nanziari: valori lordi e netti

Garanzie e impegni (FONDI propri)

Totale 2009

Valori
complessivi

Valori di bilancio

Va
lo

re
 o

rig
in

ar
io

Variazioni

Va
lo

re
 d

i b
ila

nc
ioDi cui:

per rettifi che di valore

S
pe

ci
fi c

he

D
i p

or
ta

fo
gl

io

1. Garanzie

a) di natura fi nanziaria

  - Banche 1.033.809.235 1.033.809.235 26.934.053 21.131.086 5.746.564 1.061.629.492 

  - Enti fi nanziari 6.602.077 6.602.077 6.602.077

  - Clientela

b) di natura commerciale

  - Banche

  - Enti fi nanziari

  - Clientela

 

2. Impegni

a) a erogare fondi (irrevocabili)

  - Banche

  - Enti fi nanziari

  - Clientela

b) Altri

  - Banche

  - Enti fi nanziari

  - Clientela

1. Garanzie

Totale 1.040.411.312 1.040.411.312 26.934.053 21.131.086 5.746.564 1.068.231.569
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Garanzie e impegni (FONDI di terzi in amministrazione)

Totale 2009

Valori
complessivi

Valori di bilancio

Va
lo

re
 o

rig
in

ar
io

Variazioni

Va
lo

re
 d

i b
ila

nc
ioDi cui:

per rettifi che di valore

S
pe

ci
fi c

he

D
i p

or
ta

fo
gl

io

1. Garanzie - - - - - -

a) di natura fi nanziaria - - - - - -

  - Banche 8.184.452 8.184.452 - - - 8.184.452

  - Enti fi nanziari - - - - - -

  - Clientela - - - - - -

b) di natura commerciale - - - - - -

  - Banche - - - - - -

  - Enti fi nanziari - - - - - -

  - Clientela - - - - - -

 - - - - - -

2. Impegni - - - - - -

a) a erogare fondi (irrevocabili) - - - - - -

  - Banche - - - - - -

  - Enti fi nanziari - - - - - -

  - Clientela - - - - - -

b) Altri - - - - - -

  - Banche - - - - - -

  - Enti fi nanziari - - - - - -

  - Clientela - - - - - -

1. Garanzie - - - - - -

Totale 8.184.452 8.184.452 - - - 8.184.452
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Garanzie e impegni in essere verso clientela con esposizioni deteriorate (FONDI propri)

Totale 2009

Valori
complessivi

Valori di bilancio

Va
lo

re
 o

rig
in

ar
io

Variazioni

Va
lo

re
 d

i b
ila

nc
ioDi cui:

per rettifi che di valore

S
pe

ci
fi c

he

D
i p

or
ta

fo
gl

io

1. Garanzie - - - - - -

a) di natura fi nanziaria - - - - - -

    sofferenze 27.820.358 27.820.358 21.131.086 21.131.086 - 27.820.358

    incagliate - - -

    scadute - - - - - -

b) di natura commerciale - - - - - -

 - - - - - -

2. Impegni - - - - - -

a) a erogare fondi (irrevocabili) - - - - - -

di cui: a utilizzo certo - - - - - -

b) Altri - - - - - -

Totale 27.820.358 27.820.358 21.131.086 21.131.086 - 27.820.358
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3. Concentrazione del credito
3.1 ) Distribuzione dei fi nanziamenti verso la clientela per settori di attività economica della controparte

SAE 
gestionale

Descrizione Numero garanzie euro

166 Amministrazioni centrali 3 72.500,00

177 Amministrazioni locali 9 270.609,95

255-268 Altri intermediari fi nanziari 57 1.068.849,43

280-283-284 Ausiliari fi nanziari 50 1.030.583,65

294
Imprese di assicurazione e fondi 
pensione

3 115.000,00

430-431 Imprese private 10.272 420.451.023,14

450
Associazioni fra imprese non 
fi nanziarie

13 778.662,00

470-472-473 Imprese pubbliche 20 1.137.977,64

480-481-482
Quasi - società non fi nanziarie 
artigiane

15.577 366.026.297,13

490-491-492
Quasi - società non fi nanziarie 
altre

3542 88.517.662,32

501
Istituzioni senza scopo di lucro al 
servizio delle famiglie

15 797.734,50

551-552
Unità non classifi cabili e non 
classifi cate

5 37.500,00

600 Famiglie consumatrici 94 1.945.712,10

614-615 Famiglie produttrici 27.872 380.872.954,30

758 Società non fi nanziarie 1 37.500,00

52 104 1.621.557,83

799 2 416.202,80

Totale 57.639 1.265.198.326,93

ACT presidia il rischio di concentrazione mediante una serie di vincoli (discendenti in parte dal dettato statutario e, per gli 
aspetti più puntuali, dalle politiche del rischio e dalla regolamentazione interna).
Gli indicatori di rilevanza utilizzati per valutare il peso di tale rischio hanno evidenziato valori al momento ritenuti non si-
gnifi cativi, sebbene nel prosieguo si prevede di monitorare periodicamente gli indicatori al fi ne di valutare l’esposizione al 
rischio di ACT.
Con l’obiettivo comunque di stimare l’impatto di questo rischio ACT, ispirandosi ai coeffi cienti previsti dalle istruzioni di 
vigilanza di altri paesi, ha proceduto per analogia applicando un assorbimento patrimoniale pari al 6% del rischio di credito, 
ipotizzando un Indice di Concentrazione Settoriale “21”1. 
Le strutture organizzative preposte sono l’Area Controlli e l’Area Amministrazione Finanza Contenzioso e Personale.

3.2 ) Grandi rischi
Coerentemente con quanto esplicitato al paragrafo precedente, al 31/12/2009 non sono stati rilevati parametri signifi cativi.

4. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito
ACT non ha adottato altri metodi e/o metodologie per la misurazione dell’esposizione al rischio di credito oltre a quelli de-
scritti nei paragrafi  precedenti.
La società ha comunque prudenzialmente previsto buffer aggiuntivi di capitale rispetto ai requisiti minimi regolamentari.

1 Fonte: IV Convegno nazionale “I Confi di a sostegno del credito e delle Piccole e Medie Imprese” – Firenze 18 febbraio 2010
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3.2 RISCHI DI MERCATO

 Informazioni di natura qualitativa e quantitativa

1. Aspetti generali
ACT non è tenuto al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di mercato in quanto gli strumenti fi nanziari detenuti in 
portafoglio sono riconducibili alla categoria AFS (Available For Sale) la cui funzione economica è quella di procurare un 
rendimento fi nanziario sotto forma di interessi e non sotto forma di utile di negoziazione.
I rischi connessi a tale attività sono già stati inclusi fra le attività disciplinate nell’ambito del rischio di credito (controparte) 
di cui al precedente paragrafo 3.1.
Ne consegue che ACT non presenta rischi di mercato.

3.3 RISCHI OPERATIVI

 Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo

Si tratta del rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi 
interni, eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia di rischio, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzione 
dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi  naturali.
Nel rischio operativo è compreso anche il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione. ACT è 
tenuto alla misurazione del rischio operativo per ragioni regolamentari stimando un coeffi ciente pari al 15% calcolato sull’in-
dicatore di rilevanza, pari alla media triennale del margine di intermediazione (metodo BIA – Basic Indicator Approach).
Nondimeno, la società ha attivato una serie di contromisure preventive per ridurre la potenziale esposizione a tale rischio; 
tali iniziative possono essere così sintetizzate:
 -  regolamentazione interna, di infrastruttura e di processo. Le impostazioni adottate prevedono una congrua separatezza 
dei ruoli tra funzioni gestorie e funzioni di controllo. Le strutture organizzative preposte sono l’Area Procedure e Conven-
zioni, la Direzione Generale e l’Area Controlli;

 -  monitoraggio degli accessi e delle autenticazioni al sistema informativo aziendale. La struttura organizzativa preposta 
è l’Area Procedure e Convenzioni in collaborazione con il Responsabile dell’Amministrazione di Sistema e l’Outsourcer 
informatico Iside Spa, gestore del sistema;

 -  articolazione dei poteri delegati graduati in modo tale da assicurare la sorveglianza delle autonomie concesse. La strut-
tura organizzativa preposta è l’Area Controlli;

 -  programmi formativi del personale. La struttura organizzativa preposta è l’Area Acquisti e Servizi unitamente alla Funzio-
ne Compliance.

Oltre ai già menzionati strumenti di disciplina ed organizzazione dei processi aziendali, ACT ha da tempo avviato un proget-
to di quality assurance che prevede la certifi cazione della qualità UNI EN ISO 9001:2008.
La Società tiene costantemente aggiornata la mappatura dei processi di lavoro più rilevanti anche al fi ne di presidiare e 
gestire le diverse fattispecie di rischio operativo.

 Informazioni di natura quantitativa

1) Requisito patrimoniale per rischio operativo

Rischio operativo

DESCRIZIONE Anno Ammontare (€)

Margine di intermediazione 31.12 2007 13.413.312,00

Margine di intermediazione 31.12 2008 15.959.895,00

Margine di intermediazione 31.12 2009 15.174.971,00

Media margine di intermediazione triennio 2007-2009 14.849.392,67

Requisito patrimoniale regolamentare 2.227.408,90
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 4 - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO
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4.2 IL PATRIMONIO E I COEFFICENTI DI VIGILANZA

4.2.2. Adeguatezza patrimoniale

4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa

ACT ha provveduto alla determinazione del capitale interno complessivo, sia a livello consuntivo che prospettico, ed alla 
valutazione dell’adeguatezza patrimoniale a fronte dei diversi rischi rilevati.
A livello consuntivo e a livello prospettico il capitale interno complessivo viene determinato mediante la sommatoria sem-
plice del capitale interno da allocare a fronte dei rischi singolarmente considerati. Tale risultato deriva dall’utilizzo dell’ap-
proccio “Bulding Block”, in conformità a quanto suggerito dalla Banca d’Italia nelle Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari 
Finanziari iscritti nell’«Elenco Speciale» (Circ. 216/1996) nell’ambito della disciplina del “Processo di controllo prudenziale”.
ACT ha determinato il capitale interno a fronte dei seguenti rischi “rilevanti”:

 Rischio di credito e di controparte
 Rischio operativo          I Pilastro

 --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 Rischio di concentrazione         II Pilastro
 Rischio di tasso d’interesse sul banking book

utilizzando le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel primo pilastro e l’al-
goritmo semplifi cato proposto nell’allegato M alla Sez. XI, Capitolo V, della Circ. 216/1996 per il rischio di tasso d’interesse 
sul portafoglio bancario.
Per quanto invece attiene al rischio di concentrazione, la Società ha proceduto applicando un assorbimento patrimoniale 
pari al 6% del rischio di credito, ipotizzando un Indice di Concentrazione Settoriale “21” e ispirandosi ai coeffi cienti previsti 
dalle istruzioni di vigilanza di altri paesi.
Avvalendosi del principio di proporzionalità previsto dalla Circolare 216/1996 per gli Intermediari appartenenti alla Classe 3, 
ACT ha effettuato l’analisi di sensibilità (stress test) rispetto al solo rischio di credito.
In considerazione poi della diffi cile congiuntura economica, degli ancora deboli segnali di ripresa e della complessa asim-
metria informativa rispetto ai dati provenienti dal sistema bancario, ACT ha deciso di stressare il sistema prevedendo, anche 
per il 2010, un incremento di passaggio a sofferenza del 47% (maggiore quindi del 27%, tasso di aumento a sofferenza 
previsto a livello di sistema per il 20102), valore registrato dal sistema ACT nel 2008/2009 (maggiorato di un ulteriore 5%) e 
peggior dato in assoluto nella storia del Confi di.
Dopo attenta valutazione dei dati ottenuti e degli scenari di stress previsti, ACT ha deciso di operare in via prudenziale l’as-
sorbimento di un buffer di capitale aggiuntivo di euro 2.083.259,08, volendo allocare fi n da subito il patrimonio necessario 
a fronte del rischio di credito prospettico “stressato” 2010.
Infi ne, a prescindere dai risultati delle prove di stress effettuate, ACT ha ritenuto necessario prevedere l’allocazione di un 
buffer di capitale pari al 3% del patrimonio di vigilanza.
Tale risorsa aggiuntiva, unitamente al mantenimento di una disponibilità minima di liquidità depositata sui conti correnti 
bancari di 10 milioni di euro contribuirà, all’occorrenza, a mitigare la prociclicità della disciplina prudenziale (Basilea 2).

2 Fonte: ABINews - Anno XII - n1 gennaio 2010
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4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa

Tabella riassuntiva risultati stress test

DESCRIZIONE 31-dic-09 31-dic-10

Scenario base

Rischio di credito e di controparte 55.037.713,38 63.586.848,92

Rischio di mercato 0 0

Rischio operativo 2.227.408,90 2.419.426,35

Assorbimento patrimoniale rischi I Pilastro 57.265.122,28 66.006.275,27

Rischio di concentrazione 3.302.262,80 3.815.210,94

Rischio di tasso 2.502.943,14 2.600.000,00

Assorbimento patrimoniale rischi II Pilastro 5.805.205,94 6.415.210,94

Assorbimento patrimoniale Complessivo 63.070.328,22 72.421.486,21

Capitale Complessivo 100.772.030,31 102.031.627,53

Eccedenza (Carenza) di capitale 37.701.702,09 29.610.141,32

Scenario di stress

Delta rischio di credito per scenario di stress 2.083.259,08 0

Variazione assorbimento patrimoniale per "Scenari di stress" 2.083.259,08 0

Assorbimento patrimoniale Complessivo  con “Scenari di stress” 65.153.587,30 72.421.486,21

Capitale Complessivo 100.772.030,31 102.031.627,53

Eccedenza (Carenza) di capitale con “Scenari di stress” 35.618.443,01 29.610.141,32

CAPITALE INTERNO COMPLESSIVO

DESCRIZIONE 31-dic-09 31-dic-10

Rischio di Credito e di Controparte (requisito regolamentare) 55.037.713,38 63.586.848,92

Buffer rischio di credito 2.083.259,08 -

Rischio Operativo (requisito regolamentare) 2.227.408,90 2.419.426,35

Capitale Interno Complessivo Rischi I Pilastro (A) 59.348.381,36 66.006.275,27

Rischio di Concentrazione 3.302.262,80 3.815.210,94

Rischio di Tasso d’interesse (algoritmo semplifi cato) 2.502.943,14 2.600.000,00

Buffer rischio di liquidità (3% Patrimonio Vigilanza) 3.023.160,91 3.060.948,83

Capitale Interno rischi II Pilastro (B) 8.828.366,85 9.476.159,76

Capitale Interno Complessivo (C=A+B) 68.176.748,21 75.482.435,03

Capitale Complessivo  (D) 100.772.030,31 102.031.627,53

Eccedenza (Carenza) di Capitale (D-C) 32.595.282,10 26.549.192,50
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 5 - PATRIMONIO DI VIGILANZA
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5.1 PATRIMONIO DI VIGILANZA

ELEMENTI POSITIVI

Voce Descrizione euro

59502.02 Capitale sociale versato 27.424.518,04

59502.04 Sovrapprezzi di emissione  

59502.06 Riserve 73.233.830,40

59502.10 Strumenti innovativi di capitale  

59502.12 Utile del periodo 32.493,07

59502.22 Filtri prudenziali  - incrementi del patrimonio di base

59502.27 Altri elementi positivi del patrimonio di base

59502.28 Totale elementi positivi del Patrimonio di Base 100.690.841,51

ELEMENTI NEGATIVI

59502.30 Azioni o quote di propria emissione in portafoglio  

59502.32 Avviamento  

59502.34 Altre immobilizzazioni immateriali 41.321,06

59502.36 Perdita del periodo  

59502.37 Rettifi che di valore su crediti  

59502.38 Rettifi che di valore di vigilanza relative al "portafoglio di negoziazione a fi ni di vigilanza"  

Filtri prudenziali  - deduzioni del patrimonio di base:

59502.45 Riserve negative su titoli disponibili per la vendita 571.363,91

59502.48 Plusvalenza cumulata netta su attività materiali  

59502.51 Altri fi ltri negativi  

59502.53 Altri elementi negativi del patrimonio di base  

59502.60 Totale elementi negativi del Patrimonio di Base 612.684,97

Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre:

59502.90 - Valore positivo 100.078.156,54

59502.92 - Valore negativo 0,00

ELEMENTI da DEDURRE dal PATRIMONIO di BASE

59504.02
Interessenze azionarie in enti creditizi e fi nanziari superiori al 10% del capitale dell'ente parteci-
pato (50% del valore da dedurre)

59504.28
Interessenze azionarie in enti creditizi e fi nanziari pari o inferiori al 10% del capitale dell'ente 
partecipato  (50% del valore da dedurre, il quale corrisponde alla parte del loro ammontare com-
plessivo che eccede il 10% dl valore del patrimonio di base e supplementare)

 

59504.40 Partecipazioni in società di assicurazione  (50% del valore da dedurre)  

59504.50
Eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifi che di valore complessive (per gli intermediari 
autorizzati all'utilizzo dei sistemi IRB)

 

59504.52 Deduzioni derivanti da cartolarizzazioni (50% del valore da dedurre)  

59504.90 Totale degli elementi da dedurre dal patrimonio di base 0,00

TOTALE PATRIMONIO di BASE

59506.02 Valore positivo 100.078.156,54

59506.12 Valore negativo 0,00
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PATRIMONIO SUPPLEMENTARE

ELEMENTI POSITIVI

59508.02 riserve da valutazione: su attività materiali: leggi speciali di rivalutazione  

59508.04 riserve da valutazione: su attività materiali ad uso funzionale  

59508.05
riserve da valutazione: su titoli disponibili per la vendita (titoli di debito, titoli di capitale e quote 
di OICR) 

1.387.747,54

59508.12 Strumenti innovativi di capitale non computati nel patrimonio di base  

59508.14 Strumenti ibridi di patrimonializzazione  

59508.16 Passività subordinate di 2° livello  

59508.18 Eccedenza rettifi che di valore complessive rispetto alle perdite attese  

59508.20 Plusvalenze nette su partecipazioni  

59508.21 Altri elementi positivi del patrimonio supplementare  

Filtri prudenziali - incrementi del patrimonio supplementare

59508.24 Plusvalenza cumulata netta su attività materiali quota computabile  

59508.27 Altri fi ltri positivi  

59508.36 Totale elementi positivi del Patrimonio supplementare 1.387.747,54

ELEMENTI NEGATIVI

59508.38 Minusvalenze nette su partecipazioni  

59508.40 Perdite di valore  

59508.42 Altri elementi negativi del patrimonio supplementare  

Filtri prudenziali - deduzioni dal patrimonio supplementare

59508.44 Quota non computabile della riserva da valutazione su attività materiali ad uso funzionale  

59508.45 Quota non computabile delle riserve positive su titoli disponibili per la vendita 693.873,77

59508.55 Altri fi ltri negativi  

59508.60 Totale elementi negativi del Patrimonio supplementare  (sommatoria dei rif. da AQ a AV) 693.873,77

Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre:

59508.80 Valore positivo 693.873,77

59508.84 Eccedenza rispetto al Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre 0,00

59508.90 Valore positivo ammesso 693.873,77

59508.94 Valore negativo 0,00

ELEMENTI DA DEDURRE DAL PATRIMONIO SUPPLEMENTARE

59510.02
Interessenze azionarie in enti creditizi e fi nanziari superiori al 10% del capitale dell'ente parteci-
pato (50% del valore da dedurre)

0,00

59510.28
Interessenze azionarie in enti creditizi e fi nanziari pari o inferiori al 10% del capitale dell'ente 
partecipato  (50% del valore da dedurre, il quale corrisponde alla parte del loro ammontare com-
plessivo che eccede il 10% dl valore del patrimonio di base e supplementare), 

0,00

59510.40 Partecipazioni in società di assicurazione  (50% del valore da dedurre) 0,00

59510.50
Eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifi che di valore complessive (per gli intermediari 
autorizzati all'utilizzo dei sistemi IRB)

0,00

59510.52 Deduzioni derivanti da cartolarizzazioni (50% del valore da dedurre) 0,00

59510.90 Totale elementi da dedurre dal patrimonio supplementare  (somma da Rif. BB a BF) 0,00
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TOTALE PATRIMONIO SUPPLEMENTARE

59512.02 Valore positivo 693.873,77

59512.12 Valore negativo 0,00

ELEMENTI DA DEDURRE DAL PATRIMONIO DI BASE E DAL PATRIMONIO SUPPLEMENTARE

59514.00 Partecipazioni in società di assicurazione:

PATRIMONIO DI VIGILANZA

59516.02 Valore positivo 100.772.030,31

59516.12 Valore negativo 0,00

PATRIMONIO DI 3° LIVELLO

59518.02 Passività subordinate di 2° livello non computabili nel patrimonio supplementare  

59518.04 Passività subordinate di 3° livello  

59518.06 Totale elementi positivi del patrimonio di 3° livello 0,00

59518.22 Eccedenza rispetto all'ammontare computabile  

59518.24 Valore positivo ammesso 0,00

PATRIMONIO DI VIGILANZA INCLUSO IL PATRIMONIO DI 3° LIVELLO

59520.02 Valore positivo 100.772.030,31

59520.12 Valore negativo 0,00

5.2 INFORMATIVA AL PUBBLICO

La Circolare di Banca d’Italia 216/1996 (Parte prima – Capitolo V “Vigilanza prudenziale” – Sez. XII “Informativa al pubblico”) 
ha sancito l’obbligo di pubblicazione per tutti gli intermediari fi nanziari delle informazioni inerenti l’adeguatezza patrimonia-
le, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identifi cazione, alla misurazione e alla gestione 
di tali rischi.
E’ responsabilità degli intermediari assicurare la correttezza e la veridicità delle informazioni pubblicate e, quindi, porre in 
atto presidi organizzativi idonei a garantire l’affi dabilità dei processi di produzione, elaborazione e diffusione delle informa-
zioni al fi ne di rispettare i requisiti di trasparenza informativa richiesti.
In conformità ai dettami della disciplina, ACT pubblicherà regolarmente il documento “Informativa al pubblico”, costante-
mente aggiornato, sul proprio sito internet all’indirizzo www.artigiancreditotoscano.it.
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Tabella 1 - Base sociale al 31/12/2009

FILIALI SOCI AL 31/12/2008 INGRESSI USCITE SOCI AL 31/12/2009

FIRENZE 13.202 914 195 13.921

AREZZO 6.979 525 234 7.270

PRATO 6.335 342 127 6.550

SIENA 5.428 268 24 5.672

LUCCA 5.801 534 72 6.263

PISA 4.837 265 58 5.044

PISTOIA 4.536 347 89 4.794

GROSSETO 3.184 256 23 3.417

MASSA 3.065 373 46 3.392

LIVORNO 2.479 434 26 2.887

FUORI REGIONE 0 129 0 194

TOTALE 55.846 4.387 894 59.404
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Tabella 1a - Base sociale al 31/12/2009 suddivisa per tipo di attività

TIPOLOGIA IMPRESA NUMERO % SU TOTALE

ARTIGIANATO  48.278 81,27%

INDUSTRIA E SERVIZI  9.572 16,11%

COMMERCIO  1.035 1,74%

ASSOCIAZIONI ED ALTRO  358 0,60%

STUDI PROFESSIONALI  62 0,10%

AGRICOLTURA  64 0,11%

TURISMO  35 0,06%

TOTALE  59.404 100,00%
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Tabella 1b - Base sociale al 31/12/2009 suddivisa per tipologia di impresa

TIPOLOGIA IMPRESA NUMERO % SU TOTALE

DITTA INDIVIDUALE  34.948 58,83%

SOCIETA' DI PERSONE  16.545 27,85%

SOCIETA' DI CAPITALI  6.735 11,34%

COOPERATIVE  650 1,09%

ALTRE  172 0,29%

TOTALE  59.404 100,00%

Tabella 1c - Attività economiche delle imprese assistite da garanzia nel corso dell'anno 2009

SETTORE NUMERO % SU TOTALE

AGRICOLTURA 169 1,38%

ATTIVITA' MANIFATTURIERE 4.097 33,45%

COSTRUZIONI 3.090 25,23%

COMMERCIO 2.062 16,83%

TRASPORTI 604 4,93%

TURISMO E RISTORAZIONE 602 4,91%

ALTRI SERVIZI 1.625 13,27%

TOTALE 12.249 100,00%
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Tabella 2 - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per fi liale e tipologia

FILIALI
 FIN-GAR 

DELIBERATI
2009 

 QUOTE % 
 FIN-GAR 

DELIBERATI
2008 

 QUOTE % 
VARIAZIONE 

2009/2008 
IMPORTI

 QUOTE % 
VAR 09/08 
QUOTE %

FIRENZE 133.949.078,59 20,4%  133.348.293,59 21,3% 600.785,00 0,5% -1,0

AREZZO 100.225.869,47 15,2%  91.281.517,10 14,6% 8.944.352,37 9,8% 0,6

PRATO 66.506.087,00 10,1%  56.213.916,00 9,0% 10.292.171,00 18,3% 1,1

SIENA 49.039.240,46 7,5%  47.857.137,98 7,7% 1.182.102,48 2,5% -0,2

LUCCA 67.600.598,37 10,3%  67.637.000,36 10,8% -36.401,99 -0,1% -0,5

PISA 32.535.532,41 4,9%  33.088.070,78 5,3% -552.538,37 -1,7% -0,3

PISTOIA 58.486.660,23 8,9%  62.683.055,75 10,0% -4.196.395,52 -6,7% -1,1

GROSSETO 31.320.801,63 4,8%  35.521.300,00 5,7% -4.200.498,37 -11,8% -0,9

MASSA 51.163.423,38 7,8%  55.613.050,38 8,9% -4.449.627,00 -8,0% -1,1

LIVORNO 46.112.684,00 7,0%  33.984.758,00 5,4% 12.127.926,00 35,7% 1,6

SEDE 21.086.000,00 3,2%  8.170.500,00 1,3% 12.915.500,00 158,1% 1,9

TOTALE  658.025.975,54 100,0% 625.398.599,94 100,0% 32.627.375,60 5,2% 0,0
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Tabella 2a - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per fi liale e tipologia

FILIALI BREVE % MEDIO-LUNGO % TOTALE

FIRENZE 47.046.645,70 19,99% 86.902.432,89 20,56% 133.949.078,59

AREZZO 36.494.138,98 15,50% 63.731.730,49 15,08% 100.225.869,47

PRATO 21.076.475,00 8,95% 45.429.612,00 10,75% 66.506.087,00

SIENA 14.895.000,00 6,33% 34.144.240,46 8,08% 49.039.240,46

LUCCA 26.060.200,00 11,07% 41.540.398,37 9,83% 67.600.598,37

PISA 8.112.500,00 3,45% 24.423.032,41 5,78% 32.535.532,41

PISTOIA 24.587.946,00 10,45% 33.898.714,23 8,02% 58.486.660,23

GROSSETO 9.247.816,54 3,93% 22.072.985,09 5,22% 31.320.801,63

MASSA 22.001.500,00 9,35% 29.161.923,38 6,90% 51.163.423,38

LIVORNO 15.165.300,00 6,44% 30.947.384,00 7,32% 46.112.684,00

SEDE 10.690.000,00 4,54% 10.396.000,00 2,46% 21.086.000,00

TOTALE 235.377.522,22 35,77% 422.648.453,32 64,23% 658.025.975,54
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Tabella 3 - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per banche

 BANCHE 
 FIN-GAR 

DELIBERATI 
2009 

 % 
 FIN-GAR 

DELIBERATI 
2008 

 % 
 VARIAZIONE 

2009/2008                      
IMPORTI 

Banca Nazionale del Lavoro  3.370.000,00 0,5%  5.606.000,00 0,9% -39,9%

Monte dei Paschi di Siena  132.330.913,66 20,1%  139.702.180,11 22,3% 77,1%

Unicredit Banco di Roma  39.411.497,53 6,0%  25.751.875,58 4,1% 437,4%

 Unipol Banca  5.896.500,00 0,9%  3.926.000,00 0,6% 50,2%

 MPS Leasing & Factoring  538.200,00 0,1%  4.527.114,00 0,7% -88,1%

 Banco di Lucca  1.084.500,00 0,2%  296.000,00 0,0% 266,4%

 Banca Federico del Vecchio  1.859.000,00 0,3%  370.000,00 0,1% 402,4%

Banca Pop. di Verona S.Geminiano e 
S.Prospero

 350.000,00 0,1%  1.191.000,00 0,2% -70,6%

Banca Popolare di Lajatico  1.097.000,00 0,2%  837.000,00 0,1% 31,1%

Banca Pop.dell'Emilia Romagna  822.000,00 0,1%  1.423.000,00 0,2% -42,2%

Banca Pop. Etruria e Lazio  50.275.912,52 7,6%  37.142.179,00 5,9% 35,4%

Banca Popolare di Cortona  939.000,00 0,1%  2.667.627,86 0,4% -64,8%

CA. RI. Prato  38.559.956,88 5,9%  42.512.288,00 6,8% -9,3%

C.R. La Spezia  12.853.000,00 2,0%  14.595.500,00 2,3% -11,9%

C. R. Carrara  16.534.500,00 2,5%  9.984.703,33 1,6% 65,6%

C. R. Città di Castello  1.085.000,00 0,2%  -   0,0% -

C.R. Civitavecchia  4.095.000,00 0,6%  6.146.500,00 1,0% -33,4%

C. R. Firenze  87.817.889,94 13,3%  110.605.546,87 17,7% -20,6%

C. R. Lucca Pisa Livorno  37.786.357,08 5,7%  33.418.771,46 5,3% 13,1%

Cariparma & Piacenza  3.311.600,00 0,5%  2.512.900,00 0,4% 31,8%

CR di Pistoia e Pescia  28.092.976,00 4,3%  42.338.100,00 6,8% -33,6%

C. R. San Miniato  11.683.891,92 1,8%  9.089.831,00 1,5% 28,5%

C. R. Volterra  23.680.685,31 3,6%  12.686.200,00 2,0% 86,7%

Banca Monte di Lucca  6.544.571,83 1,0%  5.712.514,24 0,9% 14,6%

B.C.C. Isola d'Elba  365.500,00 0,1%  502.500,00 0,1% -27,3%

Banca Apuana Cred. Coop.vo  608.000,00 0,1%  120.000,00 0,0% 406,7%

B.C.C. della Costa Etrusca  849.000,00 0,1%  400.000,00 0,1% 112,3%

B.C.C. Valdinievole  8.312.000,00 1,3%  2.849.500,00 0,5% 191,7%

Banca del Mugello Cred. Coop.  2.551.661,00 0,4%  1.083.000,00 0,2% 135,6%

B.C.C. Anghiari e Stia  8.514.721,00 1,3%  8.716.722,52 1,4% -2,3%

Banca Asciano Cred. Coop.vo  1.290.000,00 0,2%  527.000,00 0,1% 144,8%

Banca di Pescia Cred. Coop.  3.376.970,00 0,5%  1.625.000,00 0,3% 107,8%

B.C.C. di Bientina  769.301,00 0,1%  985.000,00 0,2% -21,9%
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B.C.C. Cambiano Castelfi orento  9.165.000,00 1,4%  7.921.232,03 1,3% 15,7%

Cred. Coop.vo Fiorentino  -   0,0%  14.000,00 0,0% -100,0%

Credito Coop.vo Area Pratese  8.686.000,00 1,3%  9.408.000,00 1,5% -7,7%

B.C.C. Cascia di Reggello  846.000,00 0,1%  269.000,00 0,0% 214,5%

B.C.C. Cascina  379.000,00 0,1%  245.000,00 0,0% 54,7%

Banca di Credito Cooperativo di 
Castagneto Carducci

 2.420.000,00 0,4%  - 0,0% -

B.C.C. Chianciano  516.000,00 0,1%  202.000,00 0,0% 155,4%

B.C.C. Pistoia  10.377.240,41 1,6%  6.446.698,75 1,0% 61,0%

Banca Valdichiana Cred. Coop.  4.405.722,00 0,7%  2.610.000,00 0,4% 68,8%

B.C.C. Capalbio  1.404.500,00 0,2%  587.000,00 0,1% 139,3%

B.C.C. Fornacette  822.500,00 0,1%  4.476.000,00 0,7% -81,6%

B.C.C. Impruneta  3.898.300,00 0,6%  2.441.000,00 0,4% 59,7%

B.C.C. Montagna Pistoiese  635.000,00 0,1%  1.495.000,00 0,2% -57,5%

B.C.C. Maremma Grossetana  3.042.000,00 0,5%  2.848.000,00 0,5% 6,8%

B.C.C. Masiano  3.083.000,00 0,5%  1.267.000,00 0,2% 143,3%

B.C.C. Montepulciano  1.712.000,00 0,3%  883.000,00 0,1% 93,9%

B.C.C. Monteriggioni  6.183.956,46 0,9%  3.673.059,78 0,6% 68,4%

B.C.C. della Garfagnana  270.000,00 0,0%  755.000,00 0,1% -64,2%

B.C.C. Versilia e Lunigiana  8.261.800,00 1,3%  5.741.968,52 0,9% 43,9%

B.C.C. Pitigliano  175.000,00 0,0%  184.000,00 0,0% -4,9%

B.C.C. Pontassieve  8.679.500,00 1,3%  2.670.800,00 0,4% 225,0%

Cassa Rurale ed Artigiana dell'Agro 
Pontino

 735.000,00 0,1%  - 0,0% -

B.C.C. Chianti Fiorentino  5.881.000,00 0,9%  8.372.500,00 1,3% -29,8%

Banca del Valdarno Cred.Coop.  9.719.000,00 1,5%  6.843.725,99 1,1% 42,0%

B.C.C. San Pietro in Vincio  3.198.000,00 0,5%  1.878.300,00 0,3% 70,3%

B.C.C. di Saturnia  634.000,00 0,1%  174.000,00 0,0% 264,4%

B.C.C. di Signa  1.710.000,00 0,3%  564.500,00 0,1% 202,9%

B.C.C. di Sovicille  5.164.500,00 0,8%  4.493.281,00 0,7% 14,9%

B.C.C. di Vignole  13.383.851,00 2,0%  4.083.000,00 0,7% 227,8%

 MPS CAPITAL SERVICE  -   0,0%  7.050.000,00 1,1% -100,0%

 Artigiancassa  -   0,0%  150.000,00 0,0% -100,0%

 FISES Spa  3.615.000,00 0,5%  6.300.000,00 1,0% -42,6%

 COOPFOND Spa  1.400.000,00 0,2%  -   0,0% -

 Banca Comprensorio del cuoio  70.000,00 0,0%  -   0,0% -

 MC FRIULI  896.000,00 0,1%  -   0,0% -

TOTALE  658.025.975,54 100,0%  625.398.599,94 100,0% 5,2%
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Tabella 3a - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per gruppi bancari

 GRUPPI BANCARI  FIN-GAR 2009  FIN-GAR 2008  VARIAZIONI 2009-2008 

Gruppo MPS 132.869.113,66 151.279.274,01 -18.410.160 -12,2%

Gruppo CRF 132.858.865,94 175.185.646,87 -42.326.781 -24,2%

Fed. BCC 132.125.022,87 89.420.556,56 42.704.466 47,8%

Gruppo S.Miniato 12.768.391,92 9.385.831,00 3.382.561 36,0%

BNL / Artcassa 3.370.000,00 5.756.000,00 -2.386.000 -41,5%

UCB / BdR 39.411.497,53 25.751.875,58 13.659.622 53,0%

UPB 5.896.500,00 3.926.000,00 1.970.500 50,2%

BPVR 350.000,00 1.191.000,00 -841.000 -70,6%

BPLJ 1.097.000,00 837.000,00 260.000 31,1%

BPER 822.000,00 1.423.000,00 -601.000 -42,2%

BPEL/BFV 52.134.912,52 37.512.179,00 14.622.734 39,0%

BPC 939.000,00 2.667.627,86 -1.728.628 -64,8%

CARIPO 38.559.956,88 42.512.288,00 -3.952.331 -9,3%

CARICARR 16.534.500,00 9.984.703,33 6.549.797 65,6%

CARICAST 1.085.000,00 0,00 1.085.000 0,0%

CARILU-PI-LI 37.786.357,08 33.418.771,46 4.367.586 13,1%

CARIPA 3.311.600,00 2.512.900,00 798.700 31,8%

CARIVO 23.680.685,31 12.686.200,00 10.994.485 86,7%

BMDL 6.544.571,83 5.712.514,24 832.058 14,6%

BCC CAMBIANO 9.165.000,00 7.921.232,03 1.243.768 15,7%

BCC FIORENTINO 0,00 14.000,00 -14.000 0,0%

FISES 3.615.000,00 6.300.000,00 -2.685.000 0,0%

CRA AGROPONTINO 735.000,00 0,00 735.000 0,0%

COOPFOND Spa 1.400.000,00 0,00 1.400.000 0,0%

B COMPR. CUOIO 70.000,00 0,00 70.000 0,0%

MC FRIULI 896.000,00 0,00 896.000 0,0%

TOTALE 658.025.975,54 625.398.599,94 32.627.376 5,2%
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Tabella 3 - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per banche

Tabella 3a - Operazioni garantite deliberate nell'anno 2009 per gruppi bancari
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Tabella 4 - Esposizione residua

BANCA ABI M/L TERMINE BREVE TERMINE TOTALE % GRUPPO

Banca Nazionale del Lavoro 01005  3.165.081,00  3.494.931,00 6.660.012,00 0,46 BNL

Monte dei Paschi di Siena 01030  202.549.598,42  190.026.308,57 392.575.906,99 26,88 MPS

Unicredit Banco di Roma 02008  40.788.278,00  57.947.058,61 98.735.336,61 6,76 UCB

UGF Banca 03127  1.751.721,12  3.729.500,00 5.481.221,12 0,38 altre

MPS Leasing & Factoring 03210  -    -   0,00 0,00 MPS

Banco di Lucca 03242 432.984,23 849.000,00 1.281.984,23 0,09 altre

Banca Pop. di Verona S.Geminiano 
e S.Prospero

05188 1.097,68 0,00 1.097,68 0,00 
banco

popolare

Banca Popolare di Lajatico 05232  1.018.080,26  57.700,13 1.075.780,39 0,07 altre

Banca Pop.dell'Emilia Romagna 05387 780.292,59 735.000,00 1.515.292,59 0,10 altre

Banca Pop. Etruria e Lazio 05390 50.607.257,00 31.323.976,00 81.931.233,00 5,61 B.P.E.

Banca Popolare di Cortona 05496  2.704.973,31  3.319.000,00 6.023.973,31 0,41 altre

Banca Popolare di Novara 05608 0,00 60.092,67 60.092,67 0,00 
banco 

popolare

CA. RI. Prato 06020 44.429.095,02 46.601.560,35 91.030.655,37 6,23 B.P.Vic.

C.R. La Spezia 06030  11.416.988,00  14.132.201,00  25.549.189,00 1,75 Gruppo Intesa

C. R. Carrara 06110  18.208.964,67  10.329.517,00 28.538.481,67 1,95 Ca.Ri.Ge.

C. R. Città di Castello 06125 176.917,90 112.500,00 289.417,90 0,02 Gruppo Intesa

C.R. Civitavecchia 06130  3.247.451,00  1.227.500,00  4.474.951,00 0,31 Gruppo Intesa

C. R. Firenze 06160  92.784.106,00  185.030.735,00  277.814.841,00 19,03 Gruppo Intesa

C. R. Lucca Pisa Livorno 06200 45.382.780,79 12.952.822,51  58.335.603,30 3,99 
banco

popolare

Cariparma & Piacenza 06230  2.065.042,00  1.041.500,00  3.106.542,00 0,21 altre

CR di Pistoia e Pescia 06260  23.303.690,00  36.853.448,00  60.157.138,00 4,12 Gruppo Intesa

C. R. San Miniato 06300 12.902.312,00 8.966.355,05 21.868.667,05 1,50 altre

C. R. Volterra 06370  8.291.905,03  20.085.801,31 28.377.706,34 1,94 altre

Banca Monte di Lucca 06915  6.322.300,00  8.838.721,00 15.161.021,00 1,04 Ca.Ri.Ge.

B.C.C. Isola d'Elba 07048  403.070,79  469.000,00 872.070,79 0,06 FTBCC

Banca Apuana Cred. Coop.vo 07095 327.483,48 265.000,00 592.483,48 0,04 FTBCC

B.C.C. della Costa Etrusca 07103  310.630,44  20.000,00 330.630,44 0,02 FTBCC

B.C.C. Valdinievole 08003  6.560.705,24  -   6.560.705,24 0,45 FTBCC

Banca del Mugello Cred. Coop. 08325 2.279.006,45 3.620.550,00 5.899.556,45 0,40 FTBCC

B.C.C. Anghiari e Stia 08345  12.161.457,15  7.971.592,46 20.133.049,61 1,38 FTBCC

Banca Asciano Cred. Coop.vo 08351 1.664.554,18 490.000,00 2.154.554,18 0,15 FTBCC

Banca di Pescia Cred. Coop. 08358  3.232.226,62  2.115.831,08 5.348.057,70 0,37 FTBCC

B.C.C. di Bientina 08385  2.269.359,34  515.000,00 2.784.359,34 0,19 FTBCC

B.C.C. Cambiano Castelfi orento 08425  12.661.734,75  9.560.449,63 22.222.184,38 1,52 altre
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Cred. Coop.vo Fiorentino 08427  -    -   0,00 0,00 FTBCC

Credito Coop.vo Area Pratese 08446 13.984.353,84 6.411.791,00 20.396.144,84 1,40 FTBCC

B.C.C. Cascia di Reggello 08457  380.448,88  634.500,00 1.014.948,88 0,07 FTBCC

B.C.C. Cascina 08458  860.205,53  205.000,00 1.065.205,53 0,07 FTBCC

Banca di Credito Cooperativo di 
Castagneto Carducci

08461 983.444,81 1.045.000,00 2.028.444,81 0,14 altre

B.C.C. Pistoia 08486  7.409.848,97  6.676.757,00 14.086.605,97 0,96 FTBCC

Banca Valdichiana Cred. Coop. 08489 4.796.356,52 1.777.500,00 6.573.856,52 0,45 FTBCC

B.C.C. Capalbio 08522  1.092.412,79  285.000,00 1.377.412,79 0,09 FTBCC

B.C.C. Fornacette 08562  2.338.881,00  -   2.338.881,00 0,16 altre

B.C.C. Impruneta 08591  3.781.257,80  2.062.300,00 5.843.557,80 0,40 FTBCC

B.C.C. Montagna Pistoiese 08633  1.470.253,68  570.000,00 2.040.253,68 0,14 FTBCC

B.C.C. Maremma Grossetana 08636 3.075.131,34 2.379.449,95 5.454.581,29 0,37 FTBCC

B.C.C. Masiano 08639  2.159.363,20  2.602.025,63 4.761.388,83 0,33 FTBCC

B.C.C. Montepulciano 08670  2.115.562,93  1.195.000,00 3.310.562,93 0,23 FTBCC

B.C.C. Monteriggioni 08673  7.292.783,62  2.714.071,91 10.006.855,53 0,69 FTBCC

B.C.C. Versilia e Lunigiana 08726  11.644.453,81  4.727.668,52 16.372.122,33 1,12 FTBCC

B.C.C. Pitigliano 08730  380.681,83  500.000,00 880.681,83 0,06 FTBCC

B.C.C. Pontassieve 08736  4.798.322,47  4.187.000,00  8.985.322,47 0,62 FTBCC

Cassa Rurale ed Artigiana dell'Agro 
Pontino

08738  185.000,00  250.000,00 435.000,00 0,03 altre

B.C.C. Chianti Fiorentino 08802  8.404.754,00  5.838.160,00 14.242.914,00 0,98 FTBCC

Banca del Valdarno Cred.Coop. 08811 11.777.100,04 7.690.500,00 19.467.600,04 1,33 FTBCC

B.C.C. San Pietro in Vincio 08829  1.306.118,22  2.280.000,00 3.586.118,22 0,25 FTBCC

B.C.C. di Saturnia 08851  633.544,78  492.000,00 1.125.544,78 0,08 FTBCC

B.C.C. di Signa 08866  840.933,44  1.515.165,00 2.356.098,44 0,16 FTBCC

B.C.C. di Sovicille 08885  8.171.777,09  3.101.595,30 11.273.372,39 0,77 FTBCC

B.C.C. di Vignole 08922  9.288.894,47  7.110.780,53 16.399.675,00 1,12 FTBCC

Banca Federico del Vecchio  1.343.161,00  480.300,00 1.823.461,00 0,12 B.P.E.

Unicredit Banca  1.316.726,85  395.000,00 1.711.726,85 0,12 UCB

FISES  3.789.713,31 3.789.713,31 0,26 altre

Credito Emiliano S.p.a.  561.631,82  -   561.631,82 0,04 altre

TOTALE 730.384.262,50 729.869.216,21 1.460.253.478,71 99 

Ripartizione % 50,02 49,98 100,00 

Espos. residua al 31/12/2008 Espos. residua al 31/12/2009

1.316.861.969,51 1.460.253.478,71

Diff. 2009-2008: 143.391.509,20
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Tabella 4a - Riepilogo esposizione residua per gruppi bancari

 M/L TERMINE BREVE TERMINE TOTALE

Gruppo M.P.S. 202.549.598,42 190.026.308,57 392.575.906,99 

Gruppo Intesa San Paolo 130.929.152,90 237.356.384,00 368.285.536,90 

Federazione Toscana B.C.C. 134.873.052,94 80.423.238,38 215.296.291,32 

Gruppo U.C.B. 42.105.004,85 58.342.058,61 100.447.063,46 

altre 50.467.716,23 49.639.306,12 100.107.022,35 

Cassa di Rrisparmio di Prato 44.429.095,02 46.601.560,35 91.030.655,37 

Gruppo B.P.E. 51.950.418,00 31.804.276,00 83.754.694,00 

Gruppo Bancario Popolare 45.383.878,47 13.012.915,18 58.396.793,65 

Gruppo  Ca.Ri.Ge. 24.561.264,67 19.168.238,00 43.729.502,67 

Gruppo BNP Paribas 3.165.081,00 3.494.931,00 6.660.012,00 

TOTALE 730.414.262,50 729.869.216,21 1.460.283.478,71 
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Tabella 5 - Garanzie passate a sofferenza nell'anno 2009

FILIALE NUM. POSIZIONI
IMPORTO A 

CARICO ACT
% SUL TOTALE

PERDITE 
STIMATE

% SUL TOTALE

Direzione Generale 6 € 260.399 2,31 € 216.025 2,58

FIRENZE 171 € 2.837.378 25,12 € 2.166.302 25,86

AREZZO 75 € 1.079.521 9,56 € 739.158 8,82

PRATO 89 € 1.528.224 13,53 € 1.137.232 13,57

SIENA 40 € 813.210 7,20 € 594.667 7,10

LUCCA 87 € 1.152.946 10,21 € 846.334 10,10

PISA 43 € 646.785 5,73 € 432.950 5,17

PISTOIA 96 € 1.172.858 10,38 € 906.613 10,82

GROSSETO 31 € 329.945 2,92 € 183.117 2,19

MASSA CARRARA 40 € 460.101 4,07 € 310.702 3,71

LIVORNO 43 € 1.013.593 8,97 € 844.329 10,08

Totale 721 € 11.294.960 100 € 8.377.429 100

Tabella 6 - Garanzie passate a sofferenza: raffronto 2006/2007/2008/2009

IMPORTO A CARICO ACT VARIAZIONI PERCENTUALI

FILIALE ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 2006/2007 2007/2008 2008/2009

Direzione Generale € 0 € 0 € 0 € 260.399 0,00 0,00 100,00

FIRENZE € 980.059 € 1.525.964 € 1.464.533 € 2.837.378 55,70 -4,03 93,74

AREZZO € 417.793 € 741.020 € 1.183.149 € 1.079.521 77,37 59,66 -8,76

PRATO € 655.618 € 1.003.609 € 1.243.350 € 1.528.224 53,08 23,89 22,91

SIENA € 253.212 € 381.296 € 490.311 € 813.210 50,58 28,59 65,86

LUCCA € 733.106 € 777.457 € 714.371 € 1.152.946 6,05 -8,11 61,39

PISA € 387.910 € 418.727 € 416.854 € 646.785 7,94 -0,45 55,16

PISTOIA € 499.608 € 728.928 € 1.159.068 € 1.172.858 45,90 59,01 1,19

GROSSETO € 278.560 € 264.845 € 436.266 € 329.945 -4,92 64,73 -24,37

MASSA CARRARA € 542.652 € 697.292 € 537.055 € 460.101 28,50 -22,98 -14,33

LIVORNO € 464.688 € 345.103 € 314.149 € 1.013.593 -25,73 -8,97 222,65

Totale € 5.213.206 € 6.884.241 € 7.959.106 € 11.294.960 32,05 15,61 41,91
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 Tabella 6a - Perdite stimate: raffronto 2006/2007/2008/2009

IMPORTO A CARICO ACT VARIAZIONI PERCENTUALI

FILIALE ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 2005/2006 2006/2007 2007/2008

Direzione Generale € 216.025 € 0 € 0 € 100

FIRENZE € 632.633 € 1.060.129 € 1.060.129 € 2.166.302 67,57 0,00 104,34

AREZZO € 291.710 € 458.827 € 458.827 € 739.158 57,29 0,00 61,10

PRATO € 501.014 € 758.118 € 758.118 € 1.137.232 51,32 0,00 50,01

SIENA € 210.159 € 276.987 € 276.987 € 594.667 31,80 0,00 114,69

LUCCA € 510.212 € 577.506 € 577.506 € 846.334 13,19 0,00 46,55

PISA € 267.361 € 287.690 € 287.690 € 432.950 7,60 0,00 50,49

PISTOIA € 331.196 € 436.463 € 436.463 € 906.613 31,78 0,00 107,72

GROSSETO € 209.798 € 204.457 € 204.457 € 183.117 -2,55 0,00 -10,44

MASSA CARRARA € 349.342 € 371.893 € 371.893 € 310.702 6,46 0,00 -16,45

LIVORNO € 357.545 € 251.119 € 251.119 € 844.329 -29,77 0,00 236,23

Totale € 3.660.970 € 4.683.189 € 4.683.189 € 8.161.404 27,92 0,00 74,27

Tabella 7 - Stock garanzie a sofferenza al 31/12/2009

FILIALE

POSIZIONI A SOFFERENZA AL 31/12/2009 % SUL TOTALE

NUM.
IMPORTI A 

SOFFERENZA
PERDITE 
STIMATE

NUM.
IMPORTI A 

SOFFERENZA
PERDITE 

PRESUNTE

Direzione Generale 6 € 260.400 € 216.025 0,31 0,94 1,02

FIRENZE 435 € 6.140.609 € 4.658.031 22,45 22,07 22,04

AREZZO 180 € 2.870.328 € 2.095.488 9,29 10,32 9,92

PRATO 223 € 3.555.622 € 2.824.232 11,51 12,78 13,37

SIENA 104 € 1.710.402 € 1.293.651 5,37 6,15 6,12

LUCCA 260 € 3.112.676 € 2.384.600 13,42 11,19 11,28

PISA 122 € 1.747.100 € 1.258.584 6,30 6,28 5,96

PISTOIA 256 € 3.536.648 € 2.780.575 13,21 12,71 13,16

GROSSETO 89 € 1.004.570 € 620.674 4,59 3,61 2,94

MASSA CARRARA 166 € 2.024.760 € 1.554.659 8,57 7,28 7,36

LIVORNO 97 € 1.857.242 € 1.444.569 5,01 6,68 6,84

Totale 1.938 € 27.820.358 € 21.131.086 100,00 100,00 100,00

ACT Bilancio 2009.indd   174ACT Bilancio 2009.indd   174 29/04/10   13:2529/04/10   13:25



APPENDICE STATISTICA

175

Tabella 8 - Sofferenze aperte negli anni 2006/2007/2008/2009
ponderate con lo stock delle operazioni garantite in essere 

 2007 IMP. €/000 2008 IMP. €/000 2009 IMP. €/000

Sofferenze aperte 13.768 15.918 22.590

Operazioni garantite in essere 981.137 1.194.668 1.316.862

Sofferenze /operazioni 
garantite

1,40% 1,33% 1,72%

 Tabella 9 - Stock sofferenze per settore

SETTORI
FINANZIAMENTI

 GARANTITI AL NOMINALE
FINANZIAMENTI

 GARANTITI DETERIORATI
% DEL DETERIORATO 

SUL FINANZIATO

AGRICOLTURA 30.353.938,09 240.286,34 0,8%

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 1.034.461.916,26 28.055.783,05 2,7%

COSTRUZIONI 474.279.816,19 13.565.442,12 2,9 %

COMMERCIO 311.354.100,03 6.258.490,16 2,0 %

TRASPORTI 138.450.474,79 4.131.723,81 3,0 %

TURISMO E RISTORAZIONE 37.889.240,63 1.271.473,49 3,4 %

ALTRI SEVIZI 259.920.150,75 3.648.721,32 1,4%

TOTALE 2.286.709.636,74 57.172.496,30 2,5 %

Tabella 10 - Mutualità prevalente

GARANZIE RILASCIATE A FAVORE DI IMPRESE SOCIE E NON SOCIE

imprese socie 99,0223%

Imprese non socie 0,8619%

imprese ex socie 0,1158%

TOTALE 100,0000%
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Tabella 14 - Fondi insediamenti produttivi periodo 2000-2006
Riepilogo generale al 31/12/2009

REGOLAMENTO 
 DOMANDE 
PERVENUTE 

 DOMANDE 
AMMESSE 

 FONDI 
IMPEGNATI 

 CONTRIBUTO 
EROGATO 

L.R. 35/2000 (Bando 2001) 7 5  €  512.633,78  €  -   

L.R. 35/2000 (Bando 2002) 13 5  €  707.523,08  €  -   

L.R. 35/2000 (Bando 2003) 16 5  €  728.069,68  €    -   

L.R. 35/2000 (Bando 2004) 79 15  €  1.900.170,00  €  642.139,36 

Reg. 1260/99 - Docup 2000/06
Azioni 2.4.1 e 2.4.2 - Ob.2 e Ph. Out

209 203  €  67.902.850,05  €  9.830.702,01 

Reg. 1260/99 - Docup 2000/06 - PISL 
Azioni 2.4.1 e 2.4.2 - Ob.2 e Ph. Out

13 13  €  3.947.731,31  €  1.767.812,01 

Delibera CIPE 17/2003 10 10  €  27.919.086,49  €  463.900,00 

Delibera CIPE 20/2004 10 10  €  12.546.371,09  €  920.722,04 

Delibera CIPE 35/2005 12 3  €  12.237.958,58  €  4.791.972,85 

Delibera CIPE 3/2006 9 3  €  5.617.179,60  €  1.512.989,00 

Delibera CIPE 20/2004
- Studi di Fattibilità 

9 9  €  404.559,27  €  149.550,00 

Area Progettuale n. 6* 59 52  €  24.856.325,16  €  1.789.415,33 

Delibera CIPE 03/2006
- Studi di Fattibilità 

7 7  €  372.000,00  €  24.584,85

PRSE 2007-2010 1 1  €  3.000.000,00  €  0 

TOTALI 454 341  €  162.652.458,10  € 21.893.787,45

* Nell'Area progettuale 6 sono compresi i nove studi di fattibilità (azione 3).
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TABELLA 15 - Aiuti Rimborsabili: erogazioni e perdite anni 2003-2009

AGEVOLAZIONE EROGAZIONI PERDITE INCIDENZA

Misura 1.2  €  122.329.238,77  €  3.713.889,35 3,04%

PSA  €  56.528.223,62  €  1.342.655,79 2,38%
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